
Cosenza ba ieri raggiunto il 142%> nella 
sottoscrizione per l'Unità. L'Emilia, con 
95.546.000 lire, e la Calabria, con 
6.826.000, hanno superato gli obiettivi 
regionali. 
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Domenica prossima, in occa­
s ione del la festa fieli9Unità, 
i compagni di Cèrignola dif­
fonderanno 3 . 0 0 0 copie elei 
nostro giornale. 
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LA POLITICA DI FAURE E DI PINAY VERSO LA BANCAROTTA 

Violenti combattimenti nel Marocco 
Il gen. Boyer de Latonr si è dimesso 

Oggi ha inizio il dibattito sul Nord Africa all'Assemblea nazionale - I ministri gollisti minac­
ciano di ritirarsi dal governo - Una dichiarazione dell'Istiqìal - Viva tensione a Casablanca 

IL. FKEUIIEK 1 K W t l IA II, VIAGGIO NELLA CAPITALE SOVIETICA 

IL FISCHIO 
del gambero 

L'nr^omcii tai ionc che è sta­
la addot ta a giust i f icazione 
«lolla protesta del governo 
l ' a n t e c o u t i o l 'organizzazio­
ne del le Nazioni Unite, si 
lut?a su l lutto che l ' A l i e ­
n a v iene considerata c o m e 
parte del territorio metropo­
l i tano del la Francia . N o n ci 
importa, in questo m o m e n t o , 
dit-eutere il valore di sos tanza 
di una tale a i^o ineniaz ione , 
.issai op inabi l e M)1 che si pen­
si a l l 'ampiezza , a l la lorzu e 
.jlla prolo i tdi ià del n io \ i i i i en -
10 a lber ino per l ' indipendenza 
e al l'atto c h e gl i stessi d e p u ­
tali di quel la regione hi han­
no respinti), nonos tante che 
per il m o d o c o m e e->i ven­
dono elett i non p o s s a n o certo 
essere sospettat i di rappresen-
fare «or ient i osti l i a l la l'run-
<ia. S e l 'aure e P i u a y h a n n o 
eroduto di potersi sottrarre, 
u n i ge s to da teatro, a un li­
bero dibatt i to . lecito è il d u b ­
bio che i massacri di Cos tan-
l inc e di l 'h i l ippevi l le avreb­
bero potuto cost ituire una te­
s t imonianza assiti s comoda per 
« hi fosse s tato costretto a di-
lender- i asserendo, c o m e Ji.» 
latto J'inny, che « l 'ord ine l e ­
gna iid Algeri >. 

Que l c h e invece ci importa 
rilevare, sono l e conseguenze 
clic si tenta di r icavare, con 
stortura ev idente e al t empo 
s i c s so rivelatrice, dal voto del ­
l 'Assemblea dellO-NLi sul l 'Al­
geria e dii altri fatti accadut i 
di recente, tra la Conferenza 
di G ì n c \ r u dei cap i di gover­
no e . que l la dei ministri de ­
gli l.'steri che si aprirà nel giro 
di q u a l c h e se t t imana. 

A i r U N U una magg ioranza 
di paesi retti con i l i i lcrcuii 
M.-lemi polit ici e social i , tra 
i (piali ve ne è uno, la Crocia , 
che è pers ino m e m b r o del Pat ­
io a t lant ico , ha posto in mino­
ranza il b locco formato dai 
paesi co lonia l i s t i e dai loro 
satoll it i . ; L' un co lpo a l lo 
sp ir i lo di Ginevra > s tr i l lano 
i d i fensori più incal l i t i del 
d o m i n i o colonici l i s ta: : la coe ­
s istenza rivela la sua fragi l i ­
tà > g io i scono co loro t qual i 
a l la coesistenza si sono o p p o ­
sti e si o p p o n g o n o l a t t o n i ; 
.- l 'URSS mostra al la Francia 
le sue WTK intenzioni > incal­
zano altri , gli stessi c h e rove­
sc iarono fiumi di ingiurie sul ­
la c lasse dirigente francese 
«piando l 'Assemblea N a z i o n a l e 
sanz ionò la fine del la CL'D. 

K* Tacile cogl iere quel che 
\ i è di (o i i iune al fondo di 
tutta questa canea. S tupisce , 
tut tavia , la dis invol tura con 
la qua le conclu«ioru di tal 
fatta v e n g o n o imbast i te . A c o ­
lon» i qual i tentano di pre-

" s m t a r e la sconfitta del b locco 
(o loniu l i s ta a l l 'ONU t o m e un 
< c o l p o a l l o spirito di Gine ­
vra > coiisigìiutiio una lettu­
ra breve od is trutt iva: e I.a 
conferenza afro-as iat ica ha 
dis«u-so i problemi dei popol i 
d ipendent i . «lei co lon ia l i smo e 
dei mal i c h e r isul tano dal la 
s<i t tomi»ione dei popol i a l lo 
s traniero, dal la loro d o m i n a ­
z ione e dal loro s f ru t tamento 
da par te di quest 'u l t imo. Uà 
Conferenza è d'accordo: I) per 
d ich iarare che il co lon ia l i smo. 
in tutte le sue mani fes taz ion i . 

tenute nella moz ione di Ban­
dirne a b b i a n o acquis tato , nel 
frattempo, una forza tale da 
rendei e possibi le , per la pri­
ma volta nella storia del-
l 'ONU, la lorniaz ioue di una 
m a g g i o r a n z a ant ico lonia l i ­
sta, pone ev identemente pro­
blemi seri e d r a m m a t i c i a 
quei paesi i quali , c o m e la 
Francia , h a n n o vasti interes­
si colonial i da di fendere . Ma 
si tratta di problemi c h e ri-
guart lano quest i paesi , inve­
stendo la capac i tà del le loro 
c lass i d ir igent i a far fronte 
a l la realtà del n o s h o tempo, 
e non la ricerca di un modus 
mvenili su scala internaziona­
le fondato sul bando alla 
guerra, che è il r isultato fon­
d a m e n t a l e del l ' incontro di 
Ginevra . Q u e s t o era del re­
s to il senso del la risposta da­
ta da Krusciov ni deputat i 
francesi in vis i ta nel l 'Unione 
soviet ica . U negli ste>si termi­
ni si è espresso Molotov nella 
sua d ich iaraz ione al l 'aeropor­
to di Parigi . Non si c o m p r e n ­
de, dunque , in qual m o d o il 
voto d e l l ' O N U possa rappre­
sen ta te qualcosa in contrasto 
con lo « s p i r i t o di G i n e v r a » 
e. tanto meno , con il des ide­
rio de l l 'Unione s o v i e t i c i ili 
r isolvere a t traverso il nego­
z iato le quest ioni pendent i con 
la Francia e, più in generale , 
i problemi ai qual i tutti e due 
i paesi sono interessati iti mo­
do vitale . A m e n o che non si 
vogl ia g i u o c a i e a l l 'equivoco 
sul valore del la coes is tenza, e 
al p u n t o chi farla d iventare 
addir i t tura il m e z z o at traver­
so iì q u a l e l 'Unione soviet ica 
debba a iu tare il m o n d o del 
c a p i t a l i s m o a risolvere i . p r o ­
blemi ili qual i esso si rivela 
i n c a p a c e di far fronte. < Voi 
di te che il vostro s i s tema è 
il migl iore — ha detto ancora 
Krusciov ai parlamentari 
francesi . — Noi eliciamo, in­
vece, che esso non resisterà 
e che il soc ia l i smo proverà la 
sua superiori tà . I fatti ci di­
ranno chi ha r a g i o n e » . Cia­
s c u n o g iuochi d u n q u e le sue 
cart«". nel la c o m p e t i z i o n e pa­
cif ica e senza chiedere al l 'al­
tra parte impossibi l i r inunce: 
questa è |,i sostanza del la coe­
s istenza. I.a c lasse dir igente 
frames» viene battili .i al­
l ' O N U ;i c a u s a «Iella sua in­
capile ita ÌI risolvere, attra-
v«'r>;i un negoz iato diretto, i 
problemi del N o n i A f r i i . i ' 
Affari suoi . Ques ta è, semmai . 
!a f iniva che i rapporti ira la 
Francia e l 'Algeria s o n o lon-
«hiti su «piaIche cosa di mar­
cio . Tentare d 

a c c u s a l 'Unione soviet ica per­
c h è si è schierata a l l ' O N U «lid­
ia par ie «lei popol i opprt's-i. 
è s e m p l i c e m e n t e ridicolo, oltre 
c h e grottesco . 

II g o v e r n o ilei Cairo deci­
de «li rivolgersi al la Cecos lo ­
vacchia per acquis tare le ar­
mi di cui ritiene di aver bi­
sogni» p e r garant ire il s u o ter­
ritorio da eventua l i a t tacchi 
dall'esterne».' Qnal^o-n . ev i ­
dentemente , non funziona noi 
rapporti i ta le brandi poten­
ze imperial i s t iche e l'I'iriiio-
I n i c a a loro tnrrctrirerli e im­
postarli in m o d o sriusto, al «li 
fuori di ogni impos iz ione e di 
oirni r icatto. C o m p r e n d i a m o 
che questo non è facile, se >i 
è giunti al punto d.t non po­
ter più impedire che n l l i n -
tcrno s tesso del b locco at lant i ­
co le contraddiz ioni e le crisi. 
c o m e nel caso del la Grec ia . 

c o p p i n o in m o d o c lamoroso . 

Situazione 
drammatica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . lì. — Gli aspri 
c o m b a t t i m e n t i iniziati l'al­
tra not te n e l l e m o n t a g n e a 
sud di Fez proseguono tut­
tora. Secondi» not iz ie di fon ­
te francese i guerr ig l ier i sa­
rebbero stati respint i , m a 
n o n è esc luso c h e le tribù 
abbiano r ip iegato per r a g ­
gruppars i e tornare in forze 
al l 'attacco. Ingent i rinforzi 
sono già al'iluiti su l posto, 
altri sono attes i dal res to 
del Marocco e dal l 'Alger ia . 
A nord e a sud s o n o in c c r -

II gen. Boyer «le Latour 

s o v a s t e operaz ioni d i ra ­
s tre l l amento , r i tardate dai 
t empora l i c h e d a s t a m a n e 
accrescono l e diff icoltà di 
transi to e di m o v i m e n t o t a t ­
t ico d e l i e t ruppe , c o s t r i n g e n ­
dole a passare s u pis te f a n ­
g o s e e imprat icabi l i . 

N e l Marocco d o m i n a una 
cupa a tmosfera da e guerra 
santa ». Le autori tà t e m o n o 
c h e l 'offensiva d e l l e t r ibù 

possa e s t enders i e d a r luogo 
ad una guerr ig l ia genera l i z ­
zata. Il c o m a n d o mi l i tare ha 
quindi d ich iarato =zona proi 
bita-> tutta u n a larga r e g i o n e 
intorno a Fez, c i rcondandola 
con u n a c intura san i tar ia di 
truppe . Le not iz ie filtrano 
dif f ic i lmente . In Francia gli 
ech i c o n t i n u a n o a p e r v e n i r e 

i mettere snito i n c c r t : e i n r i tardo: s i sa 

tut tav ia , c h e l 'aviazione è e n ­
trata r i p e t u t a m e n t e in a z i o ­
ne, m a non si sa s e e s sa s i 
è l imi tata ad a t taccare l e 
tr ibù c h e s i s o n o s o l l e v a t e 
o s e non abbia «esteso, a s c o ­
po int imidator io , l e s u e a z i o ­
ni a n c h e c o n t r o gruppi e 
v i l laggi di berberi del tutto 
es tranei alla so l l evaz ione . 

A Casablanca , nel la so la 
g iornata d: ieri s i r e g i s t r a ­
v a n o o l tre vent i a t tentat i con 
un bi lancio ufficiale di n o v e 
morti e ; e t te feriti . A n c h e o g 

e un m a l e al qua le b i sogna 
porre termine rap idamente : \ | a ' c n c c e n t r a in tutto que-
2) per dichiarare che la que - „ J O | a f or>jsten7a? S e il sisfe-
Mionc dei popoli sottomess i 
a l la d o m i n a z i o n e straniera c o ­
s t i tu i sce una negaz ione «lei 
diritti fondamental i de l l 'uomo, 
è contrar ia al la Carta «Ielle 
Naz ion i Uni te e ostacola la 
pace e la cooperaz ione inter­
naz iona le » 

ma de l l ' imper ia l i smo scric­
ch io la in più punti e rischia 
di non reggere al l 'urto elei 
popol i che i e t tano per l'indi­
pendenza e la l ibertà, non sa­
rà certo l 'Unione soviet ica a 
dargl i una mano . Col t ivare 

' i l lus ioni «li tal fatta, vuol eli-
h" un brano del la m o z i o n e | r c pretendere che < i gamberi 

sul co lon ia l i smo a p p r o v a t a a l . j m p a r i n o a f i s c h i a r e - : ossia 
la Conferenza di Randung ; m p o i f a r e ; n m o d o complc ta -
aì ia qua le , c o m e e noto, p a r - ' i 0 n t e sbag l ia to il problema 
i cc iparono vent inove paesi che | ( j ( . ] ] , fo«-sistenza. 
r a g g r u p p a n o c o m p l e s s i v a m e n ­
te un mi l iardo e m e z z o di uo­
mini , p iù del la metà del cc-
nrre u m a n o , bc non a n d i a m o 
errati , a nc><uno venne in 
mente di presentare i risultati 
«li que l la conferenza c o m e 
una minacc ia al la p a c e del 
mondo . Al contrario: la C o n ­
ferenza di B a n d u n g venne g iu­
s tamente va lutata c o m e una 
«Ielle tappe decis ive sul la stra­
da del l ' incontro tra i quat tro 
Grandi e del lo « s p i r i t o di G i ­
n e v r a » c h e ne è derivato . Il 
fatto c h e le affermazioni t o n -

AI.IIF.RTO JACOVIF.LLO 

gi, .si sono avuti conflitti. La 
Medina resta c ircondata dal ­
le truppe del gen . Franchi , 
resosi già famoso ne l l e gior­
nate del la repress ione del l 'a­
gosto, La tens ione , anziché 
d iminuire dopo la partenza 
di B e n Arafa , non fa c h e 
crescere eoi passar de l le ore, 
da q u a n d o ieri lo stesso ge­
nerale Franchi provocò quel ­
la che afiche i g iornal i fran­
cesi c o n s i d e r a n o oggi una 
u grave scorret tezza u. 

D u e e s p o n e n t i de l partito 
democrat ico de l l ' ind ipenden-
:a. il p iù m o d e r a t o dei due 
partiti naz iona l i s t i marocchi ­
ni, tornavano ieri in aereo a 
Casablanca. Essi a v e v a n o eli-
chiarato che sarebbero rim­
patriati solo dopo la parten­
za di B e n Arafa . Il loro ar­
rivo era previs to por le 13,30, 
ma sin da l le n o v e un mi­
gl iaio di d ir igent i e di mi l i ­
tanti dei • P.D.I. accorrevano 
dalla città, dai v i l lagg i cir­
costanti e dalla campagna 
ammassandos i su l piazzale 
del l 'aeroporto . 

In formato a Rabat, il re­
s idente g e n e r a l e Boyer de La-
tour n o n trovava nulla da 
ridire s u ques ta manil'esta-
z ione c h e s i preninuinciava 
ordinata e pacifica. 11 eom-
missar io di polizia incaricato 
del serv iz io d'ordine dichia­
rava poi ai giornaRsti che 
quel m i g l i a i o di ai.iUK'ch-.ni 
non m a n i f e s t a v a nò impa­
zienza n é ncrvos i -mo. Im­
p r o v v i s a m e n t e informato, il 
gen . Franchi , capo della re­
g ione di Casablanca , decide­
va di impedire la manifesta­
z ione . 

Tutt i i marocchii-.i che >i 
d ir igevano v e r s o l'aeroporto 
furono respint i brir.aìiiiente 
ne l la m e d i n a dallo r u p p e , 
che li c o l p i v a n o co' calcio 
de l l e loro armi. Fiattanto, 
nugol i di pol iz iott i c i ieondn-
v a n o g l i arabi in atte.-a sul 
piazzale , li incolonnavano ri­
c o n d u c e n d o l i ne l la medina, 
che in b r e v e si trovò asse­
diata da t ruppe in tenuta di 
guerra . 

P a r e c h e oggi 1>> .stesso 

B o y e r de Latour abbia ch ic 
sto ' s cusa ai d ir igent i de l 
P.D.I. di questa scorrettezza, 
che i l lumini! però abbastan 
za i metodi adoperat i da l l e 
autorità colonialisti» francesi 
nei Paes i de l Nordafr ica . q u e ­
gli s tess i metodi che . accu­
mulando errori per anni , 
hanno portato la Francia in 
veste di accusata di fronte 
a l l 'Assemblea g e n e r a l e de l l e 
N'azioni Un i t e . 

Anziché'» r iconoscere i pro-
ori errori , i co lonia l i s t i fran­
cesi e i loro esponent i non 
fanno però che pers is tervi . 
Oggi il minis tro de»gli Esteri 
P inay ha r icevuto l ' incarica­
to di affari sov ie t i co infor­
mando lo che 11 g o v e r n o Iran 
ev.se « preferiva r inviare a 
una data ul ter iore il v iag ­
giti a Mosca a segui to degli 
a v v e n i m e n t i in tervenut i al-
l'O.N.U. ». C o m e si può par­
lare di v iagg io di amiciz ia 
quando si vo ta contro eli noi? 
Questa è la tendenziosa do-

MICIIIXE KAGO 

(Continua in 8. pag. !>. col.) 

I DATI NON UFFICIALI RELATIVI A DUE TERZI DEI VOTI 

Glande successo elettorale 
del comunisti in Indonesia 

L'altro grande partito antimperialista, il Partito nazionalista di Sastroomigiogio, 
avrà la maggioranza relativa — Il reazionario « Masjumi » al quarto posto 

G I A K A R T A . 3 — N u o v i 
dati re lat iv i i i r isultat i del­
le e lez ioni indones iane , i n ­
dicano un 'u l ter io ie a v a n z a ­
ta del r a g g r u p p a m e n t o d e l ­
l 'opposizione, cos t i tu i to dai 

nazional i s t i di Al i Sastroa-
migiog io e dai comunist i , ed 
una frana ne l l e posizioni del 
g o v e r n a t i v o Ainsjiniii. 

S e c o n d o i elidi rum uffi­
ciali re lat iv i a o l t i e vent i 
mil ioni di votant i (due tei zi 
del l 'e let torato) , le posizioiv 

sono le s eguent i : 

Nazional i s t i : (5.412.1)22. 
Nahdittul U lama (radica i 

ortodossi m u s u l m a n i ) : 4 mi­
lioni 827 e 153."». 

Comunis t i : 4.372.."» 11). 
Alas i»mi: 3.7l>3.41U. 

E' quas i certo che i n a ­
z ional i s t i di S i i s troamig io -

g io conqu i s t eranno la m a g ­
gioranza re la t iva in narla-
mento , c h e potrebbe e s sere 
tolta loro so l tanto da non 
previs t i insuccess i in a lcune 
zone di G i a v a e a l trove . 

Nel l ' i so la di Giava , cui, 
datii l'alta dens i tà del la po ­
polaz ione , spet tano Ilio dei 
2G0 segg i del Par lamento , '. 
r isultat i e let toral i t'inora 
pervenut i indicano c h e il 
iVciridcirut Ulama e in testa 
ne l la parte or ienta le , i nazio­
nal ist i ne l la parte centra le ed 
il partito m u s u l m a n o i l lus i»mi 

ne l la parte occ identa le . N e l l a 
parte or ienta le , in 23 d i ­
strett i su 33 , il Nahdmul U-
lamu ha o t t e n u t o 2.770.816 
voti s e g u i t o dai nazional i s t i 
(l.Oàtì.DolJ vot i , dai comuni ­
st i (1.(548.801 voti) , e da l 
iUasimii i («53.810 vot i ) . N e l ­
la parte centra le , i n a z i o -
nalist i s o n o segu i t i da i co-* 
munis t i . 

11 Pres idente d e l Mtisju-
m i, M o h a m m e d Nast ir , ha 
dichiarato ad u n c o r r i s p o n ­
d e n t e de l l 'AFP c h e « ques t i 
pr imi r isultat i d i m o s t r a n o 
c o m e non si debba s o t t o ­
v a l u t a r e la influenza de l c o ­
m u n i s m o i n Indones ia ». 

La dis tr ibuzione dei s egg i 
ne l p r e c e d e n t e par lamento , 
cos t i tu i to ne l 1950 a t t r a v e r ­
so la fus ione del p a r l a m e n ­
to c e n t r a l e di Giakarta e 
d e l l e a s s e m b l e e p a r l a m e n ­
tari dei cos i dett i « Stat i l i ­
n d i d 'Indones ia » (l 'assetto 
pol i t ico de l paese prima d e ­
gli accordi con l'Olanda) e -
ra la s e g u e n t e : 

Masjumi. 38; naz.ionalisti, 
37; comunis t i , 16; Federaz io ­
n e del la p iù grande Indo­
nes ia ( P I R ) , 15; soc ia ldemo­
cratici , 14; frazione demo­
crat ica . 13; Part i to naz iona­
le del popolo (PRN), 8; cat ­
tol ici , 8; Nahdatul Ulama, 8: 
frazione progress iva , 8; l a ­
burist i (Portai Burnii), 5; 

par t i to cr i s t iano (Parkindo), 
5; P a r t i t o de l la Federaz ione 
po l i t i ca m u s u l m a n a , 4; Pa-
rindra, 4; Part i to de l le m a s ­
s e , 4 ; F e d e r a z i o n e p a n - i n ­
d o n e s i a n a de i s i n d a c a t i 
(SOBSI ) , 3; Part i to del la f e ­
d e r a z i o n e popolare , 3; A s ­
s o c i a z i o n e dei contadini , 3 ; 
ind ipendent i , 16. 

S i t ra t tava d i una dis tr i ­
b u z i o n e fondata s u v a l u t a ­
z ioni convenz iona l i , non e s ­
s e n d o s i proceduto ad una 
c o n s u l t a z i o n e nazionale . 

N e l g o v e r n o di Ali S a -
s t r o a m i g i o g i o , cos t i tu i to il 
30 l u g l i o 1953 e appoggiato 
dai c o m u n i s t i in p a r l a m e n ­
to p e r la sua polit ica f a v o ­
r e v o l e a l la neutral i tà e al 
p r o s e g u i m e n t o del la lot ta 
c o n t r o il co lonia l i smo, e r a ­
n o entrat i , o l tre ai naz io­
na l i s t i , e s p o n e n t i del ~>IR. 
del Nahdatul Ulama, de l la 
fraz ione progress iva . del 
P a r t i t o naz iona le popolare . 

de l la Federaz ione pol i t ica 
m u s u l m a n a , de l Parindra, 
n o n c h é e sponent i laburist i , 

contad in i e indipendent i . 
N e l gab ine t to Harahan, 

cost i tu i to l 'es tate scorsa, s o ­
no entrat i , o l tre al Masju-
nit, c h e d e t i e n e la m a g g i o ­
ranza dei portafogl i , il 
Nahdatul Ulama, i soc ia lde­
mocrat ic i e un e s p o n e n t e 
de l la frazione democrat ica 

li A PRIMA CIOBiVATA IHKI LATORI 1MEL COXVMfiiiXO RIMAI! CAPITALI A I IKIVZB 

La collaborazione fra i p o p o l i invocai 
dai sindaci d'Europa d 'Asia e d'America 

I lapprescnianli di* Parigi, Mosca, "Washington, Londra, K a rari, Bombay o Ci Uà dol Capo rietti assieme a La Pira alla pre­
sidenza - L'ansia di pace dei paesi asiatici liberatisi dall'oppressione coloniale - Piesenli molti esponenti del mondo cattolico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

F I R E N Z E . 3 . — La seduta 
di stamane del Convegno 
mondiale dei sindaci delle 
città capitali è stata intera­
mente occupata dalla nomi­
na della presidenza e dalla 
lettura dei messaggi di saluto 
e di augurio redatti da P. J. 
Wolmarans , s indaco di Città 
del Capo, dal rappresentante 
del sindaco di Lima J. L. 
Pantrot, da U. Sciu Pe. .sin­
daco di Rangoon, dal dottor 
Sumarman, capo della dele­
gazione indonesiana, da Nar-
singao C. Pupala, sindaco di 
Bombay, da De Vericourt, 
vicepresidente del Consiglio 
municipale di Parigi, da Jerr-
zy Albrecht. presidente del 
Presidilim del Consiglio del 
popolo di Varsavia, da Arn 
J. d'Aillif, borgomastro di 
A m s t e r d a m , da sir G. Wilkin-
snn. assessore anziano di 
Londra, da Aiah'Jc Banfi Ali. 
sindaco di Karaci, e da Shri 
Agrawala. sindaco di Nuova 
Delhi. 

Anche se il dibattito e i la­
vori veri e propri del con­
vegno cominceranno domani 
mattina (il pomeriggio di og­
gi è stato infatti dedicato a 
una prima risii*a della città) 
pici la sola designazione della 
presidenza e l'accento voi che 
su determinati temi è stato 
messo, si può dire univoca 
mente, nelle parole di saluto 
pronunciate stamane, permet 

FIRKN7X — I.;i presidenza elrtta dal c o n v e g n o dei Sindaci dellr Capitali. Si distinguono d.t sinistra: il Sind.tro di Ka­
rachi. AI:ilik Ilitgh AH. l'assessore a m i a n o di Londra, George. W'ilkhisoii, che. fu Sindaco del la capitale britannica nel 
1910-11. Cl-uidc M. De Wiorss. Sindaco di Wichita, rappresentante di Washington, il prnr. I.a l'ira, il Sindaco di Bombay, 
Narsinsr.io C. l'upala, il Sindaco di Mosca. M. Jasnov, :i S i n d a c o di Città del Capo. 1*. .1. Wnlmarans (ohe lesge al nii-

irofono) r. dietro a questo, il vicepresidente del ConsiRlio municipale di l 'arisi . Ile Vrricourl 

tono d i srofroii'nearc e preci' 
sare meglio il significato di 
questo couuerjtio e la sua por­
tata. dopo il (ii..'"orso pronun­
c ia to ieri da La Pira. 

Quando i rappresentanti di 
Parigi, Mn*cn. Londra, Wi-
chi in (in rappresentanza di 
Washington), Bombay, Ka­
raci e Cimi del Capo, rlrf 
ti a presiedere il c o n t e ­
gno , si sono riuniti per de­

cidere la linea del s u o svol­
gimento ed hanno, poi. con 
La Pira, guidato a s s i e m e i la­
bori di questa prima giorna­
ta, vi era in quell'atto la più 
chiara risposta a coloro che 
stamattina, nei m'ornali di 
u n a d e t e r m i n a t a parte pol ìt i ­
ca , hanno parlato di questa 
in iz iat ica , per molti versi 
straordinaria, come di un fat­
to a se. di limitata portata. 

LUNGO COLLOQUIO TRA GONELLA E DI VITTORIO 

Si profila la possibilità di un accordo 
sulla vertenza pei pubblici dipendenti 

Dichiarazioni del Segretario generale della CGIL - La Commissione interparlamentare convocata per venerdì 

La Francia resterà 
nel comitato per il disarmo 

X E W Y O R K , 4. — Il dele­
gato i rnnee-e r.ìla «ottoconv 
rc.Istorie cieU'ONU pe" l j d«-
smrrr.n, .Tuie.- Moeh ha detto 
c h e il 5'jo g o v e r n o hn deciso 
di c o n t i n u a r e a prendere par­
te ai lavori de l la sot tocommis-
- i o n e i p e r c h è annet te una 
grandis s ima importanza aìla 
q u e s t i o n e de l d i sarmo ». 

U n l u n g o co l loquio , durato 
da l l e 20,10 a l l e 21,20, s i è s v o l ­
to ieri tra l'on. Gone l la , il 
c o m p a g n o Di Vi t tor io e i r a p ­
presentant i dei s indacat i dei 
pubbl ic i d i p e n d e n t i per d i s c u ­
tere de l l e ques t ion i p e n d e n t i 
re la t ive ai p r o b l e m i de l la c a ­
tegoria . C o m e noto , la l e g g e 
de l ega p r e v e d e tra l 'altro il 
c o n g l o b a m e n t o de l l e v a r i e v o ­
ci de l l o s t ipend io . A s u o tem­
po la appos i ta commis -none 
i n t e r p a r l a m e n t a r e a p p r o v ò 
una ser ie d i m i s u r e che c o m ­
por tavano il c o n g l o b a m e n t o di 
u n d e t e r m i n a t o n u m e r o di ta­
li voc i . Il g o v e r n o , soiccessi-
v a m e n t e , a p p r o v ò una l e g g e 
in propo.-ito, s enza t ener con­
io de l parere de l la C o m m i s ­
s ione . res tr ingendo n o t e v o l ­
m e n t e il n u m e r o de l l e voc i 
c o n g l o b a g l i . P e r ò , di fronte 
a l l 'unanime protes ta di tutti 
i s indacat i , p r o m i s e c h e a-
vrebbe « r iv i s to » il p r o b l e m a , 
t e n e n d o c o n t o d e l l e dec is ioni 
del la c o m m i s s i o n e . D o p o u n a 

• ì e r i e di incontri fra i min i ­

stri interessat i , si è addive ­
nuti a l la r iun ione di ieri, in­
detta da l l ' on . G o n e l l a d o p o 
che l 'on. Zotta , pres idente 
del la C o m m i s s i o n e in terpar la ­
m e n t a r e cu i il prob lema è s o t ­
toposto, ha re so no to d i a v e r 
c o n v o c a t o la C o m m i s s i o n e 
s tessa p e r v e n e r d ì . A ques ta 
r iun ione partec iperà anche 
Gone l la n e l l a s u a funz ione di 
min is tro p e r la Ri forma bu­
rocratica. 

Al l 'usc i ta da l co l loquio , il 
c o m p a g n o Di Vi t tor io ha d i ­
ch iarato ai g iornal i s t i : < II m i ­
nistro Gone l la c i h a det to c h e 
il g o v e r n o n o n ha preso a n ­
cora u n a dec i s ione definit iva 
e c h e eg l i c o n t i n u a a tenere 
quest i contat t i per faci l i tare 
la so luz ione de l problema in 
seno al la C o m m i s s i o n e . Egli 
ci ha e spos to var ie ipo­
tesi d i s o l u z i o n e sui 
punti principal i di d i s senso 
fra la l e g g e promulga ta dal 
g o v e r n o e l e decis ioni prese 
dal la C o m m i s s i o n e in terpar la ­
mentare . A b b i a m o espos to al 

min i s tro — ha c o n t i n u a t o Di 
Vittorio — il p u n t o d i v i s ta 
de l l e nostre organizzaz ioni . In 
l inea di m a s s i m a noi s i a m o 
per l 'applicazione di t u t t e le 
proposte del la C o m m i s s i o n e , 
m a non abbiamo m a n c a t o di 
sot to l ineare al m i n i s t r o la 
part icolare urgenza d e l p r o ­
b l e m a de l p r e m i o d i i n t e r e s ­
s a m e n t o dei ferrovier i e de i 
poste legrafonic i , c o m p r e s o l e 
180 ore di lavoro p e r il p e r s o ­
n a l e v iagg iante ; l a q u e s t i o n e 
de l lavoro s traordinar io a n c h e 
per q u a n t o riguarda la decor­
renza dal 1 lug l io e n o n dal 
I se t tembre; la q u e s t i o n o de l 
lavoro a co t t imo; la q u e s t i o n e 
dei benefìci votat i da l la C o m ­
m i s s i o n e a favore dei p e n s i o ­
nati . Inol tre a b b i a m o r i c h i a ­
m a t o l 'at tenzione de l l 'on . G o ­
nel la su l la q u e s t i o n e degl i 
scatt i periodici d i anz ian i tà , 
ecc . 

« L ' impress ione de l c o l l o q u i o 
— ha t e r m i n a t o i l c o m p a g n o 
Di Vi t tor io — è c h e , n o n o ­
s tan te l e so l i t e r e s i s t e n z e d e i 

Dicaster i f inanziari , s ia a n ­
cora poss ib i le ragg iungere u n 
accordo fra la C o m m i s s i o n e e 
il g o v e r n o , susce t t ib i l e di c o n ­
c ludere la ver tenza . T u t t e l e 
organizzaz ioni d e g l i s tata l i 
h a n n o dato prova di g r a n ­
de responsabi l i tà s o s p e n d e n d o 
nel l 'agosto scorso l 'agitazione, 
sul la b a s e d e l l e ass icurazioni 
d a t e da l g o v e r n o di riesami­
nare tu t t e l e ques t ion i c o n t r o ­
verse . Tocca a l g o v e r n o , ora 
m a n t e n e r e i l s u o impegno , t e ­
n e n d o c o n t o de l v i v o malcon­
tento e d e l l e l eg i t t ime a s p e t ­
t a t i v e di tutt i i pubbl ic i d i ­
pendent i ». 

Ne l la serata l 'on. Gone l la 
a v e v a a n c h e r icevuto l'on 
Cappugi e altri s indacal i s t i 
de l la C I S L c h e partec ipano ai 
lavori de l la Commiss ione . N e l ­
la g iornata di oggi v e r r a n n o 
r icevut i i rappresentant i di 
a l tre correnti s indacal i , ed 
a n c h e a quest i Gonel la c o m u ­
nicherà l e proposte del g o v e r ­
n o in m e r i t o ai punt i d i d i s ­
s e n s o . 

anni di portata " /apfriana », 
per significare qualche cosa 
di abnorme, magari con qual­
che pirrica di eresia. 

Il Popolo , per e s e m p i o . 
coi/i inriiicindo ti discorso di 
La Pira, diceva dir in r.-:.,o 
era delincata <t la c : ; '« terre­
na come pr e figurazione della 
città di Dio >. cioè « ima fior-
trina deUe città c'ie. wlle sua 
linfe fondamentali, r.i n f v i i -
ta s i i / i i /r all'oT\eriin impo.-'a-
zionc personalistica nella filo­
sofia cristiana, nata dalla esi­
genza di superare astrazioni 
e n o m i n a l i s m o ». 

Nulla della coesistenza e 
della pace, ma o~c:ire e tor­
tuose parole, che rivelano im­
barazzo e forse dispetto, di 
frar.'.c. a lira iniziativa con­
creta. ,J;." vuol recare un con­
tributo alla collaborazione fra 
Oriente ed Occidente, e di 
fronte a un discorso, quello 
di La Pira, che ha avuto il 
merito di delincare con chia­
rezza rin.-C!TKÌib;> legame 
della coesistenza internazio­
nale con quella all'interno di 
ooni singolo Paese. 

D'altra parte, i dati del­
la cronaca inaugurale, l'at­
tenzione con la quale un lar­
go gruppo di u o m i n i de l la 
Chicca e di p'ovani democri­
stiani provenienti da varie 
parti d'Italia seguono i lavo­
ri del convegno de i s indaci . 
sono di per se un dato im­
portante per qiudicarc della 
partecipazione e dr'l'appog­
gio del inondo cattolico alla 
iniziativa f.orentina. 

Ma vogliamo porre l'accen­
to su un altro dato, che ci 
pare non sin stato messo suf-
«icicnfcmrnfe in luce daiio 
stesso La Pira e da l la segre 
teria del Convegno Se que­
sta in ir ia f i ra i ì è real i irara. 
c iò e dovuto al fatto che 
attorno ad essa si è rfaliz 
:ata 1'iinird di Mirra la or.po 
lazione fiorentina. I cirradini 
che sostano davanti a Pclazzc 

Vecchio, e applaudono al s in­
daco di Londra o di Mosca, e 
a queUi dei Paesi a.s-iarici e 
ai loro costumi nazional i , i 
messaggi che gli operai del­
le fabbriche, le associazioni, i 
circoli inviano al convegno, 
questo vogliono dire, e lo 
stesso significato hanno, nel 
l'ambito più va.-to della col­
lettività nazionale, i messag­
gi. i tclrqrrimvii che. ormai a 
centinaia, sono giunti al co­
mune di Firenze da parte dei 
sindaci di numerosissime cit­
tà italiane, piccole e grandi, 
di associazione, di comitati 
prorinciaFi e local i de l Mo­
vimento della pace. 

Si è accennato all'intona­
zione univoca, che su deter­
minati temi hanno avuto sta­
mane i discorsi di saluto pro-
n'uicinfi eia numerosi s indaci 
d i ogni parte del mondo. Sia 

GIORGIO FANTI* 

(Contino* in Z. p j { . 2. co!) 

Un messaggio del Consiglio 
mondialejtella pace 

Il Consiglio mondiale delhi 
pace ha inviato, alla Presiden­
za del convegno di Firenze il 
seguente messaggio: 

i Antica capitale di civiltà e 
di arte, Firenze ha preso la 
nobile iniziativa di chiamare a 
convegno i sindaci delle capi­
tali del mondo intero per uà 
incontro di pace. 

AI di sopra del le differenze 
di regimi sociali e politici, (iel­
le divergenze di opinioni e cìi 
fedi, al di -opra del le barriere 
che ancora si vorrebbero frap­
porre all'intesa fra i popoli e 
i governi, voi lavorate, ne Sla­
mo certi, per consolidare c i 
ampliare i primi successi ott«— 
nuti sulla via della disten-m-
ne e della pacifica convivenza. 

II Consiglio mondiale r!o!' i 
pace che da anni lavora r-" 
questa stessa nobile causa t;«.-
no ad esprimervi la sua soli­
darietà e formula voti per i 
vostri lavori. 

Al popolo di Firenze e a!' i 
.-uà municipalità che. snpe-r.n-
do le barriere della dif'lder.?'"). 
e dell 'odio, hanno s::puto ?>-
sicu^are il suc-cesso di q u o ' - . 
iniziativa, vi preghiamo tra­
smettere il r.Qstro particolare 
saluto ». 

\in messaggio di Segni 
al sindaco La Pira 

FIRENZE. 3. — Altre nume­
rose adesioni sono oggi siur.iu-
ai Convegno mondiale dei s in­
daci del le città capita!:. In ur.a 
lettera al sindaco La Pira, il 
Pres:der.Tc del Cordiglio scr ive; 

« Carissimo, spero che tu ab­
bia ricevuto il mio teledram­
ma di augurio per la tua no­
bi le iniziativa. Possa es-.ì n »-
portare un sol ido contribuii» 
alla vera pace, alla qu.ile tu;;. 
r.oi aneliamo. Io speravo anco­
ra di poter verure r.el corso 
del Convegno, ma le vicende 
parlamentari m e lo impedisco-
r>o. Che Iddio sostenga !a tu -
fatica! ». 

// dito nell'occhio 
Prolungamenti 

« La Franca sxr.z* il Nord 
Africa non sarebbe più una 
crJroc Poipnza. II milione e 
meizo di fr.^r.cesi che si sono 
r..tl.cat; sull'jttra sponda guar-
ri.iro qucìle terre come il p*"t>-
Ii.nsaT.criTo bella toro patria » 
D-l Quotidiano. 

Il problema tufrari/i non é 
questo: ii tratta di stabilire se 
i dodici" rniiioni di muszulrvixi 
c':c ìiar.no sempre vissuto nel 
.Noni Africa guardino alla 
Fr.ir.ci come ni proluno-incnfo 
driJ.i loro patria. 

Vanitoso 
II iionor Vircilio LiUi, a Ber­

lina. e sialo rittima di un tin-
uOiarc incidente; cali e Jtaro 
x-ircvo per un russo; < Quella di 
os^re scambiato per un mili-
* ire sovietico in borKhese è una 
faccenda che mi diverti e tiio 
s:c-.so tempo nu fece vcairc un 

po' di pelle d'oca, se debSo es­
sere s.nccro. E tu con un certo 
tremito che m: awia i fuori 
de'.Ia stazione ». 

La cosa è comprcnsibilUsima: 
deve essere seccar.Te essere 
scambiato per un russo dopo 
r.vcr detto per cnr.i che i russi 
fcinr.o la coda. Ora. r c « r : : -
ncTife. le cose cambiano.- » Sor.o 
s-'mpdtici, » soldati russi, dopo 
tutto, in Germania oner.tale ». 
Ma Lilli deve essere stato 
«cambiato per un russo antijx;-
tico. L'eccezione con/erma la 
regola. 

Il fesso del giorno 
« Anche rei mondo -ve.den­

tale, r.oa meno che 'n Russ.a. 
moltissir.,c dor.ne seno addette 
al lavo-j pesanti, nelle campa­
gne e nelle citta, solo che ai 
lavori pesanti si dedi:i~.o «pcn-
taneament* ». Luigi Chibturo. 
dui Giornale cTItaha. 

ASMOOEO 

http://AI.IIF.RTO
http://ev.se


Pag. 2 — Martedì 4 ottobre 1955 « L'UNITA» t) 

UN ABERRANTE PROVVEDIMENTO DEL PREFETTO DI FOGGIA 

Destituito il nuovo sindaco dì Cerignolo 
perchè fu condannato dal Tribunale fascista ! 

/ / prefetto, nel suo accanimento contro VAmministrazione democratica, lui vio­
lato una seconda volta la legge - Quando interverranno le autorità centrali? 

FOGGIA, 3. — Il prefetto, 
con decreto del 1° • corrente 
mese, r ichiamandosi a l l 'ar t . 6 
della legge 203 del 1951, ha 
annul la to la deliberazione del 
Consiglio comunale di Ceri­
amola del 16 se t tembre 1055 
n. 208, con la quale veniva 
eletto s indaco l 'assessore co-
muna le Giuseppe Angione. Il 
prefet to si è sentito in dove­
re di annu l la re la delibera­
zione del Consiglio comunale 
per il fatto che il compagno 
Angione risulta condannato. 
con sentenza del 2 luglio 1934, 
dal Tr ibuna le speciale fasci­
sta per « propaganda sovver­
siva » e perchè appar tenente 
ad associazioni « sovversive ». 

Con questo aber ran te prov­
vedimento, la campagna con­
t ro l 'amministrazione demo­
cratica di Cerignolo. sostenu­
ta dalla s tampa clericale e 
dagli agrar i , giunge al suo 
culmine rasentando l 'assurdo. 
e appare ormai ch ia ramente 
evidente come il maggiore 
protagonista di essa, il mo­
retto della provincia di Fog­

gia, stia avvalendosi dei suoi 
pubblici poteri in un modo 
ape r t amen te illegale e politi­
co, ta le cioò da rendere asso­
lu tamente indispensabile l'in­
tervento dolio autori tà cen­
trali sia che esso significhi 
t rasfer imento del suddet to 
funzionario sia ohe po?.sn es­
sere severo ammonimento a 
desistere da questo vero e 
proprio abuso di potere. 

Cnn il suo provvedimento, 
Infatti, il prefetto ha pale­
semente violato l 'articolo 005 
del Codice penalo modificato 
dalle leggi n. 158 del 1B52 e 
517 del 1955, ed è questa la 
seconda volta d i e il suddetto 
funzionario, nel suo odioso 
accanimento e n t r o l 'ammini­
strazione democrat ica, com­
met t e una patente illegalità. 
Già, infatti , in occasione de! 
provvedimento di sospensione 
contro l 'ex-sindaco di Ceri-
eno'.a compagno Di Virgilio. 
il prefet to si comportò in un 
modo che denunciava una sua 
grave e colpevole ignoranza 
della legge. Il compagno Di 

LA SOTTDSCRIZIOHE POPOLARE PER L'UNITA' 

1/EMILIA E LA CALABRIA 
HANNO M ri u n o rQUII u n o 

Cosenza ha raggiunto i l 142 per cento 

L'Emilia, con i versamenti effettuati nel­
la giornata di ieri all'Amministrazione cen­
trale del Partito, ha raggiunto e superato 
l'obiettivo nella sottoscrizione popolare per 
l'Unità col 102 per cento. Finora le pro­
vince emiliane hanno versato 95.546.000 
lire sui 93 milioni di obiettivo, e le Fede­
razioni che hanno raggiunto e superato il 
loro obicttivo sono sei. 

Altrettanto positiva è la marcia della 
Calabria, dove tutte le Federazioni hanno 
raggiunto e superato l'obicttivo. L'ultima, 
Cosenza, ha fatto il balzo più notevole rag­
giungendo ieri il 142 per cento dell'obietti­
vo con 2.816.000 lire versate. 

Complessivamente la Calabria ha sinora 
versato 6.826.000 lire su 5.500.000 di obiet­
tivo, pari al 124 per cento dell'obicttivo. 

Virgilio fu infatti imputa to di 
diffamazione -aggravata in ba­
se ad una querela sporta con­
tro di lui da un impiega­
to precedentemente licenziato 
dal Comune per scarso ren­
dimento , e 11 prefet to prese 
la palla al balzo per sospen­
dere il sindaco, ignorando o 
fingendo di ignorare che i 
sindaci possono essere sospe­
si a par t i re dalla data del 
r invio a giudizio « qualora 
vengano sottoposti a proce­
d imento penale per qualsiasi 
delitto punibile con una pe­
na restr i t t iva della l ibertà 
personale della dura ta supc­
riore, nel minimo, ad un an­
no ». Il minimo della pena 
prevista per il reato di diffa­
mazione aggravata Imputato 
a Di Virgilio era invece di 
otto mesi. E. per giunta, è 
noto d i e il compagno Di Vir­
gilio e stato in questi giorni 
assolto con forinola piena dal 
Tr ibunale di Foggia. 

•L'esito di quel processo a-
vrebbe dovuto consigliare d 
funzionario a una maggiore 
prudenza nel l ' emet tere cosi 
gravi provvediment i , ma. co­
me si vede, la lezione non è 
servita. Anzi, col nuovo prov­
vedimento, il prefetto sembra 
voler ch ia ramente dire che 
egli non può tol lerare ajla 
direzione del comune di Ce-
rit 'nola sindaci comunist i . 

In questo caso la cosa si 
Pre-onta corno un fatto per­
sonale del prefetto cui non 
neghiamo la libertà di avere 
^art icolari ant ipat ie politiche: 
ma pur t roppo la pubblica 
funzione mal si concilia con 

(i punti di vista personali ed 
è nuindj chiaro che egli non 
nuò più cont inuare n fare il 
prefetto qui a Foggia -se in­
tende persistere in questa 
condotta. 

S. Eufemia Lamezia, ai quali 
i rapinali hanno sporto av-
nuncin. 

Audace ramina 
nei pressi 4i Nicasfro 

NTCASTRO. 3 — Due indi­
vidui dall 'apparente età di 25 
anni, mascherati e armati, han­
no fermato e rapinato di tutti 
Ì loro averi quattro persone 
di Catanzaro che a boido di 
una Fiat 000 transitavano in 
località Bellafommina, nel co­
mune di S- Eufemia Lamezia. 
Compiuta la rapina i due sco­
nosciuti. sotto la minaccia del­
le armi, hanno costretto 1 
quattro a risalire in macchina 
e ad allontanarsi rapidamente. 
I banditi vengono attivamente 
ricercati dai carabinieri di 

Convocato l'Esecutivo 
mordale della pace 

In v i l tà dolla Conferenza doi 
quattro ministr i dogli esteri ohe 
avrà inizio quindioi Giorni più 
tardi a Ginovra, o stato convo­
cato por il 12 e 13 ottobre n 
Vienna I Esecutivo dot Consiglio 
mondiale della Paco. No ha dato 
annuncio ieri la secretoria del 
prof. Joliot Curio. « Il Movimen­
to dolla Pace — dico tra l'altro 
il comunicato — si sforzerà di 
far si cho l'opinione pubblica 
internazionale intervenga a t t i ­
vamente In favore «lolla conclu­
sione del primi, accordi sul di­
sarmo ° la sicurezza collettiva ». 
Per quanto riguarda dirottamen­
te l'Italia, è stata convocata a 
Roma una riuniono della pre-
siclorW» e della segreteria del 
Comitato Nazionali» dolla Pace, 
por esaminerò i compiti oho si 
pongono ni movimento nella si­
tuazione attualo. 

IMPORTANTE RIUNIONE DEL COMITATO NAZIONALE PER LA RINASCITA 

Con la lotta unitaria il popolo del Meridione 
può aprire la via ad un nuovo indirizzo politico 

Amendola ricorda il contributo di Grieco e Morandi all'azione meridionalista - De Martino riafferma la validità 
della piattaforma di rinascita - Presa di posizione sul "piano Vanoni,,, suH'IRI, sull'ENI, e sulla questione agraria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI , 3. — Una com­
mossa rievocazione di due no­
bili figure di combattenti per 
la democrazia e il socialismo 
e di meridionalist i , Ruggero 
Grieco e Rodolfo Morandi. ha 
aper to s t a m a n e i lavori della 
assemblea nazionale del Co­
mi ta to per la rinascita del 
Mezzogiorno. L' incontro e la 
fusione t ra il socialismo e H 
movimento meridionalistico, 
evento storico |x;r il quale 
tanto si adoperarono, pure in 
condizioni e circostanze assai 
diverse. Grieco e Morandi, è 
stato del ineato dall 'onorevole 
Giorgio Amendola in una pro­
spet t iva rapida, ina ricca di 
interesse. 

Tu t t a la g rande esperienza 
vissuta da uomini, come que l ­
li che qui commemoriamo — 
così egli ha concluso —, è una 
viva lezione unitaria. Unità 
della classe operaia, dei so­
cialisti e dei comunisti , unio­
ne del popolo italiano: perchè 
l 'unione del popolo italiano è 
condizione indispensabile per 
avanza re sulla via del p ro ­
gresso e del socialismo, che è 
la via della l inasclta meri­

dionale. 11 movimento mer i ­
dionale non può r icordare ef­
ficacemente i due dirigenti 
scomparsi , se non tenendo fe­
de al profondo impegno uni ­
tar io che è la sostanza del 
loro insegnamento. 

Subito dopo è salito alla t r i ­
buna l'on. Francesco De Mar­
t ino che, a nome della segre­
ter ia del Comitato, ha tenuto 
la relazione. Pa r t endo da una 
analisi dei più recenti avven i ­
ment i interni egli ha riaffer­
mato la validità a t tua le della 
p ia t ta forma di r inascita, den­
tro la cui cornice meridionale 
i var i part i t i e le d iverse cor­
rent i aderen t i possono muo­
versi ed art icolare la loro 
azione in armonia con la nuo­
va si tuazione politica. 

La fluidità di questa s i tua­
zione. la sua incertezza, le sue 
contraddizioni — che si r i ­
flettono nel Mezzogiorno in 
modo più evidente — esigo­
no una più sicura, uni tar ia 
ed insieme più elastica azio­
ne meridionalist ica La nostra 
politica e la lotta delle masse 
devono oggi essere rivolte al 
line di indur re il governo e la 
D.C. a passare, dalle pr ime 
generiche dichiarazioni e dai 

sceo-jfirinasio di Ragusa 
assalito dai Carmelitani Scalzi 
1 rovcrcmli padri volevano rientrare in possesso di locali apparte­
nenti al convento prima del 1860 - Soffitti demoliti e porte divelle 

Trenta lavoratori arrestati 
per uno sciopero a rovescio 

Vivissimo sdegno a Modica - L 'assurdi tà delle imputazioni 
a carico degli operai che chiedevano un cant iere di lavoro 

RAGUSA. 3. — Un g rav i s ­
s imo episodio di persecuzio­
n e poliziesca è avvenuto a 
Modica dove questa notte 
t r en t a lavoratori sono stati 
prelevat i dal le loro abitazioni 
ed immedia tamente t radot t i 
in carcere. Fra essi c*è il com­
pagno Gaetano Romano, con­
sigliere comunale e segre ta ­
rio comunale per PCI. 

Gli orres t i , a quanto si è 
potuto a p p u r a r e Ano ad ora, 
sa rebbero s tat i effettuati in 
esecuzione a manda to di ca t ­
tura emesso dal l 'autori tà giu­
diziar ia in seguito ad una 
denuncia sporta non si sa be ­
n e se dal locale commissa­
r ia to di P.S. o dai carabin .er i 

La denuncia sarebbe da a l ­
lacciarsi a d uno sciopero a 
rovescio avvenuto e Modica 
un mese fa. Nella legitt ima 
azione s indacale le autor i tà 
di polizia p r ima e la magi ­
s t r a tu ra poi. av rebbero r a v ­
visato un'infinità di reati che 
vanno, a quan to si sa. dal 
blocco s t rada le alla violenza 
pr iva ta! 

Lo sciopero, a cui si rifa il 
p rovvedimento che h a p r iva ­
to della loro l ibertà t ren ta 
onesti 

par t icolare del PCI e, di con­
tro, un net to regresso delie 
forze reazionarie . Basti dire 
che l'ex deputa to clericale 
Romano non è s ta to rieletto. 

Gli ul teriori sviluppi del 
movimento popolare che in 
questi ul t imi tempi è andato 
avant i , mobil i tando, per il la­
voro e per la r inascita di Mo­
dica. anche lavoratori ca t to­
lici a fianco dei comunisti ha 
a l l a rmato le forze del padro­
na to e del la conservazione le 
quali non si sono lasciate 
sfuggire occasione per tenta­
re di a r r e s t a r e l 'avanzata. 

Il fermento e lo sdegno su­
scitato dalla notizia degli pr-
restj sono vivissimi a Modica 
ed in tu t to il Ragusano. Die­
cine di te legrammi di so l id i -
r ictà e di protesta sono aia 
affluiti da tutti i cent r i della 
provincia. 

Una lettera di Chiarante 
dopo le dimissioni della DC 

BERGAMO. 3 — li dottar 
Giuseppe Chiamate ^;à consi­
gliere nazionale della D. C . 
dimessosi nei giorni svor.-d 4;sl 

lavoratori spedendoli partito di Fanfani. h., ir.vi.-it.> 
in galera come volgari mal 
fattori , fu proclamato per 
i ndu r r e l 'amministrazione c o ­
m u n a l e a d ap r i r e un cant ie ­
r e di lavoro i cui fondi, s t a n ­
ziati p r ima della campagna 
ele t torale del 5 giugno, e rano 
r imast i inspiegabilmente i n u ­
tilizzati, nonostante il d i l aga­
r e della disoccupazione. 

j y ^ i o n e sindacale dec'sa 
dai lavoratori fu seguita con 
simpatia e favore da tu t ta la 

•c i t tad inanza: i disoccupati si 
recarono sul posto dove s a ­
rebbe dovuto sorgere il c an ­
t iere ed incominciarono a la­
vorare . Ciò valse a smuovere 
il Comune dal la sua indiffe­
renza ed a d isporre l ' aper tu­
ra del cant iere . Non vi furono 
blocchi s t radal i né tanto m e ­
n o violenze contro chi sia 
P rendendo a pre tes to lo scio­
pero. la cui legit t imità, a oe r -
t e ogni r ichiamo ella Costi tu­
zione, è comprovata dal suc­
cesso o t t enu to d?i lavoratori 
si è organizzata l 'odierna 
provocazione di scelbian3 
memoria . E che d; provoca­
zione si t r a t t i è provato e n -
che da l fa t to che fra gli a r ­
restat i c'è il segretar io co­
muna le p e r PCI . • 

La ver i tà è che 1#» ult ime 
consultazioni elet toral i hanno 
segnato u n a poderosa a v a n ­
zata delle forze popolari ed in 

al quotidiano hors a ma* co 

« Giornale del popolo ». la se­
guente lettera: 

« Signor direttore, ho letto 
la nota pubblicata dal suo gior­
nale in data 30 settembre a 
proposito delle dimissioni mie, 
del dottor Leidi e del signor 
Viviani dal partito della D. C. 
Poiché in tale nota sono con? 
tenuto alcune inesattezze, che 
riten ro dovute a una errjta 
informazione, la prego di vo­
ler precisare che non mi è mai 
pervenuto, neppure in via pri­
vata. alcun invito a dimettermi 
dal partito; e ciò né da p i r te 
dejjli ordini competenti, né da 
parte di nugoli dirigenti della 
D. C. Se pertanto sono giunto 
a questa decisione è stato 
esclusivamente a mia libera vo­
lontà e preci.-amente per pieno 
di??enso in cui sono venuta a 
trovarmi con la linea •seguita 
dall'attuale direzione d. e , che 
giudico lesiva dei più veri io­
ti-rossi del mondo cattolico e 
contraria alle esigenze di svi­
luppo democratico del nostro 
Paese. Desidero inoltre preci-
.-are. anche a nome dei miei 
amici che le notizie pubblicate 
riguardo alle nostre dimissioni 
dall'.. Un i t à - e dall'.. Avanti!». 
nnn sono state in alcun mcvlo 
fornite da noi... 

RAGUSA, 3. — I Padri 
Caruielitimi Scalzi di Ragusa. 
dirett i dal vice priore, frate 
Dionisio, hanno assalito ieri 
no t t e il liceo-ginnasio « Um­
berto I » della città, en t r ando 
nell'edifìcio a t t raverso una 
broccia prat icata nel tetto. 
Divelto alcune porte e demo­
liti i sutlitti di un oaio di au­
le, gli in t raprendent i frati­
celli si sono barr icat i nelie 
stanze occupate dopo avere 
ammassato nei corridoi i ban­
chi e le suppellett i l i , provo­
cando danni per oltre un mi­
lione di lire. 

La s t raordinar ia impresa fa 
par te di una vecchia polemi­
ca: I Carmel i tani Scalai di 
Ragusa infatti r ivendicano l 'e­
dificio in cui si trova il gin­
nasio perchè tu di propr ie tà 
del loro convento fino al 
1860, e già alcuni anni fa Un 
a l t ro padre carmel i tano, fa, 
cendo finta di ignorare le leg­
gi che regolano lo S ta to ita 
l iano, si dis t inse in una azio­
ne vandalica del genere e per 
poco non fini in carcere . 

Quella fu comunque Una 
minaccia platonica perchè le 
autor i tà Governative e comu­
nal i di Ragusa hanno adot­
ta to nel confronti dei Padr i 
Carmel i tan i Scalzi un at teg­
giamento acquiescente: infat 
ti i fraticelli si sono sempre 
giustificati asserendo di non 
sapere che i locali appar te ­
nevano al Demanio e nessuno 
ha mai c reduto oppor tuno 
met te re in dubbio la loro 
« buona fede ». 

L ' i r ruzione di ieri no t t e ha 
messo a rumore il Provvedi ­
torato. il Comune e la Que­
s tura ed il provvedi tore , dot­
tor Nicola Grass i . . s i è subito 
recato sul posto, dopo avere 
informnto del l 'accaduto il 
prefetto, il questore e il sin­
daco. L ' in tervento del dot tor 
Grnssi è valso a r i ch iamare 
alla realtà i Padr i Carmel i ­
tan i . i anal i hanno promesso 
di r iparare ai danni commes­
si: il sindaco intanto ha prov­
veduto a far mura r e In brec­
cia aperta d a d i assalitori . 
men t r e l'ufficio {emiro comu­
nale è stato incaricato di sta­
bil ire l 'enti tà esatta dei dan­
ni che sono, come abbiamo 
det to , r i levanti . I,n ooli / ia dal 
canto suo ha Drovveduto a 
fare p ian tonare ? locali del 
'TCOO. nei quali si - ' anno svol­
gendo eli esami di matur i tà 
classica. 

dazioni di pubblica <*is«istenza. 
Nella sciata di sabato i dele­
gati al Congresso hanno assi­
stito, nel Tenti o dei Rinnuo-
vati, ad un concerto offerto dal­
l'orchestra senese a plettro. 

Hanno partecipalo alla ma­
nifestazione delegazioni delle 
pubbliche assistenze di tutta 
l'Italia che, nella mattinata di 
ieri, hanno efilato per le vie 
cittadine con le proprie ban­
diere ricche di medaglie rice­
vute a ricompensa dell'opera 
altamente umanitaria ila esse 
svolta. 

La cerimonia di chiusura si 
è svolta nella sala del cinema 
teatro Metropol.t.m gremitis­
simo di pubblico. Il prof. dott. 
Eugenio Maurizio, direttore 
della clinica ostetrico-ginecolo­
gica dell'Università di Genova, 
ha illustrato crìi scopi delle 
V'Ubbliche assistenze tracciando 
un Interessante profilo detta 
loro storia dall'origine ai gior­
ni rostri. 

Subito dopo il discorso del 
prof. Maurizio eono state con­

segnale le ricompense ai mi­
liti della pubblica assistenza di 
Slena distintisi nell'anno 1053-
1934 ed alle consoielle inter­
venute. 

Assolti pe r le scr i t te 
con t ro l 'U.E.O. 

LECCE, 3. — Si è svolto ieri 
presso la Pretura di Gallipoli 
il processo a carico dei com­
pagni Scarpa Angelo, Scarpa 
Salvatore, Cauzzo Antonio, Ca­
puto Giorgio, Scorrano Giusep­
pe, De Matteus Nicola imputa­
ti in base all'art. 003 de! C.P. 
per avere scritto sul fondo 
stradale frasi di opj>osizione 
all'UEO e alla politica di 
guerra. 

Dopo l'efficace difesa dell'av­
vocato Franco Bidetti. il vice 
Pretore dott. Nin0 Vinci, fa­
cendo riferimento all'art. 21 

della Costituzione ha dichiarato 
assolti tutti gli imputati » per­
chè il fatto non costituisce 
reato ». 

pr imi riconoscimenti di cer te 
esigenze, ai fatti, ad a t tua re 
cioè quel mu tamen to di indi­
rizzo che nello 6tesso par t i to 
cattolico viene da alcuno parti 
sollecitato e che lo svi luppo 
stesso delle cose impone. Si 
t ra t ta , quindi , di definire in 
modo più preciso la nostra po­
sizione sui maggiori problemi, 
che oggi si pongono nel nostro 
Paese, ed operare conseguen­
temente perchè s iano risolti 
nel modo più giusto. 

L 'oratore si è quindi adden­
t ra to in una analisi di questi 
problemi: piano Vanoni, IRI, 
fonti di energia, questio­
ne agrar ia , mu tue contadine, 
prospett ive der ivant i da l l 'u t i ­
lizzazione dell 'energia a tomi ­
ca a fini pacifici. 

Circa il piano Vanoni, egli 
— pur riconoscendo il fatto 
positivo rappresen ta to dalla 
ammissione che solo una po­
litica di economia regolata può 
essere in grado di affrontare 
gli odierni problemi italiani — 
ha in par i tempo sottolineato 
il ca ra t t e re aleatorio di uno 
schema di sviluppo economi­
co, che non precisa quali deb ­
bano essere gli s t rument i di 
in tervento pubblico che do ­
vrebbero concorrere alla rea ­
lizzazione, che denuncia a l ­
tresì come intoccabili i m o ­
nopoli (segnatamente quelli 
elettrici) ed è assolutamente 
insufficiente per quan to con­
cerne le previsioni che inte­
ressano il nostro Mezzogiorno. 

Problemi analoghi si pon­
gono in ordine alle industr ie 
IRI e al l 'ENI. L'on. Segni ha 
det to che i due organismi 
« da ranno un contr ibuto fon­
damenta le alla soluzione dei 
problemi meridionali ». Ma co­
me? Si può considerare un 
« contr ibuto » in ta le senso lo 
s ta to di marasma , gli s m a n ­
tel lamenti . le cosiddette « fu­
sioni », che si vanno regi ­
s t rando negli ult imi tempi nel 
set tore IRI a Napoli? Certo 
che no. E cosa dire del prò 
posito di lasciare all 'ENI le 
zone petrolifere del Centro-
nord, offrendo invece mano 
libera ai capitalisti i taliani ed 
al cartel lo internazionale del 
p e t r o l i o nel Mezzogiorno 
d'Italia? 

Quanto alla quest ione ag ra ­
ria, ol tre l 'esigenza di una p o ­
litica più larga e coraggiosa. 
si pone con forza il problema 
della cessazione dei metodi 
di discriminazione, che cost i­
tuiscono una pesante remora 
allo svi luppo democratico nel 
Sud e perciò al successo s t e s ­
so della riforma agrar ia , pu r 
nei limiti modesti in cui a n ­
cora si a t tua . 

L 'ul t ima pa r t e della r e l a ­
zione è s ta ta dedicata al l 'esa­
me dei rappor t i internazionali . 
alle nuove prospet t ive possi­

bili — sicurezza europea, d i ­
sarmo, l ibertà del commercio 
— e ai benefici effetti che al 
Mezzogiorno possono deri­
varne . 

Un mu tamen to di politica 
genera le — ha concluso il r e ­
la tore — è oggi necessario 
per rendei e possibile una giu­
sta politica meridionalist ica 
Distensione In terna e a t tua ­
zione della Costituzione, li­
ber tà per il Mezzogiorno, lot­
ta contro I monopoli e contro 
la « politica di Cas te l lamma­
re » sono temi di viva a t tua­
lità, che si pongono al Movi­
mento per la r inasci ta . Occor­
re che. grazie sopra tu t to alla 
nostra azione le forze demo­
cra t iche che sono nella D.C. 
sappiano affermare le esi­
genze m a t u r a t e in cosi g rande 
pa r t e del nostro popolo, e che 
lo sforzo di tu t t i coloro i q u a ­
li, pu r t imidamente , cercano 
una nuova via, r iceva stimolo 
e sostegno. 

Sulla relazione si è quindi 
aper ta la discussione, con un 
vivace e appassionato in ter ­
vento dell'oli. Lussu, seguito 
poi dagli in tervent i dell 'avv. 
Velia di Avellino, dell ' in». Lu­

cio Labriola di Napoli, di An­
na Matera dell 'UDI e di n u ­
merosi al tr i , di cui d i remo d o ­
mani il resoconto. Alla pres i ­
denza sedevano, ol tre agli on. 
Amendola e De Mart ino, gli 
on. Li Causi . Lussu, Alicata 
Cerabona e Scappini. Nella 
sala e rano gli on. Giancar lo 
Pajetta, Lizzadri. L. R. San­
sone e quasi tut t i i dir igent i 
e i pa r lamenta r i del Movi­
mento democrat ico mer id io ­
nale. 

RENZO LAPICCIKELLA 

Rintracciati i vincitori 
del 2. premio di Merano 
LUCCA, 3 — A otto giorni 

di distanza dal « Gran Premio 
di Merano.» sono stati rintrac­
ciati a Lucca i possessori del 
biglietto serie «O. 22024» vin­
cente il secondo premio d.d'.a 
lotteria di 15 milioni. I due 
vincitori sono l'impiegato ridi­
la locale Intendenza di Finan­
za. Rodolfo Rugani, residente 
a Ponte San Pietro, e N e . m e 
Stefani da Lemmari, impiega­
to presso un ufficio dall'i 
Sepral. 

PER LA CONFERENZA NAZIONALE 

Assemblee di comuniste 
dal Piemonte alla Sicilia 
Riunioni preparatorie a Rovigo, Pistoia, Piacenza, Cu­
neo, Campobasso, Trento - Un appello alle bolognesi 

Sabato e domenica, in pre­
parazione delia Conferenza na­
zionale delle donne comuniste, 
in numerose città si sono svol­
te riunioni preparatorie. A Bo­
logna la conferenza provincia­
le è durata due giorni ed è 
stata presieduta dali'on. Nilde 
lotti, mentre a Taranto i lavori 
cominciati ugualmente sabato 
sono stati diretti da Giglia Te­
desco. 

Domenica le conferenze di 
maggior rilievo hanno avuto 
luogo: a Palermo presieduta da 
Lina Fibbi; a Rovigo presieduta 
da Luigi Amadesi; a Piacenza 
da Pina Re; a Pistoia da Vale­
ria Bonazzola; a Cuneo da Ni­
netta Zandiglacoml; a Campo­
basso da Leda Colombini; a 
Trento da Neva Cerina. 

La Conferenza di Bologna si 
è conclusa domenica sera con 
un discorso pronunziato dalla 
onorevole Jotti e con un ap­
pello rivolto a tutte le donne 
della provincia. Al dibattito. 
durato due giorni, sulla rela-

RIVELATO AL CONVEGNO REGIONALI; DELLE CAMERE DEL LAVORO 

La "Gulf oil„ tiene segreti I risultati 
delle ricerche del petrolio nelle Marche 

Lo sfruttamento pubblico dei giacimenti petroliferi permetterebbe di meccanizzare l'agricoltura, di 
produrre concimi e di costruire fabbriche chimiche — Chiesta la democratizzazione dell' E. N. I. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAN BENEDETTO, 3 — Si 
è svolto ieri mattina, a San 
Benedetto del Tronto, l'an­
nunciato convegno regionale 
sullo sfruttamento delle r i ­
sorse petrolifere marchigiane 

« fi cartello internazionale 
— ha detto Luzi — manovra 
con qualsiasi mezzo per ot­
t enere le concessioni di sfrut­
tamento dei nostri petroli. 
Noi non vorremmo, in propo­
sito, prestar fede n chi affer­
ma che la Guif e altre grandi 

Concluso a Siena il Congresso 
delle Associazioni 

di pubblica assistenza 
SIENA, 3. — Si è concludo 

ieri nella nostra cdtà •! X Con­
gresso Nazionale delle Asso-

I l convegno di Firenze 
(Conunoaxlooe dalla 1. par.) 

che parlasse l'assessore an­
ziano di Londra, che fu Lord 
Afaj/or fi^oii anni che per al: 
inglesi furono ì più terribili 
delle (riterrà, ne! 1940-41. n,-r 
chiedere che le nuoce sco­
perte nucleari siano impie­
gare soltanto per migliorare 
il tenore di idra e accrescerr 
i! benessere degli nomini , sia 
che parlasse il sindaco di 
Varsavia per narrare ali or-
tori della guerra , che ridur­
l e la capi ta le polacca a un 
campo di rovine, e ora lo 
sforzo ricostnittivo che ha 
riedificato Varsavia, i suoi 
monument i . le sue chiese nel 
i-olgcrc di pochi ann i ; — 
l'accento era sempre sulla 
eoVaborazionc fra oh' uomini 
di qualunque idea politica o 
religiosa, come presupposto e 
cardine della coesistenza 
della pace. 

Mentre intervistavamo — 
•furante una vnusa dei lavo­
ri — {? sindaco dì Gìoolrtfcar 

donesìa. durante gli anni deZ- |drn;a, non solo abbiamo la 
la guerra di l iberazione na- l ibertà . ma possiamo t r o r a r -
::nna'.r contro i colon:altsii|ci qui e stringere insiejne un 
olandesi, ci uassò accanto ìl'patto in difesa della pace con 
borgomastro dì Amsterdam.ìcoloro che ci hanno temilo 
Lo chiamammo, e insieme per tanto tempo in condizio-
proscguimmo la conrersazio-
nc iniziata, in uno strano mi­
scuglio di lingue, indonesia­
no. inplcsc. 
' tano airche. 
tura 

francese e 
TÌCT nostra 

Erano presenti il vicesindaco società stanno esercitando 
di San Benedetto, La Galla, 
i segretari delle quattro Ca­
mere del lavoro delle Mar­
che e altri dirigenti sindaca­
li. Presiedeva l'on. Quinto 
Bucci, del comitato direttivo 
della CGIL. 

Il convegno, che si è con­
cluso con un pubblico comi­
zio, svoltosi al centro della 
cittadina nello ampio tdale 
.Moretti, ha puntualizzato i 
problemi della nascente in­
dustria petrolifera italiana, 
r t l c rando l'esigenza di esclu­
dere (ai fini di una sana pò 
litica nazionale dell'energia) 
le società affiliate al cartello 
internazionale dalle conces­
sioni per Io sfruttamento dei 
nostri idrocarburi, e di raf­
forzare l'azienda di Stato 
(E.N.I.), democratizzandone 
adeguatamente la direzione e 
dotandola di mezzi finanziari 
e meccanici ancora più am­
pi, allo scopo di infensi/icare 
e di portare a termine con 
la massim.i rapidità le ricer­
che in corso, nonché di ini­
ziare la c o r r u z i o n e degli im­
piant i es trat t ivi , di raffina­
zione e di trasformazione chi­
mica del minerale. 

Il convegno ha sottolineato 
nitrosi l'assoluta necessità di 
utilizzare le n u o r e risorse 

• 'af.ifK'u.'u qìtoilo scambio ai 
;dce. quella confluenza di giu­
dizi intorno alfa necessità 
della pace e il modo di assi­
curarla tra quel rappresen­
tante ài un popolo fino a po­
chi anni fa oppresso, scuro di 
pelle e sottile nella persona. 
e l'altro ancor oiù roseo nel­
la carnagione por la corona 
dei capelli bianco-azzurro. 
rappresentante dì uno Stato 
fino a pochi anni fo oppres­
sore e co.'oninlìsra. « Quando 
c'erano loro, non c'era liber­
ta da noi, nemmeno si po­
te rà parlare. Oggi che nb-

fa che fu la coppole dell'In- biamo conquistato l'tndipen-

di questo convegno, che ha 
ita- visto una larga partecipazio-
f°r- jne dei Paesi tino a pochi an-

Ed ebbe vn aun:nccnfe-|„i o r sono coloniali , special­
mente dell ' / luta. La loro pre­
senza in questo momento in 
cui la lotta contro il colonia­
lismo ha avuto all'O.N.U. de­
gli sriluppi clamorosi, sotto­
linea non solo e non tanto 
la loro rolontd di farsi cono. 
scere, ma soprattutto il con­
tributo or iginale e nuovo che 
essi hanno dato e danno ver 
la soluzione del g randi pro­
blemi internazional i sia sul 
terreno diplomatico sia, come 
qui a Firenze, sul terreno del 
dibattito viro e immediato 
su tutti i problemi dell'or­
ganizzazione moderna della 
vita associata. 

energetiche per accelerare il 
ni dt schiavitù». processo di meccanizzazione 

Ecco un altro dato positivo delVagrico'.iura. oggi troppo 
lento, yer produrre a basso 
costo conci»»i. chimici e fer-
tiitzzanti. 12 convegno ha 
proposto l'istituzione di un 
commissariala nazionale per 
il coordinamento delle no­
stre indusrric energet iche. 

Il segretario della CdL di 
Ascoli, .Ales.^andro Litr i , ha 
svolto la relazione di aper­
tura, illustrando lo stato del­
le ricerche nella Regione e 
gli sriluppi della politica pe­
trolìfera italiana, ricordando 
i brillanti risultati recente­
mente conseguiti dal la SO-
MICEM (ESI) nel confinan­
te Abruzzo, e ponendo quin­
di l'accento su alcuni singo 
lari a r ron imenf i verificatisi 
nelle Marche in queste ulti 
ine settimane. 

energiche pressioni sul pre 
sidente dell'ENI. on. Mattei, 
per la costituzione di com 
pagnie miste, le quali perse­
guirebbero inrt'if abilmente 
interessi contrari a quelli 
dell ' I tal ia . Quando poi sen­
t iamo dire, come ci è acca­
duto in questi giorni, che la 
Petrosud avrebbe inviato ne­
gli uffici americani della 
Gulf, a Pittsburg, ì risultali 
dei rilievi eseguiti qui a 
San Benedetto, abbiamo il 
diritto e il dovere di eleva­
re la nostra protesta e di in­
vitare il governo ad interve­
nire, affinchè la consistenza 

dei nostri giacimenti petro­
liferi non rimanga un segre­
to proprio per noi italiani ». 

Sulla relazione del compa­
gno Luzi. sì è quindi st-iiup-
pafo un ampio dibattito. 

Critiche severe sono state 
rivolte al governo Segni, il 
quale, anche nella lotta in 
corso per il possesso dei pe­
troli i ta l iani , r ivela palose-
nionte debolezze e ambiguità 
pericolose per gli interessi 
italiani. E' stato osservato, 
fra l'altro, che se la borghesia 
nazionale più i l luminata vuo­
le veramente difendere il no­
stro petrolio dal cartello in­
ternazionale. non può conti­
nuare a battersi su due fron­
ti. ma deve accettare, anzi 
sollecitare, l'appoggio della 
classe operaia e delle sue 
grandi organizzazioni sinda­
cali e politiche. 

SIRIO SEBAST1AXF.LLI 

Un impiegato di banca 
si appropria di 150 milioni 
T/Ìmpuiato. comparso in t r ibunale a Mi­
lano. intondo rest i tuire circa SO milioni 

MILANO. 3. — Il 50enne 
Lu;gi Ma rolli, un omino dai 
capelli grigi e dal l 'ar ia moito 
sveglia, impiegato come capo 
dell?ufficio liquidazione delle 
forni ture e di nitro presta­
zioni, presso la sede centralo 
delia Banca commerciale , è 
comparso oggi davan t i al t r i­
buna le per r ispondere dei 
rea t i di truffa e falso in scrii-
tur? pr ivata . I nvve j a to nel­
la banca dn circa 30 anni . 
ejfii è imputa to della truffa 
di poro meno di 150 milioni, 
men t re protesta di averne 
sot t ra t to —. mediante opera­
zioni delle quali ancora non 
si è bene appura to il mec­
canismo. ma che sembrano 
Mano un prodigio di « tecni­
ca » — sol tanto u n centinaio. 
Di questa somma, a t t raverso 
i suol legali , a w . De Caro 
e Rotini, egli ha dichiarato 
di avere a disposizione della 
banca ancora fiO mi ' ioni . pnr-
te in titoli e appa r t amen t i . 
Darte in denaro l iquido. 

Le sottrazioni da lu i com-

oiute emersero soltanto dopo 
il 16 apri le scorso, giorno in 
cui il capocontabile del la 
banca si accorse della i r re -
eo'.ar;tà ne l pagamento di 
una fa t tura . Aper ta l ' inchie­
sta. il sosti tuto Procura tore 
della Repubblica, o rd inò l 'ar­
rosto del Marell i . che avven­
ne il 12 se t t embre . Nel cor«o 
del processo {_ difensori del­
l ' imputato hanno fatto istan­
za per o t tenere una perizia 
contabile e la l iber tà prov­
visoria del Marell i . ma il Tr i ­
bunale si è r iservato di p ro­
nunciarsi nella continuazione 
del dibat t imento. 

Una nnova ope ra 
a l la Scala di Milano 

MILANO. 3 — :el già annun-
c.ato ca r toon* &e'.'.% prossima 
s t a t o r e tirtca a'.'.a ScatA è «Mia 
inserita un'opera n w v a : «Lord 
'.nrerr.o» d>: m. Giorgio Federi­
co Ghcdin». 

Scarso successo 
di una manifestazione 

prò « Gulf oil » 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESCARA, 3. — Alcuni 
giorni o r sono, il s indaco di 
Àlanno rivolse a tu t t i i s in­
daci della provincia l ' invito 
a par tec ipare ad un convegno 
« per discutere il problema 
del petrolio e per prendere 
una decisione da prospet tare 
agli organi central i di gover­
no >». L ' invito fu accolto sol ­
tan to dai r appresen tan t i di 
25 comuni su 45 e, fra i pr imi 
ad ader i re furono n a t u r a l ­
men te i set te cent r i a m m i n i ­
s t ra t i dalle s inis tre . 

Il convegno si è aper to oggi 
in u n a atmosfera pacata , ma 
il d ibat t i to si è poi improvvi­
samen te r iscaldato. Ciò è av­
venuto quando i rappresen­
tant i dei comuni democrat ici 
hanno proposto un ragionevo­
le o.d.g. che, lasciando mo­
men taneamen te da par te le 
inuti l i polemiche prò o contro 
l 'ENI. chiedeva la sollecita 
elaborazione ed approvazione 
d 'una buona legge sugli i d ro ­
carbur i , capace di assicurare 
anche il soddisfacimento d e ­
gli interessi del le popolazioni 
locali. 17 s ta to infatti a q u e ­
sto pun to che i fautori della 
Petrosud (cioè della Gulf) 
h a n n o pun ta to i piedi, p r o ­
vocando una scissione. Tut t i 
gli amminis t ra tor i dei comu­
ni democratici (comprendent i 
ben 125 mila ab i tan t i ) hanno 
allora abbandona to la sede 
del convegno-

Sono rimanti 17 sindaci, 
in mass ima par te aderent i al­
la DC che h a n n o votato un 
ordine del giorno che chiede, 
fra l 'al tro * l ' approntamento 
di u n a Iog£e cho stimoli le ri­
cerche a t t r averso la l ibera 
concorrenza e garantisca alle 
società scopritrici l ' immedia ta 
utilizzazione dei giacimenti ». 
Si t r a t t a , in al t re parole, di 
un contr ibuto alla campagna 
che la Gutf sta ccnducendo. 
con l 'appoggio di numerosi 
giornali e di alcuni ministr i . 
por ot tenere subito il perrr.es-
03 di sfrut tare tutto il giaci­
mento di Alarmo. 

zione della compagna Tilde Bol-
zani hanno partecipato nume­
rosi compagni e compagne de­
legate di casalinghe, mondine, 
braccianti. 

Il compagno Bonazzi, segre­
tario della federazione comuni­
sta bolognese, ha portato Li 
suo contributo ai lavori sof­
fermandosi su alcuni problemi 
di grande attualità. Egli ha, 
tra l'altro, sottoiineato ia ne­
cessità di rafforzare e svi­
luppare il lavoro delle donne 
comuniste in seno all'UDI per 
farne un'organizzazione sem­
pre più grande ed efficien­
te. « Con lo stesso slancio del 
passato — ha detto Bonazzl — 
bisogna continuare a migliorare 
la nostra azione legandoci a 
tutte le esigenze economiche, 
sociali e politiche delle donne, 
ponendoci alla testa di una te­
nace azione che valga a far ac­
cogliere i loro sacrosanti dirit­
ti. Estendendo e migliorando il 
nostro lavoro politico dobbiamo 
conquistare alla democrazia, al 
Partito, alle organizzazioni de­
mocratiche di massa, quaranta 
cinquantamila donne attual­
mente influenzate dalla Demo­
crazia cristiana o dalla Social­
democrazia. E' questo un gran­
de compito, ma le sessantatre­
mila donne comuniste bolognesi 
e tutto il Partito hanno le for­
ze per assolverlo » 

A Palermo i lavori della Con­
ferenza femminile provinciale 
si sono tenuti nel salone del­
la Federazione del PCI. Erano 
presenti i segretari di nume­
rose sezioni della città e della 
provincia 

Il dibattito ha avuto luogo 
sulla relazione svolta dalla com­
pagna Giuseppina Vittone re­
sponsabile del lavoro femmi­
nile in provincia di Palermo. 

Esaminando la particolare si­
tuazione siciliana la relatrice 
ha messo in rilievo che, ojjgi, 
l'aspirazione al lavoro unisce 
le donne degli strati più lon­
tani, dalla bracciante alla mae­
stra. * Nella sola provincia di 
Palermo — ha dichiarato la 
compagna Vittone — almon 90 
mila donne aspettano ed esi­
gono una occupazione stabile, 
dignitosa e giustamente retri­
buita •-. La relazione delia 
compagna Vittone ha messo un 
particolare accento sulla ne­
cessità che il partito dedichi. 
al problema della conquista 
ideologica di grar.di mas?c 
femminili, l 'attenzione c h e 
e>so merita. Su questo pun­
to si è poi sviluppata partico­
larmente vivace e interessante 
la discussione conclusa, infine, 
da Lina Fibbi. del Comitato 
Centrale. La compagna Fibbi 
ha insistito sulla necessità di 
conqui>tnre direttamente, cnmr 
comunisti, in ogni regione di 
Italia, altre migliaia e mieliaia 
di donne al nostro partito. 

Il comune di Genova aderisce 
al convegno di Firenze 

GENOVA. 3. — Il Consi­
glio comunale di Genova ha 
dato s tasera, a l l ' unanimi tà . la 
sua solidale adesione al con­
vegno di Fi renze . Il sindaco 
di Genova on. Per tus io , su 
manda to del Consiglio, ha in­
viato un messaggio a La Pira 
in cui si auspica al convegno 
dei s indaci il più fervido suc­
cesso nel l ' in teresse della p^ce. 

11 sindaco di Genova ha 
informato il Consiglio comu­
nale di avere invitato : sin­
daci delle più important i cit­
tà present i a Firenze a pre­
senziare aile celebrazioni co-
lo'mbiane. 

In un anno il Lotto 
ha incassato 30 milicidì 
I! fioco Ce; lotto ha registra­

to durante il periodo luglio li$4-
giucr.o 1955 un ir.casso co^a-
p:e**;v3 dì 30 miliardi di Ure 
con tir. discreto lr.creTner.t-"> nel 
confronti de'.'.'anr.o precedente. 
Le vincite nct:o stesso periodo 
harir.o ra<xiuntT la 6omma di 
13 miliardi exenè l'utile r.etto 
rte::r> Stato 6i è aggirato «ut 17 
Tr.::-.rtrdi 

i: Tr.<v£*Pr r.urr.ero <2t puntate 
si è recintato A Napoli e r.eUe 

la'.tre province della Campania 

http://ir.vi.-it
http://perrr.es
http://lr.creTner.t
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MESTIERI VIAREOOINI 

Fabbricanti 
di aquiloni 

P i c c i a e T e n è p a l e e r a n o d i ­
v e n t a t i f a b b r i c a m i d ' a q u i l o n i . 
N e s s u n a l t r o e r a r i u s c i t o a 
m e t t e r l i s o t t o v e n t o , d u r a n t e il 
p e r i o d o e s t i v o , m a l g r a d o l ' a -
\ o s s e r o p i o v u t o a n c h e e p e r ­
n i i l o c o n i n e / / . i n o n . - o i n p r e 
l e c i t i , c o n t r a r i a l l a l e c i t e d e l ­
l a s p i a g g i a c h e t ra g e n t e d i 
m a r e b o l l a r i n t a n i l o e a d d i t a 
il b i t b o n e . 

P e r o t t e n e r e il p o t e r P i e -

l ic i to n o n v a n n o : s o l t a n t o i 
m i e i h a n n o i v è n t i c e n t r a t i e 
l e c o d e a p i o m b o ! >. 

C o - ì , o g n i a n n o . P i c c i a *" 
T e n è p a l e r i m e d i a n o il p e z z o 
d i p a n e , o n e s t a m e n t e d a In 
g l i o a - o t t e i n h i e . C o n l e p r i 
m e p i o g g e , g r i g i e e m o n o t o ­
ne . a n i h e l o r o d e p o r t a n o la 
s p i n a l a . 

D ' i n v e r n o , P i c c i ù t o r n e r à a 
v i \ e r e e o i b u o n i d e l G o m m i * * 

c i u e T e n è p a l e n o n o c c o r - » o r O | 0 t i r a n d o il c a n o t t o a q u a . 
s f o r z i m o r a l i n é l o t t e i l i t i p o (< h e p e - e i a i o M a n c o . T e n è p a -
i a p i t a l i s t i c o a t t u a l i . l ìn- : iò l o - ' l e \ e n d e i à c o m e a l s o l i t o t-e-
I O m e t t e r s i s o t t o d i b u z z o ! m e <• p i - i a e c ' n d a v a n t i a l l e 
b u o n o , o g n u n o p e r .suo c o n t o , <-enole L ' a l n o i er i l o t r o v a i 

t h e p i a n g e v a a l l ' a n g o l o d e i 
l ' A l c e o : n o n a v e v a p i ù v o g l i a 
di \ i i e i f . i M h a n n o t a s s a t o 
p e r n o v n n i u i n i i a l i r e d ' a q u t 
Ioni — g r u g n i v a m o s t r a n d o 
a t u t t i i p a s s a n t i il f o g l i o d e l ­
l e t ^ s - e : — q u a n t o H e p p o n e 
c h e f a b b r i c a m o t o n a v i . I.iii 
fa f e l i i i i t i c c h i e i o i r n g a z 
/ i . M a o i a n o n li f a r ò p i ù 
f e l i e i p e n i l e .« inc i to e a n c h e 
P i c c i ù d o \ r à s m e t t e r e e n e s ­
s u n o i la o g i : i v e d r à a q u i l o n i 
«ul m a r e , p e r v i a d e l l o t a s s e 
c h e c i m e t t e a p a r i d i B c p -
p o n c c h e f a b b r i c a m o t o n a v i ». 

S I L V I O M I C H E L I 

e c o n u n p o ' d ' a m o r e p e r va t i 
t a r e u n p r o d o t t o d i irran l u n ­
g a s u p e r i o r e a q u e l l o d e g l i 
a l t r i . P o v e r i i n a l e a l i , v o l e ­
v a n o p o t e r c a m m i n a r e a t e ­
s t a a l t a f ra t a n t i a l t r i c i a l 
t r o n i . V i r i u s c i r o n o . S i a p u r e 
a p r e z z o d i d u r i s a c r i f i c i , i 
l o r o a q u i l o n i d i v e n n e r o in b r e ­
v e v o i prò re d i t e m p o q u e l l i c h e 
s u l s e r i o t e n e v a n o il v e n t o 
s e n z a m a i p i c c h i a r e d i nasi» 
e s e n z a r u l l a r e in a r i a c o m e 
g o z z i in b a l i a d e l l ' o n d e . A n -
i h e c o l m a e s t r a l e l e s o s a l i -
\ a t i o d i r i t t i e u n a v o l t a l a s ­
s ù p a r e v a n o g a b b i a n i i n c h i o ­
d a t i al c i e l o . 1 r a g a z z i c i d a ­
v a n o d e n t r o a g a r a . < I l m i o 
è u n P i c c i ù — g r i d a v a n o — 
n e m m e n o c o l l i b e c c i o s i m u o ­
v e >. O p p u r e : < V o r r e s t i m e t ­
t e r l o c o n q u e l l i d i T e n è p a l e ? 
T o h , s e n t i q u a c o m e t i r a : reg­
g e r e b b e a n c h e u n c h i l o m e t r o 
d i f i lo , a d a v e r l o ! >. E a n c h e : 
>. Q u e l l o l a g g i ù s i v e d e l o n ­
t a n o u n m i g l i o c h e n o n è nò 
u n T e n è p a l e n ò u n P i c c i ù : 
g u a r d a t e c o m e s i t u f f a : h a il 
m a l d i m a r e : r o b a c h e f a n n o 
c o n l e m a c c h i n e g l i i n d ù 
s t r i a l i ! >. 

N e l l e b e l l e g i o r n a t e c e l e s t i 
e n n t a n t e v e l e p c s c a t r i c i a fi­
l o d ' o r i z z o n t e , il c i e l o d e l l a 
s p i a g g i a p u l l u l a v a d i P i c c i ù 
e T e n è p a l i c o m e u n i m m e n s o 
p a v e s e t e s o d a g l i a n g e l i in 
g i o r n i d i f e s t a . C h i c i r i m e t ­
t e v a o r a n o i b a g n i n i c h e d o ­
v e v a n o b a d a r e a n o n i m p i ­
g l i a r s i in q u e l l a f o r e s t a d i 
fili c o n i r e m i e g l i o m b r e l ­
l o n i p o r t a t i a s p a l l a . : D i o — 
g r i l l a v a n o n e r i — c i v o l e v a 
.meli'-' P i c c i ù e T e n è p a l e a 
r o m p e r c i i c o r b e l l i c o n q u e s t i 
d a n n a t i t r a b ì c c o l i . . . :>. P e r ò se 
v e d e v a n o u n r a g a z z o c h e n o n 
- a p e v a d a r e s p a g o a l l ' a q u i l o ­
n e . g l i t o g l i e v a n o d i m a n o 
il f u s o d i c o r d i c e l l a e g r i d a ­
v a n o : < N o n v e d i c h e s i t u f f a ? 
D e v i t e n e r l o in m a n o c o m e 
la s c o t t a d ' u n g o z z o , s o n o n 
v u o i c h e v a d a a i n e s c i t K p o i 
d a t o l a c o l p a a P i c c i ù ! •>. E 
m o s t r a v a c o m e m o l l a r e il filo 
n « p a n n a a s p a n n a , a s s e c o n ­
d a n d o n e l s u o r i t m o In t e n ­
s i o n e d e l t r e s p o l o i n v e l a t o . 

P i c c i ù e T e n è p a l e . > e n z a 
a m m i r a r s i o d e n i g r a r s i , »>i 
t o l l e r a v a n o a v i c e n d a . S i s a -
j H ' v a n o r i d o t t i a q u e i l a v o r o 
p e r p o r t a r e a c a s a u n p e z z o 
d i p a n o e d ' a l t r o n o n s i o c ­
c u p a v a n o . D ' a l t r o n d e d i l a ­
v o r o n e a v e v a n o fin s o p r a i 
c a p e l l i . U n a v o l t a a f f e r m a t i ; 
n o m i , c h i u n q u e a l t r o , a l l o r o 
p o - a o . a v r e b b e a s s u n t o u n 
p u i o d i p e n s i o n a t i — c ' e r a 
t a n t a g e n t e i l i m a r e a z o n ­
z o n e l l e d a r s e n e — a f a b b r i ­
c a r e a q u i l o n i . S o l t a n t o l ' i d e a 
f a c e v a r i d e r e P i c c i ù e T e n è ­
p a l e . L a s e r a , d o p o l a g i o r ­
n a t a d i v e n d i t a l u n g o l a 
- p i a g g i a , s i r e c a v a n o o g n u n o 
p e r s u o c o n t o a f a r c a n n e 
- c e c h e in p a d u l e . C a r t a v e ­
l i n a e f i l o d a m a t e r a s s e l ' a c ­
q u i s t a v a n o a l l ' a p p a l t i n o . L a 
t o l l a s e l a f a c e v a n o c o n u n 
p o ' i l i f a r i n a . T u t t a l a n o t t e 
f a g l i a v a n o c a n n e e c a r t a : s e n ­
z a n e m m e n o i m p o r t u n a r e l e 
m o g l i , f a c e v a n o c o d e a f i o c ­
c h e t t i . e q u i l i b r a v a n o i v è n t i 
e a m m a t a s s a v a n o il filo a t t o r ­
n o a u n ' a n i m a i l i c a n n a . A l ­
l ' a l b a p o t e v a n o a v e r p r o n t i 
u n a d e c i n a d ' a q u i l o n i i la v e n ­
d e r e a c e n t o l i r e l ' u n o . D o r ­
m i v a n o q u a l c h e o r a . m a a l l e 
n o v e s i t r o v a v a n o g i à s u l ì a 
- p i a g g i a a e r i d a r e : e A q u i l o ­
n i . a q u i l o n i ! >. 

T u t t a l a f u r b i z i a e o m m e r -
i t a l e d i P i o C i ù • e T e n è p a l e 
« « i n s i s t e v a n e l m i g l i o r a r e d» 
v o l t a in v o l t a i l o r o s t e s s i 
p r o d o t t i . E r a e o n t e l e a l e . G e n 
t e c h e n o n v o l e v a d i s c o r s i a l ­
l e s p a l l o , r i g u a r d o a l p r o p r i o 
l a v o r o . I n c a m m e l l o , p a r e v a 
P i c c i ù c o l s u o pa-.-*> l u r i d o , 
m a i s v e l t o . T"n p o r c e l l i n o d ' in 
d i a T e n è p a l e . p k c o l o d i s t a ­
t u r a . c o n q u e l m u - e t t o a p i n 
l a e l o p a r o l e g r u g n i t o d a : 
h n e h i . C a r i c h i d ' a q u i l o n i , « o m ­
b r a v a n o p a g o d e c i n e s i . A v r e i » 
I w r o — p o t u t o t r o v a r = i d ' a r c o - -
<.»•»•'sia sj»l p r e z z o d i v e n d i t a . 
- i a *ti1 t i p o d i l a v o r o p e r trita 
d a n n a r e d i p i ù . M a q u e s t o 
n o n a v v e n n e m a i . P i c c i ù t e ­
n e v a n o n - o l o c h e ; « n o i a q u i ­
l o n i v o l a s s e r o m o l t o p i ù a h i i 
d i q u e l l i d i T e n è p a l e : a d d i 
r i t t o r a l i v o l V a n c h e p i ù b e l ­
li o p r i n c i p i ò c o l f a r g l i !e 
franerò e a r i n f o r z a r e j l a t i 
p e r c h è r o s ' M o - i - e r o a i « t e l e 
g r a m m i » c h e i r a g a z z i i n v i a 
v a n o in c i c l o . S i t r a t t a v a d* 
p e z z i d i c a r t a b u c a t i i n m e z 
/ o , c h e i n f i l a t i n e l f i l o v e n i 
v a n o s p i n t i d a l v e n t o s i n o 
G l ' a q u i l o n e . Q u e l l i d i P i c c i ù ) ^ 
n e p o r t a v a n o a n c l i r v e n t i ! TV la_ 
n è p a l c v a n t a v a i n v o c o il m i 
ir l iore e q u i l i b r i o e d i c e v a a i 
r a g a z z i c o n q u e l l a s u a v o 
c o t t a n a s a l e : e C o i T e n t i a l 

CENE COS"È L'ISTITUTO SPERIMENTALE DEIXI: F F . S S . 

Mezzo secolo di studi 
sul materiale ferroviario 

Nel cinquini.enavio della nazional izzazione - Un cani pò vivo di r icerche - Scar­
sità e a i re l ra lezza degli s t rument i scienti liei - l problemi della t razione ignorat i ! 

P A K I G I — E' g i u n t a iteli.» c a p i t a l » f r a n r e s c , d o v e d e b u t t e r à 
in q u e s t i g i o r n i , l a c o m p a g n i i d e i b a l l e t t i d i M o s c a d i r e t t a 
d a I g o r M o s s e l e v . E c c o , fotografate a l l ' a r r i v o , d u e g r a z i o s e 
d a n z a t r i c i : d a s i n i s t r a , I r a L . iRanovu e T i d a T i m o f e i v a 

A R o m a , i n p i a z z a I p p o l i t o 
N i e v o , in. q u e l l a c h e e i a u n a 
v o l t a l a v e c c h i a s t a z i o n e d i 
T r a s t e v e r e , h a s e d e l ' L t i t u t o 
s p e r i m e n t a l e d e l l e F e r r o v i e . 

E ' u n ' o r g a n i z z a z i o n e . sc l t t i -
t i t ì c a d i g l o r i o s a t r a d i z i o n e , 
f o n d a t a n e l 1 9 0 5 , m i n o d e l l a 
n a z i o n a l i z z a z i o n e - d e l . e F e r ­
r o v i e i t a l i a n e , d i c u i s i c e ­
l e b r a o g g i , a p p u n t o , il C U 1 -
q u a n t e s i n t o a n n i v e r s a r io . 

M e z z o . s e c o l o d i . - t o n a , n u ­
c h e p e r u n a gTO.s.-sl o r g a n i z ­
z a z i o n e s c i e n t i f i c a , e <>ià su f ­
f i c i e n t e p e r t r a i e b i l a n c i . 
l a r e r a f f r o n t i , p u n t u a l i z z a r e 
u n a s i t u a z i o n e , i l a a h i m è ! Il 
q u a d r o c h e o f f r e q u e s t o i s t i ­
t u t o p r o p r i o o g g i c h e l a u t n -
z i o n e d i g u i d a d e l l a r i c e r c a 
s c i e n t i f i c a i n o g n i a t t i v i t à 
p r o d u t t i v a è u n a n i m e m e n t e 
r i c o n o s c i u t a , è d e c i s a m e n t e 
p o c o e d i f i c a n t e . 

C o m p i t o p r i n c i p a t o d e l l ' I ­
s t i t u t o s p e r i m e n t a l e d e l l e F e r ­
r o v i e è d i a n a l i z z a r e o g n i 
m a t e r i a l e a c q u i s t a t o d a l l e 
F e r r o v i e . S i t r a t t a ili o s a m i 
n a r e i p r o d o t t i p i ù d i v e r b i , 

N o n c ' è f o r n i t u r a d i f e r r o , 
c e m e n t o , l u b r i f i c a n t i , c o m b u ­
s t i b i l i , l e g n a m i , e c c . . c h e n o n 
p a s s i s o t t o f o r m a di c a m p i o ­
n e i n q u e s t i l a b o r a t o r i , p e r 
e s s e r e s o t t o p o s t a a d a c c u r a t a 
a n a l i s i . N e l l ' I s t i t u t o si e l a ­
b o r a n o a n c h e s t u d i e r i c e r ­
c h e . s e m p r e s u i m a t e r i a l i in 
u s o n e l l e F e r r o v i e , a l t u i e cii 
- t a b i l i r e i l m i g l i o r m o d o d i 
u t i l i z z a r e u n a c e r t a s o s t a n z a 
e d i m e z z i p e r e v i t a r n e il 
d e p e r i m e n t o . V i s i s t u d i a n o 
i n o l t r e i p r o b l e m i d e l f r e d ­
d o e d e l l a c o n s e r v a z i o n e d o l ­
io d e r r a t e a l i m e n t a r i i n c a r r i 
f r i g o r i f e r i , v i s i a f f r o n t a n o i 
p r o b l e m i r e l a t i v i a l l a c o r r o ­
s i o n e d e i m e t a l l i , e c c . 

Possibilità limitate 
C o m e s i v e d e , s i t r a t t a d i 

u n a c o m p l e s s a a t t i v i t à p e r l o 
s t u d i o d e l l e d i v e r s e c a r a t t e ­
r i s t i c h e d e i p i ù s v a r i a t i m a ­
t e r i a l i , c o n l o s c o p o p r e c i p u o 
d i f a r e d ' o g n i m a t e r i a l e l ' u s o 
p i ù a p p r o p r i a t o d a l p u n t o d i 
v i s t a d e l r e n d i m e n t o , d e l i a 

p e r u n v a l o r e c o m p l e s s i v o l s i c u r o z - z a e d e l l a c o n v e n i e n -
a n n u a l e d i p a r e c c h i m i l i a r d i . I z a . E 
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LASCIA LA GERMANIA DOPO 24 A N N I U N N O T O DIPLOMATICO FRANCESE 

cioccolatini di Poiicet 
noo. a d d o l c i r o n o i l n a z i s m o 

L'arrivo a Berlino nel settembre 1931 - Un ritratto gustoso dell'ambasciatore - La silenziosa sosta in 

Palazzo Farnese - A Vichy e nel castello di Itter, " ospite d'onore del Reich „ - Il ritorno nel dopoguerra 

DAL NOSTRO C0RR1SP0NDEHTE 

B E R L I N O , 3 . — Francois 
P o n c e / , d u n q u e , s e t ic va. Do­
mattina, p r e c e d u t o e seguito 
da decine di bauli, l'amba­
sciatore francese l a s c e r à defi­
nitivamente la Germania do-
jyo un soggiorno prolungatosi 
per ventiquattro anni, salvo 
le parentesi di Roma e d e l l a 
. s e c o n d a guerra w i o i i d i a i e . Fra 
qualche settimana tornerà a 
fare l ' e d i t o r i a l i - s t u d i p o l i t i c a 
estera del F i g a r o , e i suoi ar­
ticoli-sfinge continueranno a 
venir passati al setaccio della 
critica nell'attesa di una ri­
sposta definitiva al quesito 
che dal 1931 appassiona tutta 
la Germania ufficiale: è un 
filogermanico. Poncet, o u n 
m o i i y i a ' e d e . s c h i '.' A d e n a u e r 
p r o p e n d e per la seconda ipo­
tesi; Hitler, invece, sosteneva 
la prima. 

Quando Francois Poncet 
g i u n s e a Berlino la prima vol­
ta. in veste di ambasciatore, 
eia la sera del Jl settembre 
1931. Gli restavano soltanto 
sei giorni per presentare le 
credenziali e preparare la vi­
sita di Lavai e Briand, che 
doveva ancora essere definita 
in tutti i particolari. Malgra­
do i suoi sforzi la visita si 
svolse in un'atmosfera g l a c i a ­
l e , e vi fu persino un inci­
dente. La sera del r i c o t u n u u -
fo offerto da parte germanica 
Lavai si offese perchè nel 
m e n u non figurava un piatto 
di crauti, che egli considera­
va la portata nazionale tede­
sca, e a mezzanotte, tornato 
all'Hotel Adlon, diede ordine 
al direttore dell'albergo di 
preparare in mezz'ora un lau­
to banchetto per tutta la de­
legazione francese, u n f u r a l -
n i e n f c a base di salamini e di 
quella t<lcccornia>: La cosa fu 
riferita alla Wilhelmstrasse e 
non . s e r r i , c o m e r i c o r d a l'al-
lora ministro degli Esteri Ju­
lius Curtius in un libro di 
memorie uscito qualche anno 
fa, a creare una buona base 
p.»r l'inizio di un periodo d i 
cor/ 'prci i .^ioTic fra i due Paesi. 

Nonostante questo incidente 
iniziale. Francois Poncet non 
trovò a Berlino un terreno 
troppo difficile, e riuscì a con­
quistarsi una p o s i z i o n e per­
sonale che contrastava, i n 
m o d o c r i d c n l e , con ìn diret­
tiva datagli da André Tar-

dieu al momento della par­
tenza da Parigi: «La p o l i t i c a 
e s t e r a viene fatta nella capi­
tale. L'ambasciatore è soltan­
to un prefetto a l l ' e s t e r o ». II 
sogno di Poncet era un altro. 
Per lui, come egli stesso s c r i s ­
s e nel settembre del 11)48 sul­
la R e v u e d e P a r i s , P a m b a -
sciatore è p u r s e m p r e gl'uomo 
ben v e s t i t o , c o m p i u t o , x u i j u p -
p a t o t n t e d c t t u a h i i e n t e », e c a ­
p a c e d i d o m i n a r e « u n a p r o ­
c e s s i o n e a d d i r i t t u r a a p p a s s i o ­
n a n t e v . Fu in base a q u e s t i 
p r i n c i p i c h e a Berlino si tuffò 
nella vita politica, riuscendo 
a creare il miglior salotto 
mondano della capitale e una 
rete di informazioni che fun­
zionava abbastanza bene mal­
grado la miseria dei 45 mila 
franchi c h e il Quai d'Orsay 
gli passava ogni anno per le 
spese segrete. Con Hitler potò 
p e r s i n o s t a b i l i r e r a p p o r t i d i 
amicizia. « Francois Poncet è 
nelle maniche di Hitler più d i 
q u a l s i a s i altro diplomatico », 
d i s s e un giorno Von Papen. 
E il sottosegretario Otto 
Mcissncr: « P o n c e t a n d a v a 
fiero ilella particolare, s t i m a 
d e l Fiihrer ».. E Henry Picki'r 
n e l suo H i t l e r s T i s c h g e s p r a e -
c h e uscito a Bonn nel 1951: 
« il Fiihrer sarebbe stato feli­
ce di poter avere fra i nostri 
ambasciatori un uomo della 
tag'ìa di Francois Poncet ». 

I H s e r i o i n c i d e n t e 
Il ritratto che P i c f c e r ha 

fatto dell'ambasciatore fran-
cey è uno dei p i ù gustosi, 
e anche uno dei p i » u e r i . S e ­
c o n d o questo autore germani­
co Poncet piaceva ai tedeschi 
per il suo cosmopolitismo eu­
ropeo. per la sua K o n z i l i a n z e 
p e r l ' a r t e c o n c u i s a p e v a d i ­
s t r i b u i r e i c i o c c o l a t i n i . Certe 
volte ne faceva arrivare da 
Parigi u n vagone intero, C 
r i u s c i r à poi a dosare la d i s t r i -
b u r i o i i e delle scatole di d i a -
b l o t i n s c o n a b i l i t à tanto dia­
bolica da poter toccare le cor­
de romanticlic dei gerarchi 
ni.zisti. (Questi cioccolatini 
finirono col provocare, nel 
1051. un serio caso diplomati­
co. A un ricevimento all'am­
basciata di Francia a Bonn i l 
l e a d e r s o c i a l d e m o c r a t i c o Kurt 
Schumacher d i s s e a u n g i o r ­
n a l i s t a che la p o l i t i c a tedesca 
del Quai d'Orsay si l i m i t a t a 
alia ricerca degli uomini pò-

Assegnati a Chianciano 
premi per la poesia i 

500.000 lire a Elpidio Jenco e 200.000 a Elio Ac­
cresca — Marco Cesarmi, Ferdinando Virdia, Paolo 
Ceserini, Peolo Cavallina vincitori per il giornalismo 
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litici golosi di cioccolata. E 
F r a n c o i s Poncet, un'ora dopo, 
conversando con un d i r i g e n t e 
socialdemocratico: « i l i s i g n o r 
Schumacher n o n ha esitato a 
criticare l ' A l t a Commissione 
nel modo p i ù i n a m m i s s i b i l e . 
Per c i ò c h e riguarda i ciocco­
latini, che s e c o n d o H i t l e r c o 
s t i t n i u a n o i l m e z z o / o n d a m e n -
tale della mia o r i o n e d i p l o ­
m a t i c a , r i c o r d i al s i g n o r S c h n -
macher che e s s i non s o n o pur-
f r o p j j o b a s t a t i a trattenere il 
Fiihrer del terzo K e t c h dalla 
realizzazione d e i suoi p i a n i ». 
Ora, dopo lo scandalo delle 
accuse elevate dallo S p i e g e l 
c o n t r o Adenauer, si vede pe­
rò che i d i a b l o t i n s hanno con-
tintiato a esser di moda anche 
nel quarto Reich). 

llnttute s a l o t t i e r e 
F r a n c o i s Poncet, oggi Acca­

demico d i Francia al p o s t o 
d e l maresciallo Pétaiu, sape­
va toccare anche altre corde 
t e d e s c h e , e sfruttare a fondo 
il complesso di inferiorità che 
la Germania ha sempre o s t e n ­
t a t o quando si è trovata alle 
prese con la cultura latina. 
Le sue b o u t a d e s facevano il 
giro d e i salotti di Berlino, e 
v e n i v a n o t o l l e r a t e n e g l i a m ­
b i e n t i ufficiali anche quando 
contenevano qualche punta 
antinazista. La p i ù famosa è 
ancor sempre la sua definizio­
ne del nazismo: « Si tratta 
della vittoria dei b o c h e s sui 
tedeschi ». Cosi per sette anni, 
poi, nel 1938, « scivolò sull'as­
se » e finì a Palazzo Farnese, 
a il palazzo dolce far niente » . 
c« L e nostre b o u t a d e s c e l e 
facciamo da soli », p l i disse un 
giorno Ciano. E Poncet, q u a l ­
c h e ora p i ù f a r d i , a « n amico 
che gli chiedeva se avesse già 
imparato l'italiano: « Ko, mio 
caro, persino dimenticato il 
francese. Qui. infatti, nessuno 
parla con me, iti n e s s u n a l i n -
p n a ». La tappa successiva lo 
condusse al governo di Vi­
chy, dove assunse la carica di 
sottosegretario alle informa­
zioni. In quel periodo oscuro 
il p i ù profondo conoscitore 
franct-se di cose germaniche 
non levò la sua voce, nemme­
no una volta, contro gli av­
venimenti che poi sostenne, in 
due o tre libri, di aver sem­
pre preveduto. Non solo non 
fu dalla parte della Resisten­
za. ma cercò di condurre una 
campagna per la pacificazio­
ne germano-francese pur ma­
scherandola con interessi let­
terari. H 9 gennaio del J.Q4.?. 
quando venne accolto a Gre­
noble nell'Accademia del Del-
fnato, dedicò la sua prolu­
sione a « S t e n d h a l a Braun 1 
s c h i r ^ i a » , e ricordò c h e Jol 
s c r i f f o r e . quando era ufficiate'. 
di Napoleone, si servi di f,gni\ 
w : : o , anche di cameriere e-
di baronesse, pur di r i u s c i r , » j 
a gettare un ponte fra i galii\ 
e i germani. t 

Hitler n o n d o r e r à tardare, 
a mostrargli riconoscenza per. 
questo suo comportamento. e ! 

a n t i c h e deportarlo in « 7 , i a ' r h r j 
campo di prigionia si l i m i t ò ni 
farlo trisferire. come «o.«p:f/»i 
'Voi.ore del governo • àrl^ 
Rfirh ... »>t nuel castello bi-> 

Germania delle confezioni 
di Christian Dior. 

1 libri che Francois P o n c e t 
ha scritto a l l ' i n d o m a n i d e l l a 
g u e r r a sono ormai d i m e n t i ­
c a t i , d a l l o r o autore p i » che dai 
loro lettori. «I tedeschi s er i t'e­
r a a l l o r a , nel 1946 l'amba-
s c i a f o r e francese, sognano an­
cora oggi di poter ripetere 
Carlo Magno. V o r r e b b e r o e s ­
s e r e c o m e C a r l o M a g n o i suc­
cessori dell'Impero romano, e 
poter d o m i n a r e l'Europa nel­
lo s f e s s o m o d o . . . O g n i t e d e s c o 
è nel s u o c u o r e , p i n o m e n o , 
t m pangermanista». Sono pas­
sati nove anni, ma t d i a b l o ­
t i n s n o n sono r i u s c i t i a v i n ­
c e r e q u e s t a c o n c e z i o n e caro­
lingia. E Francois Poncet, la­
sciando la Germania nel •mo­
mento in cui sta per nascere 
la Wehrmacht di Adenauer, 
può ripensare alla sua prima 
partenza, q u e l l a d e l 1938, av­
venuta i n un anno in cui le 

armate di Hitler erano o r m a i 
p r o n t e a i n i z i a r e l e hi f u s i o n i . 
« Il mio u n i c o d e s i d e r i o , d i s s e 
a l l o r a l'ambasciatore, è che 
mi s i p o s s a elevare un giorno 
un monumento, come all'uo­
mo cui è r i u s c i t o d i r i c o n c i ­
l i a r e l a F r a n c i a e la Gcrma-> 
nia... Fra n o i c ' è un s o l o p r o ­
b l e m a , q u e l l o della Saar». Il 
suo interlocutore si e h i i i m a t ' a 
Adolf Hitler, ma oggi, a di­
stanza d i diciassette a n n i , 
P o n c e t p o t r e b b e r i p e t e r e l e 
m e d e s i m e frasi a Konrad 
Adenauer, s c u r a m o d i / ì c a r e 
n e m m e n o una parola. Se la 
carriera di un ambasciatore 
va g i u d i c a t a non dui grado di 
popolarità che )ia saputo con­
quistarsi ma dai risultati che 
ha ottenuto, bisogna dunque 
riconoscere che F r a n c o i s Pon­
cet non è stato nulla p i ù d i 
q u e l l o die non voleva essere: 
« Un prefetto a l l ' e s t e r o ». 

S K K G I O S H U K E 

c o m p l e s s a a t t i v i t à r i c h i e d a 
m o l t e v o l t e l ' e l a b o r a z i o n e d i 
n u o v i p r i n c i p i t e o r i c i e p e r ­
m e t t a , a f i l i s t u d i o s i c h e ia 
s v o l g o n o , d i c o m p i e r e l a v o r i 
o r i g i n a l i , n o n s o l o u t i l i , p e r 
l ' a n a l i s i o l o s t u d i o i n c o r ^ o , 
m a s u s c e t t i b i l i d i p i ù w i s t e 
a p p l i c a z i o n i . 

I V r l ' a c c u r a t e z z a d e i l a v o r i 
e>C£juiti, l ' I m i t a t o , n e l l o s c o r ­
s o m e z z o s e c o l o d i v i t a , s i è 
c o n q u i s t a t o u n a l ' a m a d i s e ­
r i e t à s u l p i a n o i n t e r n a z i o n a ­
l e . M a ni ' f i l i u l t i m i a n n i l e 
e s i g e n z e d i i s t i t u z i o n i s c i e n ­
t i f i c h e d i q u e s t o t ' p o . sono 
a n d a t e c o n t i n u a m e n t e a u m e n ­
t a n d o , p e r i n u o v i o r i z z o n t i 
c h e m o l t e r e c e n t i s c o p e r t e 
h a n n o a p e r t o a l l a r i c e r c a 
s c i e n t i f i c a . N e l c a s o d e l l ' I s t i ­
t u t o d e l l e F e r r o v i e , a l l ' a u ­
m e n t o d i e s i g e n z e n o n è c o r ­
r i s p o s t o i m a u m e n t o d i m e z ­
zi e d i p o s s i b i l i t à . L a s e d e d i 
q u e s t a o r g a n i z z a z i o n e s e i c n -
t i l i c a - V . a n c o r a q u e l l a d e l l ' a l i ­

d i T i w t e v e f t , e t i c à % W E i o n e 
p e r q u a n t a b u o n a v o l o n t à 
p o s s a e s s e r e s t a t a m e s s a n e l ­
l ' a d a t t a m e n t o d i q u e i v e c c h i 
l o c a l i a l a b o r a t o r i s c i e n t i f i c i 
i r i s u l t a t i n o n p o s s o n o e s s e r e 
s t a t i c h e p r o v v i s o r i . Q u e s t a 
p r o v v i s o r i e t à , c o n « r a n d e s c a ­
p i t o d i t u t t a l ' a t t i v i t à d e l ­
l ' I s t i t u t o . si p r o t r a e d a b e n 
c i n q u a n t a a n n i . A l c u n i a m ­
b i e n t i d e i l a b o r a t o r i s o n o 
t r o p p o p o c o lumino. - ; ! e c o ­
m u n i c a n o c o n l*e.-»terno p e r 
m e z z o d i l u n g h i e t o r t u o s i 
c o r r i d o i p r i v i d i finestre, c o s ì 
c h e t u t t o l ' i n s i e m e p r e n d e 
s p e s s o i l c a r a t t e r e d e l l ' a n t r o 
d e l l ' a l c h i m i s t a a n z i c h é l ' a ­
ppet to d i u n m o d e r n o e r a ­
z i o n a l e l a b o r a t o r i o s c i e n t i f i c o . 

L e n t a m e n t e , a n n o d o p o a n ­
n o , q u e l l o c h e e r a u n o d e i 
p i ù a u t o r e v o l i I s t i t u t i i t a l i a ­
n i d i r i c e r c a è a n d a t o i n e s o ­
r a b i l m e n t e i n v e c c h i a n d o ; l o 
s t e s s o e d i f ì c i o e o™«i m a l s i ­
c u r o . e d a l c u n e m a c c h i n e , c o ­
m e pei- e s e m p i o q u e l l a u e r l a 
p r o v a d e l l a r o t t u r a d e l l e r o ­
t a i e , n o t i v e n g o n o f a t t e f u n ­
z i o n a r e a l l ' i n t e r n o , n^l t i m o 
r e c h e l e v i b r a z i o n i [K)s.-.a 
n o c a u s a r e u n c r o l l o r o v i n o ­
s o . A n c h e p e r l ' a t t r e z z a t u r 

[ s c i e n t i f i c a l ' I s t i U i t o è r i m a s t o 
I a r r e t r a t o r i s p e t t o a l l o n u o v e 
e s i g e n z e d e l l a s p e r i m e n t a z i o ­
n e . 

Nuove macchine 

F r a n c o i s P o n c e t . l ' a n i b . . s r i a t o r c f r a n c e s e r h r l a s c i a o s s i H o n n 

T r a l e c o s e 
n o n s t u d i a e 
p r o p a b i l m e n t e 
v r a n n o e s s e r e 

c l i c l ' I s t i t u t o 
n o n a n a l i z z a 
t r a p o c o n o 
c o l l o c a l e n u ­

c h e l e m a c c h i n o d i c u i e s s o 
si a e r v e p e r c o n d u r r e ricer­
c h e e i l e s p e r i m e n t i , p o i c h ù 
s e m b r a c h e e n t r e r à i n v i g o r e 
u n a n o r m a s e c o n d o la q u a l e 
la s c e l t a , l ' a c q u i s t o e l a c o n ­
t r a t t a z i o n e d i a p p a r e c c h i a t u ­
r e s c i e n t i f i c h e v e r r à a f f i d a t a 
a d u n a l t r o s e r v i z i o d e l l e F e r ­
r o v i e . JMa r.'LSsenza p i ù s o r ­
p r e n d e n t e , t ra l e v a r i e a t t i ­
v i t à d i q u e s t o c e n t r o d i r i -
c e l e h o , è q u e l l a d e l l o .--Inaio 
d e i p r o b l e m i d e l l a t r a z i o n e . 
A c c a d o c o s ì c h e m e n t r e l e 
F e r r o v i e s o n o g r a n d i c o n s u ­
m a t r i c i d i l o c o m o t o r i , l ' I s t i ­
t u t o s p e r i m e n t a l e n o n h a m a i 
p r o g e t t a t o o s t u d i a t o u n n u o ­
v o t i p o d i l o c o m o t o r e , n ò 
m a i h a c o n t r o l l a t o l ' e n i c i e n -
/ a d i u n t i p o d i m a c c h i n a 
t o r n i t o d a l l e i n d u s t r i e m e c ­
c a n i c h e . 

E* e v i d e n t e c h e , in u n a s i ­
m i l e s i t u a z i o n e o r g a n i z z a t i v a 
l o s t e s s o p e r e n n a l e s c i e n t i f i ­
c o d e l l ' I s t i t u t o n o n s i t r o v a 
n e l l e c o n d i z i o n i d i m a s s i m o 
r e n d i m e n t o e c h e , s p e c i e «e 
s i t i e n c o n t o d i v a r i e q u e ­
s t i o n i s i n d a c a l i in a b i t a z i o n e 
f r a t u t t o il p e r s o n a l e , v e n d o ­
n o n m a n c a r e q u e ì ì . i t - a n q u i l -
l i t à e q u e l l a p r o s p e t t i v a d i 
l a v o r o c h e d e b b o n o e s s e r e l a 
b a s e per u n a 
b o r a z i o n e f r a 
d e l l ' I s t i t u t o e 
d e l l e F e r r o v i e . 

c o n d u r r e a n a l i s i d i u n a p r e ­
c i s i o n e fino ti q u a l c h e a n n o 
fa d e l t u t t o i n i m m a g i n a b i l e , 
c o n s t a t e r e b b e c h e l ' è r a a t o ­
m i c a p e r q u e s t a o r g a n i z z a ­
z i o n e s c i e n t i f i c a n o n è a n c o ­
r a n e m m e n o u n a p a l l i d a e 
l o n t a n a p r o s p e t t i v a . A n c h e 
p e r q u a n t o r i g u a r d a l ' a s p e t ­
t o e n e r g e t i c o l ' a t o m o r i m a n e 
u n i l l u s t r o s c o n o s c i u t o m e n ­
t r e l e F e r r o v i e c o n s u m a n o 
o g n i a n n o m o l t i m i l i a r d i d i 
c h i l o v a t t o r e d i e n e r g i a ; l ' | i tto 
d e c l i v o q u e s t o p e r la m e s s a 
a l l o . s tudio d e l l e p o s s i b i l i t à 
o f f e r t e d a o g n i n u o v a f o n t e 
e n e r g e t i c a . 

N o n .si t r a t t a , c o m e q u a l ­
c u n o p o t r e b b e c r e d e r e , d i 
p r e t e s e a s s u r d e ; a l l a C o n f e ­
r e n z a a t o m i c a d i G i n e v r a a b ­
b i a m o v i s t o il r a p n r e - e n t a n t e 
d e l l a F . I . A . T . , i n g . V a l l e t t a . 
t r a t t a r e p e r l ' a c q u i s t o d i u n 
r e a t t o r e e d a n n u n c i a r e l a c o ­
s t r u z i o n e d i u n a c e n t r a l e e l e t ­
t r i c a a t o m i c a d i t i p o s p e r i -
m o n t a l o ^ . n . - h e ' ^ ? . i o n t e c a -
t i n i h a a n n u n c i a t o d i a v e r e 
a l l o s t u d i o la c o s t r u z i o n e d i 
u n r e a t t o r e a t o m i c o d a d e s t i ­
n a r e a l l a p r o d u / ' o n e d i i s o ­
t o p i r a d i o a t t i v i . P e r d i o d u n ­
q u e l e F e r r o v i e , l a c u i p o ­
t e n z a e c o n o m i c a i*e»ge s e n ­
z ' a l t r o il c o n f r o n t o c o n q u e l l a 
d e i d u e p i ù g r o s s i m o n o p o l i 
i t a l i a n i , n o n d e b b o n o , n e l l o ­
r o i n t e r e s s e , \ a l o r i / / - a r e a n ­
c h e i n q u e s t o s e t t o r e il l o ­
r o I s t i t u t o s c i e n t i f i c i ' ? C o n ­
t i n u a n d o d i q u e s t o p a ? ò o . il 
g i o r n o i n c u i a n c h e in I t a l i a 
s a r à p o s s i b i l e o t t e n e r e e n e r ­
g i a e l e t t r i c a d a i r e a t t o r i a t o ­
m i c i , l e F e r r o v i e s a r a n n o 
c l i e n t i d i q u a l c h e g r o s s o m o ­
n o p o l i o n o n > o l o p o r l ' e n e r ­
g i a , c o m e d e l r e s t o a c c a d e 
o g g i , m a a n c h e p e r l ' e s p e ­
r i e n z a s c i e n t i f i c a , e l ' I s t i t u t o 
s p e r i m e n t a l o d o v r à l i m i t a r s i 
a d a n a l i z z a r e q u a l c h e t i p o di 
c e m e n t o , o l e c a r a t t e r i s t i c h e 
d e l l a p i e t r a d a d e s t i n a r e a l l a 
s ec l e m a s s i c c i a t a d e l l e r o t a i e . 

A t a l e s i t u a z i o n e , in q u o 
s t o I s t i t u i i ) s c i e n t i f i c o d i g l o ­
r i o s e t r a d i z i o n i , s i ò g i u n t i 
p e r l a s o t t o v a l u t a z i o n e c h e s i 
fa in I t a l i a d^i p - o b l e m i d e l ­
la r i c e r c a s c i e n t i f i c a . O g g i in 
o g n i a t t i v i t à p r o d u t t i v a n o n 
s i p u ò f a r e a m e n o d i u n a 
s t r e t t a c o l l a b o r a / i o n e c o n la 
s c i e n z a , p e n a il r e s t a r e i n c o ­
d a a l p r o g r e s s o ; t a n t o p i ù b i ­
s o g n o d i q u e s t a c o l l a b o r a z i o ­
n e h a n n o l e F e r r o v i e p e r l a 
c o m p l e s s i t à d e i p r o b l e m i c h e 
e s s e d e b b o n o l i s o l v e r e n e l 
l ' a m p i o q u a d r o d e l i a l o r o a t 
t i v i t à . R ' n u n c i a r e a l l a p o s s i ­
b i l i t à d i v a l o r i z z a r e l ' I s t i t u t o 
' i q n i f ì c h e n ì , p e r l e F e r r o v i e . 
d o v e r e s s e r e d e b i t r i c i d e l l a 
s o l u z i o n e d i m o l t i p r o b l e m i , 
c h e s i p r o s p e t t a n o e s i p r o ­
s p e t t e r a n n o . a l l o o r g a n i z z a ­
z i o n i s c i e n t i f i c h e d e i m o n o ­
p o l i n o s t r a n i , c o si c o m e jrià 
a v v i e n e p e r i p r o b l e m i d e l l a 
t r a z i o n e . 

A p a r t e l a s c a r - n c o n v e ­
n i e n z a di u n a t a l e s i t u a z i o n e . 
c ' è d a o s s e r v a r e c h e u n ' a ­
z i e n d a s t a t a l e h a il d o v e r e d i 
p o t e n z i a r e a l m a ^ i m o l e s u e 
i s t i t u z i o n i s c i e n t i f i c h e , u e r c h è 
q u e s t e p o s s a n o e s s e r e , n e l 
c a m n o * d e l l a r i c e r c a e d e l l a 
s p e r i m é n t n z i c n e i n d u s t r i a l e , 
v a l i d e a u i d e c a p a c i d i t r a c c i a ­
re p r o s p e t t i v e a l a r a o r a n c i o . 

C L E M E N T I : U O N C O N I 

METODI DELI/OSCURANTISMO 

Il monopolio 
nell' Università 

GKNOVA, ottobre. 
Caro direttore, 

S u d i u n a r i v i s t a u n i v e r ­
s i t a r i a a p p a r v e me->i n , e 
p a s s o q u . i i i i n o s s e r v a t o , i l 
r i s u l t a t o d i u n a i n c h i e s t a c o n ­
d o t t a p r e s s o i m a g g i o r i c o n i -
p l e s s i m o n o p o l i s t i c i d e l n o m i l o 
l ' a e s e c i r c a la t u n / i o n u cl ic 
a v r e b b e d o v u t o a d e m p i e r e l.t 
U n i v e r s i t à n e l q u a d r o dell--
e s i g e n z e d e l l ' i n d u s t r i a i t . i i t . i -
n a . Ma r i l e g g e n d o oj . . ; : i ]Ui l . . i 
i n c h i e s t a a l l a l u c e d.-da r i s o ­
l u z i o n e c u l t u r a l e de l n o s t . u 
P a r t i t o e d e l l a i n a ^ g i o i e c a i a -
r e z z a c h e in t u t t i no i e s i . , .11-
ta c i r c a l ' a z i o n e c h e il p . t : : . ) -
n a t o va s v o l g e n d o v e r s o a i t a ­
le o r g a n i / z a / . i o n i s t a t a l i c p r i ­
v a t e d e l i a c u l t u r a , v e n ^ n o 
s p o n t a n e e le s e g u e n t i c o n . . Ir­
r u z i o n i . 

f l l ie i l m o n o p o l i o n o n a b b i a 
a l c u n i n l e i e s s e a l l o ^v i lupp' i 
d e l l a r i cerca e d e i p i ' i i j . , 1 0 
s c i e n t i f i c o n o n è e l e m e n t o n u o ­
v o , in q u a n t o c o n n a t u r a t o a l l a 
s t r u t t u r a s t e s s a m o n o p o l i ,ti.-a 
c h e è o b i e t t i v a m e n t e d i I r - . i o 
a l l o s v i l u p p o i n d u s t r i a ! . ; e t ec ­
n i c o d e l l a s o c i e t à n a z i o n a l e : 
u n e l e m e n t o n u o v o , p - i o , e 
d a t o d a l l o a c c o r d o g e n e r a ! • 
s u l l a n e c e s s i t à d i ì n t r o d u r . j 
n e l l o i n s e g n a m e n t o u n i v e r s i t a ­
r io u n a n u » \ . » s c i e n z a , «mi-I­
la d e l l e relazioni umuiic, a s ­
s i e m e .1 n u o v e U c n h l i c , e o a e 
la s p e c i a l i z z a z i o n e \Ì-.T il t a ­
g l i o d e i t e m p i e c o s i v i a . 

Lo s t r a p o t e r e de l m o n o p o ­
l i o è t a l e o g g i ila n o n echiri-
la p r o p r i a v o l o n t à d i f . u v 
d e l l ' U n i v e r s i t à u n c e n t r o d i 
a d d e s t r a m e n t o d e i p r o p r i t e c ­
n i c i a l l e n u o v e f o n / i o n i d i 
quitrd'UciuriiHt ( c o m e li ha d e ­
f in i t i i l c o m p a g n o C o l o m b i ) 
d i « e s p e r t i » d e l . s u p e r s f r u t l a ­
m e n t o d e g l i o p e r a i . U n a a z i o ­
n e d i q u e s t o t i p o il m o n o ­
p o l i o stri g ià c o m p i e n d o i n ­
f a t t i a ' l 'or ino c o n la c o s t i t u ­
z i o n e d i c o r s i p o s t - u n i v e r s i -
l a r i . l ' I P S O A . s o t t o la g u i d i 
di i s p e c i a l i s t i > a m e r i c a n i . 

A G e n o v a n o n si è g i u n t i 
a n c o r a a q u e s t o p u n t o . N ò . 
f o r s e , i c a p i t a l i s t i g e n o v e s i 
h a n n o s e n t i t o s i m i l i e s i g e n z e , 
t a n t o p i ù c h e la p o l i t i c a c u l ­
t u r a l e d e l m o n o p o l i o si r e a ­
l i z z a p e r v a r i e v i e . U n a d e l ­
le p r i n c i p a l i è c o s t i t u i t a , .id 
e s e m p i o , d a l l o o r i e n t a m e l i : " 
s p i r i t u a l i s t a p r e d o m i n a n t e n e l ­
la n o s t r a U n i v e r s i t à . C h e e."-
v a d a a d a n n o d e g l i s t u d i è , 
a n o s t r o a v v i s o , d i m o s t r a t o (\ ,< 
d a t i «seguenti, c h e o g n u n o pi!>'> 
c o n s t a t a r e : l e a l t e p e r c e n t i ! . ! ' ; 
d i f u o r i c o r s o , la f r e q u e n z 1 
b a s s i s s i m a , lo s l a t o di a b b a n ­
d o n o d i l a b o r a t o r i e b i b l i o t e ­
c h e s c i e n t i f i c h e . 

Ma s e cjuest i s o n o d i f e l l i 
d i s t r u t t u r a c o n n a t u r a t i c o n 
l ' a t t u a l e s i s t e m a s o c i a l e , i n ­
t e r e s s a o r a r i l e v a r e la r e a ­
z i o n e d e l l o a m b i e n t o a c c a d e ­
m i c o a u n a t a l e s i t u a z i o n e . 
Ci s o n o s t a t e p r e s e d i p o s i ­
z i o n e c r i t i c h e v e r s o la p o l i ­
t i c a c l e r i c a l e da p a r i e d i a l ­
c u n i p r o f e s s o r i ( b a s i i p e n s a ­
re a l l e a u t o r e v o l i v o c i d i d e ­
n u n c i a e m e r s e a l l ' a s s e m b l e a 

i le i m e d i c i ) e s f o r z i c o n s i d e ­
r e v o l i .sono s t a l i f a l l i per r i ­
d a r e d i g n i t à s c i e n t i f i c a a l l ' i s t i ­
t u t o s p e r i m e n t a l e . V i è pero­
ri l i v i s i a d e g u a , s ia p e r c h è i 
s u o i i n t e r e s s i p r e v a l e n t i g r a ­
v i t a n o f u o r i d e l l ' U n i v e r s i t à . 
s i a p e r u n a c o n - i s p o n d c n / . i 
i d e a l e c o n l ' a t t u a l e p o l i i ; . . . 
c l e r i c a l e 

l ' n a p o l i t i c a , q u e l l a c l e r i ­
c a l e , c h e h a p e r s e g u i l o u n 
s o l o s c o p o : q u e l l o d i f a r e d e l ­
la U n i v e r s i t à u n a s p e c i e d i 
I s t i t u t o c o r p o r a t i v o a l l a m e r ­
cè d e l l ' a z i o n e d e i m o n o p o l i e 
«Iella i d e o l o g i a i n l e g r . i l i » l . i . 

K' d i l l i c i l e . a n c h e s e n o n 

f a t t i v a c o l l a 
i l 
l a 

p e r - o n a l e 
d i r e z i o n e 

C h i v o l e s s e c o m m e t t e r e l a 
i n d e l i c a t e z z a d i a c c e r t a r e s e 
n e i l a b o r a t o r i d e l l ' I s t i t u t o s i 
fa u s o i n q u a l c h e m o d o d i 
q u e g l i i s o t o p i r a d i o a t t i v i d i 
c u i t a n t o s i è p a r ì a ' . o a l l a 
r e c e n t e C o n f e r e n z a a t o m i c a d i 
G i n e v r a e c h e s i s o n o r i v e l a ­
ti ;1 p i ù p o t e n t e m e z z o p e r 

Gli scambi cir.emctograf.ci 
tra Italia e Unicne Sovietica 

S t a s e r a mi 
s u q u e s t o 

d i b a t t i t o a R o m a 
i n t e r e s s a n t e t e m a 

O g n i a v r à i u o u o ;« T.o:na u n 
d i b a t t i t o s u l *.< m i - P r o s p e t t i ­
v e d e g l i s c a m b i c i n e m a t o g r a f i ­
ci i t a l o - s o v i e t i c i •-. A l d i b a t t i ­
to . o r g a n i z z a t o d a l l i s e z i o n e 
r o m a n a d e l l ' i - s ^ o c r - z i o n " I*:<-
l i a - U R S S e chr» s i i e r r à ne i 
l o c a i : n e l c i r c o l o •• K. D e ^at ic-
t ì s •-. v i a X o r n i i r c n v . 7 fp:az7. i 
V e r b a n o ) a l l e o r e 2d. p a r t e c i ­
p e r a n n o lo s r e n c i i e i a ' o r e S e r ­
g i o AiTiidei. :i r : : : . f n c:: .--ma-
toaraf i co F c r m l d o D i G i a m -
m a t t e o . i l r e s t i - t i M b e r t o L.-.t-
tuad . i . l ' a t tore M a r c e l l o M i -
s t r o j a n n i . l 'u i t r i ce M a - . a F i o r e . 
il r e g i s t a Mar i •> M->r.:c< i . . . i l 
critic.» c inc-m; t o g r a t i c o P :squa-
l e O j e ì t i . i o s o :it.gs»ia".ore El o 
P e t r i e il e r r f e o « i r e m . - ' o e r a -
l ieo L o re .70 Q J . I C ' - . I l*.-

Pietro Secchia rievoca a 
l'azione rivoluzionaria di 

Milano 
Serrati 

La coni moverne 
in t i to la ta a uno 

cerimonia «Iella 
dei pin s t renui 

inauguraz ione 
di fé nson 

della bandie ra nella sezione 
dell uni tà della classe operaia 

parrà v e r o , r i n t r a c c i a r e n e l l a 
b i b l i o t e c a d e l l o I s t i t u t o d i fi­
l o s o f i a u n i p i a i c h e t e s t o ( . i 
M a r x o p e r s i n o d i B e n e d e t t o 
C r o c e ! K q u a n d o m a i s'è f a t ­
t o q u a l c o s a p e c d a r e .1! l 'a l ­
l e v o u n i v e r s i t a r i o la p o s » : h : -
l i l à d i s t u d i a r e e c o n o s c e r e 
d i r e t t a m e n t e l c s t r u t t u r e e c o ­
n o m i c h e r e a l i s u c u i è f u r ­
ti a la l ' a t t u a l e s o c i e t à * N o n ci 
si a c c u s i p e r q u e - ' o di \ , - ! i - : 
i m p o r r e un n o s t r o o r i e n * u n ••<-
t o c u l t u r a l e au'M s t u d ; v. »;-
v e r s i l a r i . I n t e n d i i m o s i i ' l - " i ' i 
i n d i c a r e il p r o b l e m a ^ c e - a -
l e . c h e è p r o b l e m a d i o -v -,'. : 
i n t e l l e t t u a l e : v o g l ' a - r . v , . ' -

l a n l o d e n u n c i a r e i r l s u l ' . ' ' r 

f o r m a t i v i r h e u n o ^:>è.-;':.-o 
o r i e n t a m e n t o I n c a n - . - ' o . I l i -
s t i a c c e n n a r e a l l a a t t u i ' ' s i ­
t u a z i o n e . n o n c e r t o s . - 1 ' . ^ ' " . -
è e n t e . d c t l i s i i : !i , - : a r : ' - " . -ì-
l o s o f i c i . e c o n o m i c i : !>.-)*'• ;»-•>-
Zinn. ire ] o s c i r r o prof i t ' . s •»; ' -
l e f a o l i ; , se ìen{:f ì . -he ' » ; * , c - -
s i aU'ST per cent > l'i f\"-'-
m . - s o a! b i e n n i o .?; i r : : : r . o -
ri..V. 

C.-ìt p e r cu i ;-
!ors j o c r i t"- < 
r i n n o ' a n ' c n t o d e ! 
:*i<r:rnin-irr>to. I.a r! 
r . i ! t i d e l ' T i m c r s i : - . 
n t f n Irts<-!»n!;nVi> è 
r n M ì d".T,i!n.s-~i <»»' 

v e ; ; i r . s 
or. l o re 

f i i l t n r i l f 

a / : s • 
a I-
u-> 1 

a r 
c.enci 

: -1 
~ : o -
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t'rr u ? : . i rn: : . ! -mo. ' r e p r f r n ; 
à i . i r e IGOOOO c a s c i n o s o n o 
;*v, i :.-»«• i- i- . :; a P .il,-» C^.--Tri­
ni de l . - i GzzzeUfi del popolo. 
a F o r d : n r : r . i o Virai;» d e La voce 
repubblicana e a M a r c o C e s a -
rir.i d i Pccse sera, CiP.qur.r.:a-
m i . a l i r e c lr .?c;r .o . i n f i n e , ?a-
r.o . * a t e 2 . - - e : j - . vo -> T .".lo C " s -
rrar . t .er: ' i e 1^.1 Gazzr:ti tlel 
SÌ d e a P a o l o C i v i l i . : . . « e l 
Gorval.- del mat'-.i.o 

D o p o r.-isseerjazior.e ri i p r e ­
m i . G m . i o N o t a r l ha i e t t o a i -
c ." . e !.r:ch<s '.le: p->etl v i n c i t o ­
ri e d e i p o e t i .-CRnalati d a l l a 
g i u r ì a , e c i o è G u i d i c i . N a r d i . 
C a m b i . B a t t a g l i a , V o l p o n i . 

M I L A N O . 
: , . ; . - . . t a n : : 
r» JÌ <»t:«na. 
! i a n n o d o t o 

— G n r o f . 

c o n i a 
d e i m o -

r o i a n i r o s s i : e -
. c i n e m a S u s a , 

. . . . . , „ . , . ; . . U w. .v , d o t o c o l o r e a l l a c o : n -
r o c c o d i Itter. nel T j r o l o do-' i 0 m o r a z i o n c d e l l a v i t a e d e l -
, ^ \ T J > V ? V a n ° rg,(l L€hTunl l ' o p e r a d i G i a c i n t o M e n o t t i 
Rrifnnud, Leon Jouhaux r »I c *„,«= / - „ _ , . „ - , I - ^ H / S 
„ _ ' » *A~_ _»• i r - r.».-- S e r r a t i . C a n c e l l a n d o 
genera.e Gnmeim. « M ? o b o i ! - , . , _ „ - « „ „ 

«Ù.7HP... r i c o r d o più tardi, nel d e l I a ; n l a ' ^ r e % a ^ V , % C " 
1 9 5 2 . quando andò a r i . s - ' a r c l ' e r e . r o s p e U i v a m e n l c « n n 
cor, la moqlie il castello o V i r a j c , p - i e m a n i f e s t a z i o n i o p e r a . e 
' l e n o r f a t i o n e . Do? 1949. < rn , ò e i r . n ; z i o d i s e c o l o , COEÌ C O -
'ornato vi Germania come DÌO c i r i a m o r . b i t u a t i a v e d o -
ronsiplirre politico del gene-\TC r a f f i g u r a t e n e i g i a l l i fa . -c i -
rale Kocnig e dal 1949 era j , . f , 0 , I a „ i l l u s t r a z i o n e i t a . 
diventato Alto C m n i , » : » « - ! : i a n < 1 i i 0 c u i C o n s l l n t i a i m a . 

deir<« A v a n t i M. r i o . La carriera riprendeva, e 
c o n essa la vira brillante. Le 
rclizìrrìi de1 padre servirono 
nuche ai fiali, e il P''"' p ' o v n n r 
«ii questi. Henri, potè ansime 

ire la rappresentanza per la 

: r c e n i 
F o r s e , a 

p r e s s i o n e c o n t r i b u i v a a n c h e 
— d t r e a l g r a n d e r i t r a t t o d i 
S e r r a t i , c a m p e g g i a n t e d a l l a 

t r i b u n a — l ' : n ? o l i t o n u m e r o 
d i b a r o e . c a n d i d ^ o b r t z z o l 1-
t e . f l u e n t i d a i vi . - ; d e i v e c ­
c h i c o m p a g n i , r i n v e n u t i r.n 
: . ; c o : t a r e la r i e v o c a z i o n e 'li 
e o i . - o d i e ci: l o t t e d i c u . e s s i 
s t e ? s i m g i o v e n t ù e r a n o s t a t i 
c o r a g g i o s i p r o t a g o n i s t i o a p ­
p a s s i o n a t i s p e t t a t o r i . E bor.e 
h a f a t t o l a s e z i o n e c o m u n i s t a 
1 CSI. S e r r a t i » a d e s i g n a r e 
c o m e o r a t o r e u f f i c i a l e , pr-r l a 
i n a u g u r a z i o n e d e l l a b a n d i e ­
r a . i l s e n . P i e t r o S e c c h i a , t! 
q u - . l e . n o n F.>!O h a v i n a t o In 
g i o v e n t ù a c c a n t o a S e r r a t i 
n e i m o m e n t i p i ù d r a m m a t i c i 
d e l l a b u f e r a fa . - c i* ta . m a h a 
a n c h e d e d i c a t o snqtt i e s t u d i 
a p p r o f o n d i t i a l l a a t t i v i t à p o ­
l i t i c a d i c o l u i c h e è o r m a i 
s t a t o r i c o n o s c i u t o c o m e * i l 
r a p p r e s e n t a n t e p i ù q u a l i f i c a ­

t o d e l l a v e c c h i a g e n e r a z i o n e Jcnrpci^io d i S e r r . v . i . b d e v o -
r i v o l u z i o n a r i a »•. j z i o n e n i l a c a u - a o^i i-r."era-

C o n c o m m o s s e p.- .role i ! ( ! o r i . i *um: l t .a m o -
a n i . n o c o m p a c n o S e c c h i a h a c o s i l r a i e 

r i e v o c a t o i 3 4 a n n i d i m t e n - a | m e n : e v o t a t i 
m i l i z i a r i v o l u z i o n a r i a d i S e r - ' c :a==? o p e r a ir 
r a t i : d a i o r i m i a r r e s t i , a l l e p e - l e m e r - i :n-e^r! . i t : - .en: 
r c g r i n a z i o n i i n F r a n c i a , n e ' . - j p e r la l o t t a a t t u a l i 

o ;a d i M a d a c a ' C ò r . ; n 
S v i z z e r a , n e ^ l i S t a t i U n i t i . 
d a l l e f i e r e r e o . u i s i t o r i e p r o ­
n u n c i a t e d a v a n t i a i t r i b u n a l i 
b o r g h e s i , n s l i a r t i c o l i a c c e s i 
a p p a r s i s i i l i ' » A v a n t i ! 1» q u a n ­
d o b i s o g n a v a o s t e g g i a r e l a 
g u e r r a i m p e r i a l i s t a o d i f e n ­
d e r e L e n i n e la R i v o l u z i c n s 
d ' O t t o b r e da l ' . e v a l a n g h e d i 
c a l u n n i e r o v e s c i a t e d a l l a 
p r o n a s i n d a d e i g i o r n a l i c o n ­
s e r v a t o r i . 

D/>1 q u a d r o t r a c c i a t o c o n 
r i c c h e z z a d i p a r t i c o l a r i e d o ­
c u m e n t a z i o n i , s o n o e m e r s i i l 

a r d e n t e i n t e r n ­
ai -"unità c e " a 

p r e z i r i - i 
d e i s o -

I s t i . s i a c.">rru:r 

p e r l a 
: e r t à . 

d i -

c :n ; : s t ; e : 
n e i c - v n t r e n t i c i c l l a 
d i a d e l l a p a c o s i a 
t e s a d e l l a v e r a I: 

A v e v a a p e r t o l a m a r - i f e s t a -
z i o n e il s t g r e t a r i o d e l l a s e ­
z i o n e i G . M . S e r r a t : » p e r a n ­
n u n c i a r e a n c h e il p i e n o r a g -
g i u n g - . m e r . t a d e l l ' o b i e t t i v o f . s -
- a t o p e r l a s e t t e - s c r i z i o n e d e l ­
l'" U n i t à » e d e l l a « M m p j c o 
n i m i s t à . I l ea loro-è> s a l u t o 
d e i s o c i r . l i s t l e . a . - ta to p o r t a t o 
a l l ' i n i z i o d a i s e n . G i o r g i o 
M a r z o l d . 

n o r o l i o . 

Va d e l l o , n e r o . c*'è ' i l e ar""1-
-1." n o n e v i ! » . i f i ro - . i a - - • -
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Pag. 4 — Martedì 4 ottobre 1955 a L'UNITA' » 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

TERRENI COMUNALI ALL'ASTA IN QUESTI GIORNI 

Due proposte al Comune 
per là vendita delle aree 

Garantire affitti ragionevoli per le costruzioni che vi sorgeranno 
sopra - Utilizzare il ricavato per ricostruire Pietralata e Gordiani 

In questi y i o m i dì otto­
bre, secondo quanto ha pub­
bl icato il quot idiano economi­
co del la nostra città, il Comune 
metterà all'asta numerosi lotti 
di aree fabbricabil i s ituati in 
quart ieri central i e periferici 
e al Lido. Si tratta di ventun 
appezzament i dai 700 ai due­
mila metri quadrati per una 
superfice compless iva di tren­
tamila 301 mq. I prezzi base 
de l le aree, naturalmente for­
nite di tutti i servizi , vanno 
da 10.800 lire a 40.000 lire il 
mq., passando por vari prezzi 
intermedi . I lotti si trovano 
m via di Vigna Fabbri, in via 
Cìiacomo Porro, ni Sa ldamento 
Ostiense, al Lido, al Campo 
l'ai ioli. In quest 'ult ima loca. 
Iità verranno messi in vendita 
dieci lotti, i cui prezzi base 
varieranno da 18 mila a 31 mi­
la lire il mq. Anche qui il Co­
mune ha portato i servizi , cri­
si ruendo, fra l'altro, quel lo 
strade che megl io sarebbe de­
f i l ine viottol i e che test imonia­
no, ancora una volta, de l le in­
credibil i concezioni urbanisti­
che del le autorità capitol ine. 
Queste , ne l l e loro l inee gene­
rali, le not iz ie pubbl icate dal 
quot idiano economico . 

E' .stato notato più vol te in 
Consigl io comunale , dagli espo­
nent i del la Lista cittadina, co­
m e l 'ummimstrazionc capitoli­
na proceda a cuor leggero alla 
vendita de l le sue aree ( ta lvo l ­
ta favorendo, in questo modo, 
la speculaz ione dei pr ivat i ) 
proprio in tempi nei qual i da 
numerose parti si rileva l'im­
portanza dei demani comunal i . 
E tale importanza è tanto più 
grande a Roma, dove si sta 
discutendo del nuovo Piano 
Regolatore e d o v e così dram­
matica si presento la crisi de 
gli a l loggi . In una città come 
la nostra, d o v e i prezzi de l le 
aree sa lgono ver t ig inosamente 
(.• di cont inuo, d o v e la specu­
lazione più s f i cuata ha finora 
dominato lo sv i luppo edi l iz io , 
d o v e il suolo è prat icamente 
monopol io di pochi privati , di­
minuire il demanio comunale 
appare come una vera e pro­
pria rinuncia a fare una po­
litica urbanistica ed edil izia. 
Basta pensare che , nel febbraio 
de l lo scorso a n n o , mentre il 
C o m u n e possedeva circa cin­
q u e mil ioni di m q . di aree, solo 
se t te proprietari ne possede­
v a n o circa 2C mi l ion i ! Come 
può pretendere l 'amminist ia-
•/ione capitol ina di regolare, 
in ques te condizioni , il mer­
cato del le arce ( e quindi in­
f lu ire sugli aff i t t i ) e l'indir'z-
v.o urbanist ico di Roma? 

Oggi, comunque , queste aree 
sono in vendita e, quindi , se 
il discorso vale per il futuro, 
:i poco serve nel caso presento. 
N o i pens iamo, però, che, an­
c h e nel m o m e n t o in cui si 
v e n d e , sia ut i le vedere « come « 
.si vende e cosa si fa del ri­
cavato . E proprio n questo pro­
posi to vog l iamo avanzare due 
proposte . 

I prezzi base che il Comune 
ha deciso per queste aree, co­
me abbiamo visto , non sono 
cer tamente alti . E si può an­
che convenire che ciò sia giu­
sto, in niuinto .simili prezzi 
possono forse esercitare una 
funzione calmierotrice sui mer­
cato (anche se in misura assai 
l i eve , dato che, come abbiamo 
dimostrato , il mercato è in 
m a n o ai privati e quindi da 
quest i v i ene net tamente deter­
minato) . Per gli acquirenti 
de l l e aree quest i prezzi saran­
no. dunque , vantaggiosi : il cu-
•Uo de l le costruzioni che for­
geranno su quest i appczza­
ment i sarà minore di que l lo 
de l l e costruzioni correnti , le 
cui arce sono s tate pagate as­
sai di più. Ora, questo vnntng-
gio d e v e riguardare solo i co­
struttori o anche coloro che 
andranno ad abitare nel le 
nuove case? La risposta ci l'a­
re o v v i a : se il minor costo 
de l le costruzioni non si riflet­
terà in p r e z z i . d i vendita o m 
fitti più bassi , il Comune fi­
nirà per a v e r regalato a un 
gruppo di costruttori un bel 
mucchiet to di quattrini . E non 
ci pare che si abbia bisogno 
di una nuova speculaz ione di 
questo genere . 

Ed ecco la nostra proposta: 
v incolare i costruttori , me­
diante il contratto di vendi ta , 
ad affittare o a vendere gli 
•ippartamenti costruiti su que­
ste arce a prezzi equi , propor­
zionati al più basso «'osto di 
costruzione. I / A m m i n i s t razio­
ne comunale ha già stabil i to 
ì termini entro i quali i co­
struttori debbono aver finito ì 
nuovi fabbricat i : misura ov-
\ ia. per ev i tare che ^li acqui­
renti lascino crescere l'erba 
sui terreni , in attesa di poter 
r ivendere a prezzi assai mag-
ciori . Bene , noi proponiamo 
che a questo v inco lo , un altro 
se ne a g g i u n g a : que l lo , appun­
to. sul futuro prezzo di ven­
dita o sui futuri affitti de: 
nuovi appartamenti . Qualcosa 
di «imile fu fatto più volte ai 
'.empi nei Go\r-sT.atom*.o: a 
ben magg ior ragione si può 
fare a/.rs*r 

La nostra seconda proposta 
riguarda la dest inazione del le 
cent inaia di mil ioni che il Co-
f i u n e ricaverà dal le vrndi te 
di ques te aree . Non vi può es­
sere dubbio che questo d a n t r o 
debba andare al la costruzione 
di nuove case per ì senzatetto 
e i baraccat i ; ma noi vorrem 
mo precisare ancora meg l io 
questa dest inaz ione . 

Alcuni giorni fa Ting. Lom 
bardi ci scrisse una lettera di­
chiarando che . nel piano di 
al loggi che 1ICP ha intenzione 
di realizzare quest 'anno, tro­
vano p o i t o so l tanto 44C appar 

tamenti per gli abitanti di 
Horgata Gordiani e 157 per 
quell i di Pietralata. Dichiara­
zione che smentisce tutte le 
promesse fatte nel 105U dall'ex 
ministro Merlin, dal sindaco, 
da Ungnera — secondo le qua­
li questo due boi gate avrebbe­
ro dovuto essere completamen­
te distrutte t rifosti iute entro 
breviss imo tempo (per Piet ia-
lata si disse espl ic i tamente en­
tro il 11)56'). Dinanzi alle cen­
tinaia e centinaia di famigl ie 
che v ivono in queste due pla­
ghe del la città in condizioni 
terribili , tali da so l levare lo 
sdegno di qualsiasi persona ci­
vi le ( c o m e più volte è uvve­
nuto) dovrebbero invec» aprir­
si, secondo i progett i di Lom­
bardi — ai quali , fra l'altro, 
non si è ancora dato mano — 
alt i i tinnì di attesa. Noi non 
crediamo che ciò sia possibile 
e le proteste icCMitemente le­
vatesi n"ll» due borgate con­
fermano che occorre cambiare 
subito programma, dando im 
media tamente inizio alla co­
struzione di nuovi quartieri 
che, entro un anno, posscno 
sost i tuire gli attuali agglome­
rati di baracche fatiscenti . E 
proponiamo che a questo sco­
po v e n g a n o dest inati i fondi 
ricavati dalla vendita di que­
ste a r e e : quattrini sonanti , 
che il Comune può riscuotere 
subito e, quindi, impiegate .su­
bito. 

At t end iamo una risposta sol­
lecita, che dimostri se si ha 
intenzione di cogl iere a lmeno 
questa occasione per traduire 
in realtà le promesse finora 
tradite. 

G I O V A N N I CESAREO 

sidente insieme alle altre auto­
rità si è locato alla casa co­
munale- ove i! sindaco ha ri­
volto parole di «.aiuto e di r in­
graziamento ai rappi esentanti 
dell'i amministrazione .provin­
ciale per la realizzazione «Iella 
importante opera stradale ri­
chiamando a l t r u i l'attenzione 
del pi e l idente Perna su altri 
problemi che intercal ino la 
popolazione di Cineto. 

11 dott. Pe ina , nel ringra­
z ia le il sindaco, ha assicurato 
il più vivo intei cibamento del ­
la Giunta e del Consiglio per 
una sollecita soluzione dei pro­
blemi prospettati. 

Sbarrata al traffico 
via dell'Acqua Bullicante 
Via dell'Acqua Uullicante in 

dipendenza di lavori stradali, sa-
rA sbarrata ni trnflleo veicolare a 
partire dal 4 corrente, per la pre­
sumibile durata di mesi duo nel 
tratto compreso Ira lo vie l'rvne-
stina e SampUTO da linstelica. 

Ila ieri mattina gli alunni delle elementari si sono 
nuovamente presentati nelle scuole. Festa l»'r gli p o ­
lari e un po' meno por i genitori per 1 quali un figlio 
a scuola rappresenta sacrifici finanziari e preoccupazioni 

Inaugurata da Perna 
la strada di Cineto 

li precidente della Provincia 
di Roma dott. Edoardo Perna 
accompagnato dagli assessori 
Bruno, Cipriani, Maderchi, dai 
consiglieri provinciali Bellonl, 
Bong iomo e Greco, dal segre­
tario generale dott. Augusto 
Negri , e dall'Ingegnere capo 
Mahtrodicnsn ha inaugurato 11 
1. ottobre la nuova strada di 
accesso all'abitato di Cineto 
Romano, 

Eia ad attenderlo all ' ingres­
so del paese il s indaco di Ci­
neto Homano e tutte le auto­
rità locali. I lavori eseguiti 

consistenti in ricarico parziale 
di pietrisco ci l indrato e bitu­
matura generale di primo im­
pianto su tutta la strada per 
la lunghezza di km. 4 circa, 
nonché in spianamento di ban­
chine e riapertuia di fossetti 
laterali hanno comportato una 
spesa di lire 8.000.000. 

Dopo la inaugurazione il prc-

QUATTRO FURTI SVENTATI L'ALTRA NOTTE IN CITTA' 

Ladri in "1100,, messi in fuga 
dall'intervento dei vigili urbani 

/ malviventi hanno tentato di travolgere una guardia - / furti compiuti in via 
Gattamelata, piazza dei Condottieri, via Scevola, piazza Papi e a Tor de' Schiavi 

1 vigil i notturni che s i len­
ziosamente, in bicicletta, pat­
tugl iano le strade della nostra 
città, hanno sventato ieri le 
imprese ladresche di un quar­
tetto il quale , a bordo di una 
«1100» ha tentato di rubare 
in numerosi negozi . Solo in 
due botteghe i ladri hanno 
potuto entrare e consumare 
il furto. Un vigi le notturno 
per poco non è stato invest i to 
dalla automobi le dei malvi­
venti in fuga. 

Verso le 2,55 di ieri no t t j 
il v ig i le notturno Lamberto 
Pticciarmati in servizio di per­
lustrazione in via Erasmo Gat­
tamelata, ha notato una « 1100» 
TV color verde scuro ferma 
davanti alla salsamenteria del 
s ignor Renato Snlustri sita al 
numero civico 77. Quattro uo­
mini armeggiavano intorno al 
lucchetto del negozio. Il v ig i le 
ha int imato l'alt, ma i quattro 
sono salit i rapidamente sul la 
auto riuscendo ad eclissarsi , 
malgrado che il v igi le abbia 

Uno gora di diffusione 
domenica n Villo Gioii 

Sci « U - do ro in palio - Olio sezioni 
al cento per cento della sottoscrizione 

Anche i diffusori romani si 
preparano a celebrare la festa 
de l l 'Unit i che avrà luogo do­
menica prossima a Villa Glori. 
Raccogliendo l'appello lanciato 
dal contro diffusione stampa 
provinciale e dall'associazione 
- amici - dell'Unità i comunisti 
di Roma e della provincia so ­
no già al lavoro per diffondere 
nel corso di questa sett imana 
un numero maggiore del sett i ­
manale - Vie Xuovc - e per 
realizzare domenica mattina 
una larga attività di diffusione 
e di affissione dell'Unità, per 
portare l'annuncio della festa 
a migl iaia di famiglie romane. 

Daremo nel prossimi giorni 
notizia degli impegni e dei ri­
sultati già raggiunti da sezioni 
cel lule v compagni. Oeci ci l i ­
mitiamo i ricordare che dome­
nica avrà luogo n Villa Glori 
una gara di diffusione di - V i e 
N u o v e - e dell'Unità alla quale 
possono partecipare tutti i COTTI-
pngni e lo compagne che lo de ­
siderino. iscrivendosi entro la 
giornata di venerdì presso il 
C D S. provincia!** o presso il 
comitato provinciale -Amic i 
de l l 'Unit i - . 

Sono in p.dio sei - U - d'oro 
per i compagni che si disti . iguo-
r inno ne'.Ia diffusione del quo­
tidiano del Partito e vari altri 
premi, per i diffusori del jot-
'.iman'ile -Vie N u o v e - . 

Cont inuino r i t i n t o i versa­
menti dr'.ic '••"ioi: por la sot­
toscrizione. 

Nella giorn.Va di ieri altre 
otto sezioni, « c t v della provin­
cia e una del la città, hanno rag­
giunto o superato il 100 per 
conto del l 'obiett i lo loro asì«-
snato dalla Federazione. Si 
tratta di-'.la .sezione - 14 Mag­
gio- di Civitavecchia, e del le 
soz.onì di L.tdisnoli. di Pome-
zia. di Pisoi i . ino . di Canterano 
di Icnrw* e ni Palombara e del ­
la seziono Quadrarti di Roma 
diretta dal compagno Aurelio 
Cardinali. 

percorreva in motocicletta la 
movimentata arteria portando 
sul se l l ino posteriore il signor 
Augusto De Pasquale, di ti9 an­
ni, abitante in via della Lu­
pa 31. Ad un certo punto, per 
ragioni che non sono state an­
cora precisate, la moto è finita 
con estrema violenza contro 
una vettura «Iella linea tran­
viaria 8 che avanzava a discre­
ta velocità. 

I due motoriet'.t.t; «ono stati 
«balzati a qualche metro di di ­
stanza. Il Figlie ha riportato 
fortunatamente leggere ferite. 
mentre 11 D e Pasquale è stato 
ricoverato in condizioni al lar­
manti al Policl inico per la so­
spetta frattura del cranio e 
altre gravi lesioni interne. Nel 
pomeriggio il poveretto e de­
ceduto. 

Alle 19. nei pressi di Cesano, 
il caporale maggiore della lo ­
cale «cuoia di fanteria Raffae­
le O.il7orano. di 19 .'inni, è 
stato travolto da u^« cor rie. a 
della società di trasporti « Ro­
ma ». guida*.") dn Antonio Cam-
Pagr.oi:. Il G.il7or.ir;o è stato 
ricoverato in grave fatato nello 
ospedale militare del Cello. 

sparato qualche colpo in aria 
per intimidirli . Sul posto, ri­
chiamati dagli spari, sono ac­
corsi un pattugl ione della mo­
bile ed altri vigil i . 

Un'ora dopo, alle ore 3,55, 
il vigi le Alceo Mancinell i scor­
geva in piazza del Condottieri 
la stessa macchina in sosta 
presso un negozio di abbiglia­
mento e i quattro malv ivent i 
intenti a forzare il lucchetto 
della saracinesca. Il v igi le ha 
impugnato la pistola e si è 
avvicinato cautamente ai ladri. 
Ma costoro l'hanno scorto e, 
risaliti in macchina, si sono 
diretti contro il Mancinel l i con 
la chiara intenzione di tra­
volgerlo . Il v ig i le s'è buttato 
da un lato, ed è stato colto 
solo di striscio dalla automo­
bile . Rialzatosi prontamente , 
egli ha esploso contro la rnac 
china cinque colpi di pistola 

I ladri si sono portati poi 
in via Muzio Scevola e hanno 
forzato la saracinesca del ne­
gozio di merceria e abbiglia 
mento sito al numero 54 di 
proprietà di Enrica Caterbì, 
abitantei n via Alessandria 199 
Qui essi sono stati sorpresi 
dal brigadiere dei v ig i l i not­
turni Lo Russo, ma riuscivano 
a fuggire nuovamente aspor­
tando anche merce per un va 
lore di 200 mila lire. 

Infine un altro furto è stato 
sventato da un nitro v ig i le 
urbano in piazza Lazzaro Pa 
pi 3, dove gli sfortunati mal­
vivent i s tavano entrando nel 
negozio di abbig l iamento del 
signor Ignazio Di Ser io . Il 
sopraggiungere del v ig i le Vita-
vero li ha costretti alla fuga 

Un altro furto, s tavolta por­
tato a termine, è stato consu­
mato in via Tor de' Schiavi 300 
nel negozio di generi a l imen­
tari del s ignor Igino Fr iggene 
e che si presume sia stato 
compiuto dallo stesso perico­
loso quartetto che ha scor­
razzato p e r . t u t t a la notte in 
cerca di un negozio da svali­
giare indisturbati . Qui i ladri 
hanno asportato merce per un 
valere dì 500 mila l ire. 

Rigeneravano abilmente 
marche 1GE e da bollo 

La campagna iniziata do! 
nucleo investigativo della 
Guardia di Finanza di Roma 
contro l'uso di marche da boi 
lo e IGE rigenerate, è .stata 
coronato da un nuovo succes­
so Poiché eri «orto il sospet­
to che tale Armando D? P e -
dy*. presidente della Conip ì-
gni i Iniziative P u b b l i c a r l e 
( C I P » faci*s?e uso di march ' 
IGE r.nrisi irote veniva effet 
tu.it i in serv:>:o di osserva-
ztor.e e di pedinamento e quin­
di i.n'az.one di sorpresa negli 

uffici della ditto, in via Milaz­
zo 42 portava al ritrovamento 
di 1167 marche IGE e bollo 
sospette. 

Sottoposti i valori a speciali 
indagini tecniche a buse di 
reagenti chimici, veniva ac­
certato che tutti erano stati ri 
generati con l'uso di sostanze 
decoloranti. 

Paral lelamente il servizio 
veniva esteso, con l'impiego di 
pattuglie rndiocomnndate, e 
Grottaferrata e a Marino, do­
ve venivano identificati e' rin­
tracciati nitri due responsa­
bili di rigenerazione di valori 
usati. Infatti, nell'abitazione di 
certa Ubalda Bemabe l , veni­
vano sequestrate 1247 marche 
da bollo e IGE rigenerate non­
ché un timbro del deposito 
generi di monopolio. 

Il terzo responsabile, Olindo 
Bat'.lstelli, ha confessato di 
aver proceduto al ripristino 
dello marche impiegando va­
rechina 

NON ANCORA SCOPERTA LA PROTAGONISTA DEL TETTO •> 

Fra 5 0 0 ragazze di ogni condizione 
De Sica ha cercato il volto di Luisa 

Un annuncio sui giornali ha fatto accorrere la folla di giovani negli stabilimenti 
della Titanus - Un film che affronta una dolorosa realtà - Applausi e speranze 

Per due ore cinquecento ra­
gazze hanno vissuto ieri matti­
na l'illusione di poter fare del 
cinema; la grande i l lusione, l/n 
annunc io fatto inserire sui quo­
tidiani da Vittorio De Sica le 
aveva fatte accorrere nei tea­
tri di poso della Titanus, alla 
Farnesina. 

/ / popolare regista sta per 
iniziare la lavorazione di un 
nuovo film, «fi tetto», il cui 
soggetto è stato scritto da Ce­
sare Cavallini. Protagonisti del­
la vicenda sono due giovani 
coniugi, Natale e Luisa, e, co­
me è suo costume, De Sica li 
sta cercando per le strade nel­
la speranza di s cop r i r e due 
volti autentici, «empiici e uma­
ni come i personaggi che Za-
vattini ha creato. 

La ricerca è stata limituta 
ieri all'interprete femminile, 
Luisa. Malgrado che l'appun­
tamento fosse fissato per le 10, 
iiià dui primo ma t t i no le ra­
gazze hanno cominciato a rag­
grupparsi dinanzi ai cancelli 
dello stabilimento cinematogra­
fico. Sono arrivate da ogni 
parte della città: dalla triste 
cintura del le borgate, dai po-
poloii quartieri della periferia 
e. pers ino, dai Partali, in au­
tomobile. Commesse, s a r t ine , 
impiegate, studentesse, dome­
stiche, o so l tan to tragazze di 
famiglia»: tutte hanno indos­
sato l'abito più bello e più 
malizioso. Hanno chiesto un 
giorno di permesso o poche 
ore, hanno inventato un pre­
testo qualsiasi per papà, hanno 
trascinato con laro, in qual­
che caso, una mamma anziana 
e trepidante per correre dietro 
al sogno ambizioso; lavorare 
con un regista famoso in t:n 
aramle film, di quell i che fan­
no il giro del mondo. 

All'ora convenuta il teatro di 
POMI dove ha avuto luogo lo 
esame brulicava di colori t i f a ­
ci. ustionava di un mormorio 
fitto e ins is tente , rotto qua e 
là da risate nervose. 

Un campionario di ' tipi di­
sparati si rimescolava d inanz i 
ai « flashes » dei fotografi, fra 
gli attrezzi disseminati alla rin­
fusa e i fondalini di cartone 
di un vecchio film. Qua lche 
rnaaz2a stringerà Tiertosameti-
fe il fascicolo di una rivista 
teatrale o le proprie foto in 
dieci pose diverse, languide e 
studiate, o una lettera di rac­
comandazione. Altre ostentava­
no l'orqoglio e la sicurezza del­
ta propria esuberanza fisica. 

Erano le 11 q u a n d o De Sica 
è entrato sorridendo con affa­
bilità. Un lunqo applauso lo ha 
salutato insieme ad a l l egre gri­
dìi di « viva il maresciallo ». 
Poi il regista ha parlato del 
film e del personaggio che sta 
cercando. 

« fi tetto » è la storia di due 
sposini che non avendo una 
casa ne costruiscono una abu­

sino in periferia, con le loro 
mani. Natale è un muratore ve­
neto dal fisico atletico, mite, 
Umido, debole. Luisa, la mo­
glie, è al contrario una donna 
del sud minuta, quasi scarna, 
bruna , con u n carattere voli­
tivo e tenace. 

Sposati da poco, non riesco­
no ad avere un nido loro. Fin­
ché decidono di costruirsi una 
baracca in muratura. Facendo 
debi t i e vendendo le poche co­
se di valore che posseggono, 
riescono a mettere- insieme le 
100 mila lire necessarie. Le 
braccia non mancano. i com-
nagni di lavoro di Natale, quel­
li che come lui salgono ogni 
giorno sui ponteggi delle belle 
case m o d e r n e , offrono sponta 

salgono. Occorre far p res to , co­
p r i r e la costruzione prima che 
gli agenti la .scoprano. Solo se 
il te t to è già costruito — lu 
sanno bene le migliaia di ba­
racca t i della nostra città — lu 
polizia non può procedere al la 
demolizione immediata, ma de­
ve limitarsi ad una denuncia 
formale. 

La teiyiciu dei due .spostiti 
riesce a vincere. Quando * le 
guardie » arrivano il tetto è 
pronto. Da un angolo del pic­
colo vano Luisa le guarda ior -
ridendo, senza più timore; ora 
ha una casa sua e sotto quel 
tetto nascerà suo figlio. 

« Finora — ha detto De Sica 
— non sono riuscito a incon­
trare il r o t t o dei miei perso-

neamente il loro a iu to . Una'nagai. Torno appena dal Vene-

Termini * e » L ' O J O li Napo­
li ^ — alla qrancc strada i.el 
neorealismo. 

Cade dal Sello e muore 
nsll'ospedele S. Camillo 

U:\ M!igo..iie tnc.dente, cut 
e costato la vit.i a un ;.n/i<ino 
nuonatoie ambulante, e acca­
duto ìei ì m.itt.n.i, al 'e 7,13 
nella t«n.:».i numcio -1 dello 
ospedali., ciì S:o C un:llo. Ca­
vallotti M:i'-»i.i"-:, di 5ij ann., 
che era stato r u o v e n t o la se ­
ra pi ecedente r.d no-ocomio, 
[>oco pr imi che venis-e distri­
buita in o-pedale la colazione, 
è st'ito colto da malOiC i J è 
caduto dal .-tu) !i t . t iu .o , b '-

De Sica saluta una de l l e 500 ragazze presentatesi Ieri alla «'Iitami!»» In fondo, a destra. 
un carabiniere trattiene la folla delle altre giovani aspirami attrici 

notte finalmente il lavoro co­
mincia nella borgata Prcne-
slina. Ma la polizia li sorpren­
de e demol isce le quattro mura 
appena alzate. 

Natale e Luisa dinanzi alle 
macerie non si perdono d'ani­
mo; ricominceranno daccapo in 
un altro luogo. E ancora una 
volta, a notte, il lavoro ripren­
de; al Nomentano questa volta, 
in via del Fosso di S. Agnese. 
Una notte angosciosa, che vede 
la ombre nere dei muratori e 
del la stessa Luisa, che pure ha 
il ventre deformato dalla pros­
sima maternità, affannarsi sen­
za sosta intorno alle pareti che 

MENTRE GLI EDILI RAFFORZANO LA LOTTA 

Scoppiano i primi dissensi 
nell* Associazione costruttori 
Riunioni degli industriali - Domani e giovedì nuove asten­
sioni dal lavoro in tutti i cantieri a partire dalle ore /5 

Domani :di odil i romani ef­
fettueranno una nuova manife­
stazione di protesta contro la 
intransigenza d e i costruttori, 
abbandonando i cantieri alle 
oro 15 arzichè al le 17; la ma­
nifestazione verrà ripetuta nel ­
la giornata di giovedì, sempre 
con lo sciopero dallo ore 15 in 
poi. Nel le imprese d o v e si la ­
vora a turni continuati, gli 
operai si asterranno dal lavoro 
per due ore a turno. 

In entrambe le giornate, gli 
operai — lasciati i cantieri — 
affluiranno alla Camera de l 
lavoro, per dec idere in assem­
blea generale la data e le m o ­
dalità di attuazione d i altre e 
più energiche azioni sindacali, 
sulla base del le proposte che 
icrranno dal comitato di agi-
•37iono costituito recentemente. 

L'a^-oci.izionc de i co*trtit*o-
ri. intanto, contìnua ad igno­
rare le richieste avnnz,-.:e di'. 
' indicata ia:itario. e il cui ao-
co^'imenVì è --tato solJecita'o 
da d iv ine r dec ine ci; r ie lcci-
rioni <:i lavoratori. :.iD'3-c=en-
""•.nti la m i g l i o r parte dei can­
tieri apnartcn"nti aìic più 

Il silenzio di Rebecchini 

Due moicriclisti 
travolti dal tram 

P'K •• l i .ma (ielle P. n 
d'I*..•'...!. due motoc.i-l.rt. 
no 5cr,r.trati m m a vettura 
tranviaria. Ifc.r.o F.ghe. di 31 
anno, abitante in v.a Morm 34 

S: J:r«- c'.«* l'^'g. Rcnecch:-
r>t s-c. rìnnìnit'nrc partito, noi 
p o m c n g u . o di ieri, alla r o l n 
di Firenze, per partecipare al 
conregno dei sindaci dellr ca­
pitali del mondo: s:.nno co-
s:r<*:r: a riferire la notizia co-
m< una voce, perchè nessuna 
tnformczione u})tc:a'.f è grin­
ta dai Comune. S a r c ò J v s:i:o 
'.tc.:o attendersi, dopo «Y 
c<pr<- critiche mos.'c al sinda­
co p.-r Jt; sua essenza djl.'fl 
cerimonia d'apertura del con­
vegno, un comunicato che an 
nuic'.itssc questa partenza; 
w.'iio p:ù c/V l'ufficio sfam-
m capitolino m a diramar»* 
bollettini su ogni r n o ' j j d i 
Arlecchin i Da qu<**ro jilfi i-
n o , in ivce , par»? dchba de-
dursi che si sindaco di Roma 
rco'j : i cnc a far sapere di es­
sere andato a Firenze: e c:ò, 
del resto, sarebb? p«*r/c::n-
menTf in linea con la sua de­
cisione di non partecipare ci­

ta seàuta :i,^'ir;nrzle del con-
rvp-TO 

Or.*, !.>:-,; s.mil»- condotti 
non p i ò .-.s.ct-rv considerata 
r.omile. e la vostra critica r a 
al d: 'à della pura presenza 
di Ri-brrcfci'-.i n: larori che si 
<'£'.•>.o svolgendo a Firenze. 
Scl'a città tosczrs, infatti, so­
no r-.i.n.tl in questi giorni i 
s'r;d.*ci dele ccp:tali delle p.ù 
diverse parti del mondo: -io­
ni- i r convenuti dall'lndonrsia 
e dell'Africa. dall'URSS e 
dall'America, discutono dei 
probi»"?..! della pace, del Jesi-
dcr-o dei loro c^imlnistrcti <• 
di tutti i popoli della f r r . i 
d: vedere svilupparsi relcz.o-
i i ptici/"irh«* e amichevoli fra 
funi i Paesi. Rapprt-scntanti 
di t« r rc lontane sono conve­
nuti a Firenze per studiirc 
la funzione che le città o*p:-
talif ricche di storia e di tra­
dizioni, possono avere nel 

processo d; distensione in 
corso r.el mo*ido 

-rlrvr.j qualcosa da fare in 
un cimile consesso il sindzco 
di Roma? La risposta è tnrui-
r i ra . :1 rappresentante di uni 
città che — come Io stesso 
Rebecchini ama proclamare a 
proposito e a sproposito — 
recrooh»- un patrimonio di ci-
r;I:d millenaria, d o r e r à sen­
tire non solo il dovere, ma 
l'urgenza di partecipare atti-
vuncnte, prima che alle s*-
dui»", alla preparazione e alla 
uniostaz OKC stessa del cO'i. 
vcar.o Non e stato così: con 
un atto di vera in f in i ta , .ta­
ri. Rcbccchin i non è neanche 
arrivato m tempo. 

Perchè? Ce lo dica, lo di­
chiari pubblicamente.- abbia­
mo il d i r : : :o di saperlo Atti 
di tal natura assumono ti s i-
gnifìccto di pubb l i che prew 
di posizione e si ha il a*or»*rt" 
di moticqrli. 

grandi imprese, quella i cui 
proprietari dirigono, di fatto, 
l'associazione sto.-sa Nel corso 
dolI'as.SiTnblea generale dei so­
ci dell'ACER, tenutasi il gior­
no 29 settembre, i dirigenti 
acll'as^ociazionc si sono addi­
rittura rifiutati di discutere la 
questione della vertenza sinda­
cale in atto, nonostante l'espli­
cita richiesta di alcuni c o -
itruttorL 

Tuttavia, sotto la pressione 
di una parte rilevante dei soci. 
alcuni dei quali titolari di im­
prese. i quali si sono r e d 
conto «iella impossibilita che 
la vertenza venga sanata sen­
za accogliere — almeno in 
parte — lo richieste de i lavo­
ratori. i grax.di industriali che 
dirigono TACER si sono visti 
ciwtrctti ad indire, per la •'Vt-
timr.na in corso, una nuova 
assemblea «lei soci, con all'or­
bine del giorno, appunto, il 
nrob'ema posto dalla lotta dei 
lavoratori E" chiaro, d'altra 
parte, e"->.»-» i grandi costruttori 
cercano di guadagi..ir tempo. 
nella speranza che l'agitazione 
rifluisca; da c iò la decisione 
-tei comi'ato di abitazione di 
portare avanti la lotta con 
estrema enorcia. tiando colr i 
sempre più duri ac.li impresari 
e, in modo particolare, a quelle 
grandi imprese e .«ocietà Im­
mobiliari che ;>ono le princi­
pali responsabili deH"intran>i-
conza dell'ACER 

Finalmente le strade 
per la Borgata Pakxro 

Riunita sotto la presidenza 
.^c! Sindaco la Giunta comu­
nale ha esaminato ed accolto 
r.un*.ero?<; proposte d: delibe­
razioni aventi per oggetti la 
costruzione d. un edificio sco­
lasi.co e lementare al Vil laggio 
di San Francesco in Acilia; 
l'appalto d; lavori per la s i ­
stemazione de! tratto di via 
Casil.na compreso tra via Igna­
zio Danti e via Zur'.a; la co­
struzione di .-trnde o marcia­
piedi nella Borgata Palocco in 
Acilia e l'ampliamento della 
rete di fognatura nel tratto di 
via Tuscolana adiacente alla via 

dei Fulvi e nel settore deatro 
di via Prcneotina oltre Tor de* 
Schiavi. 

La Giunta ha inoltre appro­
vato uno schema di conven­
zione con il Ministero dei Tra­
sporti per la concessione di 
impianti telefonici a onde con­
vogliate; l'impianto di col lega­
menti telefonici urbani nelle 
cabine di distribuzione del l 'ac­
qua nelle Borgate Î a Storta, 
Cesano di Roma. Acilia e Mon­
te Spaccato. 

Assemblee popolari 
delle cellule femminili 
Oggi harrao IUOKO I r s e ­

guenti assemblee in prepa­
razione della Conferenza 
provinciale delle donne co-
mnniste: 

Ouartirrioto. cel lula tt. 
ore 11. Itianca Ghiron; Val 
Mrlalna. ore 16. Livio Vi-
sroli; Marino, ore 16: Fra­
ncati, Ore 16. 

to dove ho cercato Natale do­
vunque, ma inutilmente. Spe­
ro di avere maggiore fortuna 
oggi. Ho rinviato più volte lo 
inizio della lavorazione, lo rin-
vierò ancora, anche di un an­
no, se sarà necessario; ma Lui­
sa e Natale dorranno essere, 
come io e Zavuttini li abbia­
mo immaginati. Se potessi tro­
vare ancora due figure perfet­
te come quelle di Lamberto 
Maqqiorani e del piccolo Enzo 
Staiola, per « Ladri di bici­
clette;" ». 

Afagqioraiii era lt. alle spal­
le di De Sica, con il volto in­
tento appena un po' invecchia­
to, e le ragazze lo hanno sa­
lutato con un grande applauso 
affettuoso. 

L'esame delle candidate è 
durato oltre due ore. Per ognu­
na il regista ha avuto un sor­
riso, un incoraggiamento, una 
stretta di mano affettuosa; ma 
alla fine, forse, era proprio lui 
ad avere bisogno di coragaio. 

Nemmeno ieri, infatti, la for­
tuna gli è stata amica; pur 
avendo annotato i nomi di una 
quindicina di ragazze cui sarà 
fatto un provino, De Sica non 
crede ancora di aver trovato 
Luisa. E non sarà facile tro­
varla, una donna così sempli­
ce, dimessa eppure fortc, fra 
tante giovani il cui modello 
ideale, imposto del resto da 
tutti ' rotocalchi, dai / t i m i ' t i 
e da certo cinema deteriore, e 
quasi sempre Sophta Lorcn o 
Gina Lollobrigida. 

Alla fine le ragazze si sono 
strette intorno a De Sica j>cr 
chiedergli autografi e fotogra­
fie o solo per vedere da l ' icino 
« il maresciallo *. Alcune per­
sone amiche hanno dot-ufo sot­
trarre il regista alle intermi­
nabili effusioni, quasi con vio­
lenza, e accompagnarìn. a for­
za di sp in te , fino aìl'avtorno-
bile. 

Quando la vettura si è allon­
tanata uncoro d: augur i festosi 
l'ha salutata. Ad essi vorrem­
mo cgoiungcre anche il nostro. 

j » 71 tetto » p u ò essere lo spec­
chio di una dolorosa realtà che 
occorre cancellare. RccUzzcnda 
il film. De Sica pot rò fare n o i 
so l tan to un'opera profondamen­
te vera, ma tornare — dopo In 
parentesi minore di « Stazione 

IERI SERA IN VIA NOMENTANA 

Sei persone impallinate 
da uno sconosciuto col f lobert 

Un .ndividuo «icoroso uto ha 
ieri sera, verso le o~e !X) preso 
di mira se i donne e ragazze 
che transitavano in via No-
mentano. Munito di un flobeir 
ad ar.a compressa, lo scono­
sciuto ha ferito la signora Na­
talina lezzi, di 50 a-.r.i, abi­
tante m via della Fontana 17, 
Elvira Di Giuliano di 11 anni, 
abitante in via Non-catana 163. 
Mirella Pasquino!'.! di 11 anni, 
abitante in via Zara 23, Alber­
ta F a n s s ì di 13 anni, abitante 
in via della Fontana 17. Elda 
Pacchiocch: di 34 anni, abitante 
in via della Fontana 263 e An­
gela lezzi, di 25 anni, abitante 
m via della Fontana 25. Le sei 
porsore hanno dovut»-> ricorrere 
ai sanitari del Policlinico per 
farsi medicare le ferite ripor 

tate. E' sperabile che l'ignoto Termini. 

autore di s .mile bravata \e~.*a 
presto .-.ssuumio alla giust'.z.a. 

Fulminato da una sincope 
mentre viaggia in treno 

Alle 11 30. .-ul trono ET 531 
proveniente da Bologna, i". 
p e d o n a l e del Compartimento 
ferroviario c i Roma, ha rinve­
nuto ca-lavcre un viaeciaiorc 
che era salit i sul convogl io al­
la stazione d i Orto. Dai docu­
menti rinvenuticl i addosso il 
morto è stato identificato per 
Giovanni Trozzi. di 57 anni. 
abitante nella nostra città, in 
viale della Regina 59 Sembra 
che il Trozzi sia stato fulmi-
rato da una sincope poco pri­
ma dell'arrivo del treno a 

tendo pc.-.intemonte il capo 
co.Tr0 il p ivimento. 

Quando è Bopraggiunto il me­
dico di guardia, non c'era, or­
mai, più nulal da fare: il Mu-
gra'-si era deceduto sul colpo. 
probabilmente in conseguenza 
della caduta. La salma è stata 
po«ta a depos iz ione dell 'auto­
rità «indiziaria. 

CONVOCAZIONI 
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Un. . , 

M v . 
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" i (!-v f-*»'» ' 
n i 4 .Vlb^.. 

UAOieM: a v 
l'rosrannna nazionale. — 

Ore 7. 8. 13. H. a>,;ju. na.li: 
Giornale radio: 6,45: Lezione 
di lingua inglese: 12.10: Mu­
siche di Hoechcrini: 12.25: Or. 
clie.-tra UriRada; I.'!.l5: Album 
musicale: 13.15; Arti clastiche 
e figurative Cronache musi­
cali: 16.4 j : Cabaret interna­
zionale: 17.13: Musica ner 
Landa; 17.IVJ: Al vostri ordini: 
18 Orchestra Ferrari: lB.tiCr 
Questo nostro ttinpoi 13.45: 
Pomtneeio manicale: 19.43: 
La voce dei lavoratori! 20: 
Orchestra Strappimi 21: < Un 
t.emlco del pr>r,olo » di Enri­
co Ibsen: 22.no: Scmprml al 
pianoforte: 2S.43: La bacchet­
ta d'oro: 24: Ultinie notizie -
Buona notte. 

Secondo programma. — Ore 
13.30. 15. IH- Cornale radio: 
9: Effemeridi . Notizie del 
mattino; 9 Za. Orchestra Cer. 
soli: 10: Arnuntamcnto alle 
dicci; 1?.; Orche5tra naooleta-
na; 14: I classici della musica 
leccera; l4.3i: Schermi e ri­
batte; in- Terza p^eina; 17: 
(""rircrlr, di munirà orersstlra: 
1S. Prn^ranana per radazzi: 
C-"n7on; rir' III Festival na-
notetaro ir-_.5:in- Invito alla 
r:ieia; lft.-t")' Orchestra Con­
te; 20; Rad o^era; -0..~0; Qua­
dretti di ur/c:7>o-:*!ore; 21: 
Srettamio in rii7-a: 22: Te­
lescopio; 22.30: Un -r.e notizie; 
Trameni.r.c>. 

Terjo programma — Ore 19: 
Storia della letteratura rus=a: 
19*-1- Iniziative culturali: ?l: 
I/ird:ratore economico: 20.15: 
Concerto di orni sera; 21: Il 
riamale d^I Terzo: 21.30- Ro-
«T-sinii 2lJ5fi- O.iffrrdn Petra*. 
sii 22.25: Radio Eurcra. 

Televisione. — Ore 17.30: 
« Francesco Giullare di Dio » 
'film»; 2*.30: TctcEiOma.'e; 
20.4.V . F'n^T d'airtrre » di G 
Doniretti: 22.-?5- Telasi ornale. 
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L'IMPORTANTE SEDUTA DI IERI SERA A PALAZZO VALENTIN 

plauso Miìiifie dei consiglieri 
o POIÌSIEE stradale della Giunto 

Annunciato per domani un convegno di tutti i presidenti delle am­
ministrazioni provinciali — Morandi illustra la mozione sulle case 

Il C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e h i 
r i p i c c o ier i s e r a a l lo o r e 20,45 
t l avor i di q u e s t a import . i : i t e 
M?t.»iotu\ L'asre?5oro B r u n o , 
• i r c i i e n d o la p a r o l a per i l lu -
. t r a r e a l c u n o d e l i b e r e , - o " o -
pOi'.i' a l l ' a p p r o v a z i o n e d e l l a 
. . i s e n i b l c a ha trar.cgtj iato q u e l . 
.1 c h e e la p o l i t i c a .-'.ru.i.ii' 
(.iella P r o v i n c i a . L e d ? . i b " r e 
: ll'ordi.'ie d e l g i o r n o con.] j i ' i : i -
( i e \ a : i o V c ^ e c u / i o n c à i i m p i r 
•.i'iti e a f e d l a v o r i su l la p u -
•. Inc ia i e E m p o l i a n a , st i l la e i a -
-ur t i l e di Quint iKl io lo , >u..a 
p r o v i n c i a l e T r a i a n o e su l la Tii-
. o l a i i a , per la ro'iluz.irion-'1 

n e i q u a l i rano stat i s'.'.uui.u» 
( . r e a 100 m i l i o n i d i l i i e . S. 

rutta d e l l a 
•ratto S a a 
t : o e d e l l ' a l i a r ; 

e s t i m a z i o n e cL-1 
V i t o - G e n a / / , IMO, 

a m e n t o de l f o i -
" j s t r a d a l e e d e . i a rettiti.-a di 
.klcune c u r v e , p e r una lu i i - i lw . -
. .i d i d u e chiIo! i ietr i : di l a v o -
.1 d i s i . i t emaziot ie p a r z i a l e c !el-
.a s t rada di Q a i a t u ' . l o l o ; d e ' i a 
. - i - t e m a / i o n e e a l iarg i ian :'t ) 
.Iel la C a r p i n e t a ia. j ireaio C o l -
. • . ferro; d e l l a v a r i a n t e 1:1 !(.-
(.alita <• Ijor i l i .•, n e l coni ine 
a Fia*c; . : i e t ie l la si.-"e:nuzio-
ie d e l l a .Ycmurenao n e l t r i t t o 

..'i c o r r l r p o i i d e r / a de i vec- 'h .o 
c i m i t e l o di X e m i 

L'u-iaes-ore a l la vi ib i l i tà h i 
q u i n d i i l lu s t ra to a l c u n i pro.-jK-
;i, a n c o r a in tasi- d i s v i l u p p a 
> d ' i m m i n e n t e p r c s c u t a z i o n •* 
d C o i w i g l i o , e c h e c o n c e r n o n o 

.ma s i s t e m a z i o n e dc-t'uuiiva 
d e l l a .strada p e r Q u i n t U . i o l o , 
.in n u o v o t r a f o dc-uu Net'.u-
n e n s e , p e r 1 e l i m i n a z i o n e d e i 
1 lassa ,'nio a l i v e l l o d o p o C e c -
'•niaa; e una s t rada , in q u e l di 
:>. P o l o , c o l l e f i n i t e Va ic i :a 
c o n M . i r c e l h n a S o n o in 
a v a n / a i u fa se d i p r o n e i t a / l o -
•.e, ha p u r e . v . n u n c i u t o l' . it-
^essore B r u n o , la s trada p . : 
G a l l i c a n o , s j l l a P r e n e s u n a 
\ cec i l ia ; la strati i A l b a n j - C a -
- e f e P a v o n a ; n o n c h é u n a v a -
. ia iu : - a Marcc l l i t i a . Infr.ie MJ-
•:o qua.-.» u l t i m a t i i prò ;e'.;i 
p e r l 'u l t imo tra t to d e i l a Ne* . 
t u n e n s e e d e i l a N o m o r e . ' u e . 

Q u a n t o ai D r o i f t t i d e l l e - i r a -
• l e p e r M o n t e G e n n a r o e M o n ­
to A u t o r e , e s - i .cono a l i o -audio . 

L'A.-\--es--ore a l la via'oi l i 'à ha 
' i r e v e m e n t e i l l u s t r a l o la p o r t a -
•a d e i l avor i g ià u l t i m a t i da l -
. ' A m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e ; 
: q u i n t o t r o n c o d<'!la v i a d e i 

Lagni , la s t r a d a di S. E.ir. i . , 
. i v ìa C a s e t t e - P a v o n a T o r -
v a i a n i c a . i l p r o s e g u i m e n t o c v l -
. i Lav iu icn ' -e , d a l l a s t a z i o n e 
di N e t t u n o a l la Xetturitn.-;.', la 
-tra<ia d e i C i n q u e aren i , la 
L a u r e n t i n a , d a l ' o r S. L o r e n - ' 
. i :»-l A r d e a e M e d i a n ;. .a v ia 
i.i a c c e s s o ,:l .c Terni..' di 
'l 'raihno. 

La p o l i t i c a .--'radale •.!•'.'. t 
P r o v i n c i a e a n c h e tu t ta v o l t a a 
c r e a r e u n a r e t e d; s f a i e d i 
ì - c o r r i m c i u o p e r a g e v o l a r e i'-
; lu s so d e l t r a i f i c o . npecIa imJi i -
t e n e l l o a r t e r i e cor-molari e a 
r e a l i z z a r e d e i c o o r d i n a m i nt i 
e - t e r i i c o n il raccorcio a n u l a r e 
«• la zona i n d u s t r i a l e d i R o m a . 
A q u e s t o p r o p o s i t o t l avor i e^e-
4'i.*i o in c o r s o d i e s e c u z i o n e 
i i . i m o a v u t o o a v r a n n o l u o g o 
q j 3 ! i t o p r i m a ne l q u i n t o t ron­
c o d e l l a v i a d e i Ltif.'ii; in \ i a 
(i; S. E u r o s i a , n e l l a z o n a ci. 
V e l l e t r i , d a l l a L a r i a n a o l l a 
P r o v i n c i a l e ( C o r i . A r i a . i o , 
G i u l l a n e l l o ) ; i n v ia dt-lle Ca-
-"ttc. j ier i l c o l l c i i a m e n t o e >r. 
'l'orv a i a n i c a e d A n z i o , r.ella 
I . v . i t i i e n s e , n e l trat to L'-nti-
\ l o N e t t u n e n - " e . Q u e s t o c o l . c -
^ . imento . d a i C a s t e l l i al ni ire, 
^arà c o m p l e t o a p p e n a u . t o n a ­
to i l p r o g e t t o A l b a n o - C a s e t t c -
aiart' . 

I c o n s i s i i c r i , p r e n d e n d o la 
paro la , h a n n o u n a n i m e m '.'ite 
p l a u d i t o a l l e r e a l i z z a z i o n i d i - -
la P r o v i n c i a . Il c o n s i g l i e r e 
D e l l o n i ( d e . ) ha r i v o l t o un 
p a r t i c o l a r e r i n g r a z i a m e n t o a l ­

la G i u n t a a n c h e p e r a v e r r e a ­
l i zzato una m a r i c h i e s t a a v a n ­
zata :u>l '5.*. 11 C o n s i g l i e r e 
D ' A m i c o (d.c >, p l a u d e n d o al­
ai G i u : i \ i . h.i e s p r e s s o v o t i 
p e r c h è l'entu-,' i.-'iio d i cu i dà 
p r o v a 1 i P r o v i n c i a per q u e s t i 
p r o b l e m i si c o n c r e t i s e m p r e 
p iù in o p e r e Pn.-cett i (d e ) ha 
s e g n a l a t o l 'es i i -enza di u n a -JÌ-
j".i-:nu<:io:ic 
a t torno 
U ì c >, 
ne d e l ' 

d e l l e s t : te m a l o r i 
.1 A r d e a . G i o v a n n i n i 
iLideudo a i l ' e s p o s i z i o -
sea-oie. B r u n o , ha s e ­

dila. ato a l c u n e e .- i^enze d e l l a 
zona P r e n e s t i n a . A n c i i e i l e o a . 

i.'a.Mc A u r e l i i M S I ) si è a s ­
soc ia to K1 p.aii.-o d e i c o ' l e g h i 
e con spiraci vii c o i . a b o l i z i o ­
n e na .se.'.naltito u n o .-.erie m i ­
nila di p i o b l e m : P o c h e t t i ( l a -
sta c i t i i e O w n i n i 1 M S I ) , 
h a n n o pai lato l 'uno d e l l e t>tiade 
per M o n t e A i r o r e e M o n t e 
G e n n a r o , l 'altro d e l l a p i v i -
m e n - a z . o n e cicli i L a u r e n t i n a 
I.'iir.e C e s a r o n i (L i s ta c i t t . ) ha 
p o - o il p r o b l e m a di u n a p i ù 
e q u a r.pai a z i o n o d e ^ l i i n t r o i t i 
s i i adul i , t u lo S t a t o e la P r o ­
v i n c i a 

A q u . - ' n nropo-*ito il p r e s i ­
d e n t e P e i . i a . ha a n n u n c i a t o 

c h e d o m a i n a v r à l u o g o a P a ­
lazzo V a l e n t i n i u n c o n v e g n o 
d e i p r e s i d e n t i d e l l e P r o v i n c i e 
d'Ital ia a l l o s c o p o di a d d i v e ­
n i r e a l l a p r o m u l g a z i o n e di u n a 
l e g g e c h e s a n z i o n i l i t a i r o 
a u s p i c a t a e q u a r i p a r t i z i o n e d i 
tal i in tro i t i . 

H a p r e s o q u i n d i la paro la 
il c o n s i g l i e r e M o r a n d i ( P R I . ) 
per i l l u s t r a r e c o n g r a n d e ca­
l o r e la m o z i o n e p e r la n o m i n a 
di u n a c o m m i s s i o n e d i cons i ­
g l i er i p r o v i n c i a l i i n c a r i c a t a di 
p r o c e d e r e a l l o s t u d i o d e l p r o ­
b l e m a d e l l e ab i taz ion i d e i p i c ­
c o l i c e n t r i urban i . L i di-*cus-
.-inne è s tata r i n v i a t a 

Infine ha a v u t o luorfo l 'e le­
z i o n e d >i r.i;iprc.-.cn:.-.nti d e l l a 
P r o v i n c i a a l la p r e s i d e n z a d e l -

F i e i a di R o m a , n e l l e per -
e 
e 

la , ...111 
.-•one d e l c o m p a g n o Perni i 
d e i c o n s i g l i e r i P i n t o (d e.) 
G r e c o ( m o n a r c h i c o ) , q u a l e 
m e m b r o d e l c o l l e g i o r e v i s i m e 
de i cont i , n o n c h é la e l e z i o n e 
d e l p'-e.-iflente deì l ' i -ui t i i 'o D u ­
ca d 'Aos te , P i e r l u i g i G u a r d a l i . 
Il c o n s i g l i e r e A u r e l i è st i to 
r i c o n f e r m a t o q . ia le c o n s i g l i e r e 
d e l C o n v i t t o n a z i o n a l e . 

Assolto in istruttoria 
dall' accusa di omicidio 

La <c vit t ima - si era tolta la vita 
eoa un colpo di pistola alla tempia ! 

Il g i o v a n o C a r l o C i o c c h e t t a 
da L a d i s p o l i è s ta to a s s o l t o in 
i s t ru t tor ia p e r i n s u f f i c i e n z a d« 
p r o v e d a l i a i m p u t a z i o n e d i 
o m i c i d i o e r i m e s s o i e r i i n l i 
ber ta con o r d i n e di s c a r c e r a ­
z i o n e l ì r m a t o da l c o n s i g l i e r e 
i s t r u t t o r e d o t t o r D e Andrei:?. 
Il C i o c c h e t t a e ra s ta to i n c a r ­
c e r a t o a l c u n i g i o r n i d o p o il 
r i n v e n i m e n t o d e l c a d a v e r e de l 
c o n t a d i n o B r u n o R i c c e r i . Il 
R i c c e r i fa t r o v a t o u c c i s o d i 
un colpi i di piatola al la t e m p i a 
a L a d i s p o l i i l 1) f e b b r a i o d e l l o 
s c o r s o a n n o Cori il C i o c c h e t t a 
e r a n o s t a t e a r r e U a * e a n c h e la 
sore l l a d i cos tu i S i l v a n a e la 
c o g n a t a M iria R o s a n e l i a d a 
t e m p o s c a r c e r a t e . 

E" s tata cosi acco l ta l i tes i 
d e i d i t e n s o r i d e l l ' i m p u t a t o i 
q u a l i h a n n o d i m o s t i a t o d i e il 
R i c c e r i si or i ueeis . t p e r d i o 
r e s p i n t o da S i l v a r a C i o c c h e t ­
ta d e l l a q u a l e era p e r d u ' . u 
n i e n t e i n n a m o r a t o . 

Ha una mano mozzata 
da un ordigno 

Ieri m u t a l a , . d i e 9.10 è sta­
to r i e o \ e r . 'o al P o l i c l i n i c o il 
c o n t a d i n o G i u s e p p e O o n o r i . d i 
51 a n n o , ablt a r e a C o l l c t t o 
S i b i . . o . L'Onori è r i m a s t o v i t ­
t ima di tai s i n g o i ire i n c i d e n ­

te; m e n t r e , I n f a f i , a t traversa 
va un c a m p i c e l l o in contrada 
.< S a n G i o v a n n i »•, a poca di ­
s t a n z a da Co l la l to , i n r invenu­
to p e r terra u n ord igno p iro ­
t e c n i c o . c a d u t o iti( -.pàiso la s e ­
ra a v a n t i d u r a n t e i fes tegg ia 
n ient i in o n o r e del la locale pa­
trona . 

L ' O n o r i h a urtato con il pie­
d e l ' o r d i g n o c h e , i m p r o v v i s a -
m e n t e si è l ibrato in aria 
e s p l o d e n d o . D contad ino , inve­
s t i to In p i e n o da l lo -copnio , è 
s tato s c a r a v e n t a t o lo"tano, ri­
p o r t a n d o l ' a m p u : . .aone trau­
m a t i c a d e l l a m a n o ^.ni-tra. ta­
g l ia ta d i n e t t o d i i n a .-.\hig 
g ià . o l t r e a n u m e r o s e legioni 
in a l t r e par t i d e l cu~,)o 

« Civili o militari 
20 milioni di italiani ? » . 
Questo ò il tema dolio us-
s o m b l e e oh» avranno luoco 

g ioved ì ne l lo sezioni 

PUR F O R T U N A NESSUN D A N N O AI.LI1 P E R S O N E 

ts wsllmo lesionato crolla 
urante la no t te a San Saba 

Le nove famiglie che occupavano lo stabile erano state fatte sgomberare 
in precedenza dai vigili del fuoco — Mobili e suppellettili distrutti 

ta to c h e un p i l a s t i o d i c e m e n ­
to .sul q u a l e ,si roRReva u n la ­
to d e l v i l l i n o a v e v a .subito u n 
forte s p o s t a m e n t o , ta le , c o m u n ­
q u e , d a p r o g i u d i c a r e la s t a b i l i ­
tà d e i l a c o s t r u z i o n e . 

I l v e r d e t t o o r a s t a t o r e c i s o ; 
o c c o r r e v a , in fa t t i , a b b a n d o n a r e 
lo s t a b i l e c h e d a u n m o m e n t o 
a l l ' a l t ro p o t e v a c r o l l a r e , s e n z a 
t o c c a r e l e m a s s e r i z i e , che. i l 
t r a s p o r t o d i u n m o b i l e d i u n 
c e r t o p e s o a v r e b b e p o t u t o d e ­
t e r m i n a r e u n a c a t a s t r o f e 

ÌA- n o v e f a m i g l i e l 'a l tro i er i 
a v e v a n o o b b e d i t o a l l ' i n g i u n z i o ­
n e . l a s c i a n d o Rli a p p a r t a m e n t i 
c o n i m o b i l i o l e s u p p e l l e t t i l i 
d o m e s t i c h e o r i f u g i a n d o s i in 
c a s a d i a m i c i e d i p a r e n t i . A l i i 
tre d i n o t t e , c o m e a b b i a m o g ià 
d e t t o , l o s p o s t a m e n t o d e l p i l a ­
s tro d i c e m e n t o , f a v o r i t o d a l l e 
r e c e n t i p i o g g e , s i è a c c e n t u a t o 
d e t e r m i n a n d o l ' i m p r o v v i s o c r o l ­
lo d e l f a b b r i c a t o . Ix? m a s s e r i z i e 
à i s e i a t e d a g l i i n q u i l i n i s o n o 
s t a t e t r a v o l l e d a u n a v a l a n g a 
d i m a c e r i e . 

P e r tu t 'a la g i o r n a t a d i i e r i 
i v i g i l i d e l f u o c o s o n o r i m a s t i 
in v i a A v e n t i n a e d h a n n o p r o v ­
v e d u t o ad a b b a t t e r e a l c u n i m u ­
ri p e r i c o l a n t i e a t r a r r e d a l l e 
m a c e r i e q u a l c h e s u p p e l l e t t i l e 
r i m a s t a in ta t ta 

N u m e r o s e asssrobli-c po-ioUri 
avranno luògo giovedì sera nelle 
sezioni di I loma sulla seria i|m'-
stione della competenza «lei Tri­
bunali Militari, chi- ap|>.is-aon.» 
in ques to periodo Popi ninne pub­
blica Italiana. 

Al la vigi l ia del dib.ittlt.. alla 
Cantera del Iicnutnti i |uri. i im-n-
tarl del Part i to Coiiuiiiista italia­
no parleranno ai cittadini roma­
ni i l lustrando la posl/lmu- del 
nostro Part i to al riiai.inlo. 

I.e assemblee , delle iiti-tii i!n-
inniil daremo l'elenco, hanno per 
teina «Civili o militari venti mi ­
lioni di ital iani? ». 

I-e a s semblee soni» aperte al 
pubbllc-u e v i v o <• r u t t e r e t e che 
indubbiamente .susciterà l i presa 
di coontat to dei ileiuil.ul (- ,)ol 
sen. ronmnls t l con il popolo ro­
mano su un ar-;onienio i l io ha 
riacceso la polemica pollile.) do­
po l'arresto e 11 clefrrlmrnto di 
nlriinl giornalist i ni Tribunali Ml-
lilorl. avvenut i nelle Morse .••et-
t ìmane. 

l i c eo un a s p e t t o d e l v i l l i n o d o p o i l c r o l l o 

I er i n o t t e , v e r s o io 3 . u n s o r ­
do borilo ha .s*.et i lato g l i a b i -
: ititi eli v ia A v e n t i n a , n e l q u a r -
iCro di S i r i Saba . A c o i o r o c h e 
î - o n o af facc iat i a l l e f ines tre 

• p p a r - o u n o s p e t t a c o l o ag-
i h i . . •i a il v i l l i n o s e g n a t o 
con il n u m e r o H2 era infa t t i 
(."(.'lato. s o I V v a n d o u n a s p e s s a 
.mb; ' di p o l v e r i Q u a l c u n o ha 
tcWor . - i to ai v ig i l i d e l f u o c o 
ma n o n ce n'era b i s o g n o I v i ­
gi l i . in fat t i , al m o m e n t o d e l 
cro l lo =i t r o v a v a n o già su l p o ­

s t o . p r o p r i o p e r s o r v e g l i a r e a t ­
t e n t a m e n t e lo s t a b i l e c l ic m i ­
n a c c i a v a d i s fa sc iarc i d a u n 
m o m e n t o a l l 'a l t ro 

11 v i l l i n o , c o s t r u i t o a g l i i n i z i 
de l s e c o l o , e r a a b i t a t o da n o v e 
f a m i g l i e . N e i g i o r n i s cors i g l i 
i n q u i l i n i a v e v a n o n o t a t o a l c u ­
n e c r e p e c h e a n d a v a n o m a n 
m a n o a l l a r g a n d o s i , s p e c i e l u n ­
go i m u r i p e r i m e t r a l i , e d a v e ­
v a n o a v v e r t i t o i l G e n i o C i v i l e 
e i V i g i l i d e l fuoco . I t e c n i c i , 
recat i s i s u ! po<=to a v e v a n o n o -

•aa-

AJjitanui 
jvtetercZcu 

FEDERICO FELLIN1 

Riunione dei mutilati 
socialisti e comunisti 

Cì.ove 11 li a l l e i • e -il sotto 
c o n v o c a l i n e l l a « e " • ,- Mont i 
(v ia F r a n g i p a n e -RM : mut i la t i 
e i n v a l i d i d i ^ u e i i . i -ocial:.-.ti 
e c o m u n i s t i . 

A!!a r i u n i o n e , convocata per 
' i n c u t e r e la p r o p a r a - a ne ̂ e ! ' 
A s s e m b l e a i n d e t t a per il 3 o t -
' o b - e j>er l ' e l e z i o n e :el C«>n-
S Ì R I . O d i r e t t i v o C H ' . I ' . W ' M I G . 
pai t e c i p e r a n n o rap;•• t , -entanli 
d e l l e d u e F e d c t a " . . - . 

La festa della stampa 
dei lavoratori della Standard 

A l l e o r e 17,:;o ci: OIK-'.'.I s e r a 
al Q u a d r . i r o a v r à luogo la f e ­
s ta d e l l a s t a m p a conv inmta o r ­
gan izza i i da i I n v o l a t o l i d e l l a 
. S t a n d a r d ». 

E' deceduto il prof. Porens 
Si è b p e n t o d o m e n i c a il prof . 

M a n f r e d i P o r e n a , ala p r i m a ­
r io d e l l a f a c o l t à u n i v e r s i t a r i a 
di M a g . s t e r o . 

SETTE COLLI 

Tre borgate 

. 

y 

BRODERICK CRAWFORD 
GIULIETTA. iMASDMA 

RICHARD BASEHART 
FRANCO FABRIZI 

// film che ha suscitalo le discussioni più accanite alla recente 

Mostra Internazionale del Cinema di Venezia 

N e l l a z o n a d i M o n t e M a n o 
e o r g o n o t r e b o r g a t e : La N e b ­
b i a , T o r r e v e c c h i . i I e T o r r e -
v e c c h i a I I , p e r l e q u a l i n o n 
f i p u ò p r o p r i o d i r e c h e il 
C o m u n e a b b i a u n o c c h i o d i 
r i g u a i o o . A T o r r e v e c c l u . i II , 
a d c s c m p . d m a n c a l ' i l l u m i ­
n a z i o n e s t r a d a l e , *>er c u i , c o n 
l ' a v v i c i n a r s i d e i l ' i i i v e i n o , s i 
a v v i c i n a per g l i a o i t a n t i a n ­
c h e ij c o p r i f u o c o i m p o s t o 
d a l l ' o s c u r . t i e d a l l o i-tato 
d e l l e s t r a d e r i d o t t e a p . s t e 
fangos*-. A La N e b b i a e a 
T o r r e v e c c h i a I, a fur ia d i 
p r e n s i o n i , i c:tt*id.n; h a n n o 
o t t e n u t o l ' i l l u m m i z i o n e s t r a ­
d a l e e l 'acqua . VCTÒ m q u e ­
s t e d u e / .one m a r m a n o i M . T -
v i / i rì: f o g n a t u r a , c o - a q u e ­
s t a c h e c o s t r i n g e g l i a b i ­
tan t i a s e r v i r s i d e i po77.i n e r i . 
c o m e n e l p i ù s p e r d u t o p a e -
frel.'o di m o n t a g n a . N o n p a r -

i h a m o poi d e l ' o s tato g e n e ­
r a l e rielle . ' trade e d e l l e 
s c i so ' e ( c h e T.'ITÌ *~ : s :ono *!el 
tutt^O. E ' p->=5:bile c h e :! C o -

i m u n e . tr incersneio . - i d i e v o i l 
I fa t to c h e l e t r e b o r g a t e <or.o 

fuor i d e ! p i a n o r e g o l a t o r e . 
I d e b b a r i m a n e r e sorcio ad r>--ni 

app-vlo"" E' p^-s = .h le c h e n e l ­
l'i "crchin d e l l a c a p i t a l e d i 

i I ta l ia debbnr .o e-?=ere p e r p e -
f u v e c c n . I i z i o n i di v i t a ir .de-
r n e di u*i p a e s e c i v i l e ? 

PICCOLA 
CIIO\ACA 

IL GIORNO . . 
— OBBI. martedì 4 ottobre (L'77-ra» 
-S. Kraiiceicn. Il sole sorge alle 
6,26 e tramonta al le 17.SB. 
— Bollettino demografico — Nati i 
maschi 53. femmine 52. Morti: 
maschi Iti, f emmine 10. Matrlmo 
ni: 21. 
— Ituliettino meteoro log ico: T e m ­
peratura di ieri : min ima lO.a. 
max. 23,8. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— HADIO - l 'rogramina naziona­
le: ore 18,45: Pomer igg io mus i ­
cale: 21: « U n nemico dei popo­
l o » . Secondo programma: ore 13 
Canzoni napoletane: 14,30 Scher ­
mi e ribalte; 10 'l'erba papilla; 
17 Concerto di musica operist i ­
ca; 21: Spet tacolo in p laz ia ; 22 
Telescopio. Terzo programma ; 
ore 20.15 Concerto. TV: ore 20.45 
« Elisir d'amore ». 
— T E A T R I : Circo nazionale 
Togni. « Don Juan » al l 'Eliseo. 
— CINEMA: « S e n s o » al Colon­
na; « L'ultimo ponte » a l l 'Anlene; 
« Luci del varietà » all' At lante; 
« Il brigante di Tacca del Lupo » 
al Bel le Arti; « Accadde il 20 
lugl io» al Capranichetta; « F a ­
biola » al GarOatella; < L'ultima 
resistenza • al Moderniss imo: 
« CU uomini che mascalzoni » al 
Planetario; « Prima del di luvio » 
al Pl inlus; « Madame du Barry » 
al Prcnestc; « S lamo uomini o 
caporali » al Quirinale; « 7 spo­
se per 7 fratelli » al Salone Mar­
gherita. 

GITE 
— l'na ulta a Tivol i . Subiaco . A l ­
tipiani di Arc inaz /o , P ig l io . P a -
li'^tnna organizza l 'ENAL per d o . 
inculca prusMma, La partenza 
avi A luogo ol le 7 da piazza Ese­
dra in autopul lman da Rran tu­
rismo. Ritorno al le 20.30 La q u o . 
ta di partecipazione è fissata In 
1, '.UH) a persona. Per iscrizioni 
ed ulteriori informazioni rlvol-
gcr.M in \wi P i e m o n t e 00. te le fono 
•itici li'Jj. 

MOSTRE 
— «Galleria del V a n t a c e l o » (v. 
del Vantaggio i l i ) — Ciu-tedl al 
le in,3i) «i.ii.ì inaugurata una espo­
sizione tif i le opere rlt F r a n c e s c o , 
M e n n o . Orarlo feriale: 10.3.)-i;:.. 
17-20. Fest ivo: 11-13.. | 
— 5 a Mostra «lei v ini e Uuuorl — 
Anclie quest 'anno avrà luogo 'i 
Villa Alclolirandini la Mostra dei ' 
vini d'Italia I-a mostra presel i - ) 
tern un quadro comple to dcl lu' 
i oo log ia nazionale . La rassegnai 
:ar.l innticurat.i sabato pio.^11,.0. 
alle 17,30 e ìestetA aperta fino 
al 23. j 

CORSI E LEZIONI j 
— Is. M.E.O. (Pala /70 B r a n c a c - ' 
ciò. v. Mcrulana 2411) Il 10 o t to - ' 
l u e avi a 1111/10 un eoi so e l e m e n ' 
taro di « I k e b a n a » (d i spoM/iocc ' 
dei l ion sti le g iapponese ) l .e 
l i / Ioni dalle 17 n l l e 1!» Il i-oi-aij 
consta di due sessioni di là lez io­
ni t'Iascuna. I.c iscrizioni. L 5000.1 
n ino aperte 

MUSEI 
— A partire da oggi , il Museo 
della Civiltà Romana osserverà 
Il seguente orario: giorni feriali 
dal le ore 'J al le Iti; domenica 
IÌHIIC ore *J alle ore 13; lunedi 
1 Illuso 

VARIE 
—L'i'fllclii d'Igiene comunica c h e 
il giorno 5 e.ni. il serviz io per 
il rilascio del certificati di vac­
cinazione in Piazza Vittorio 110. 
verrA bospeso per consent ire 11 
trasferimento dculi uliìci. 

Il servizio verrà ripreso il «ior 
no IO e.in. nella nuova Sede di 
via della C"reca n. 5. 
— l/KN'AI. provinciale . In co l -
laboru/Jone con il teatro Sist ina 
organi /zulù da domenica u ot 
tulire del le matt inate fes t ive de. 
stiliate uoicainci i te 11 gruppi di 
enalfvlt e loro laminari per Jo 
spettacolo « Questo e il c inera-
nvi ». Il prezzo unic-o è di L. 420 
Per uiforniazionl e prenotazioni 
rivolgersi In via P i e m o n t e 6.1, 
telefoni 462.783 - 403 51)6. 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Paradis-Cartaino 
al Teatro Argentina 

D o m i n i , al le ore ili. al Teatro 
A i g e n t i n a sai A t enuto 11 p r i m o 
concer to popolare di ot tobre , d u 
rettore il M.o A n d r e a Paradis , 
pianista Lea Cartaino . F igurano in 
programma: W e b e r : L'Eurlante 
ouverture; S c h u m a n n : Concer to 
in la minore per pianoforte e o r . 
clicstrn; Dvorak: S infonia dal 
n u o v o mondo . Bigl ie t t i in v e n d i ­
ta dalle 10 alle 17 al bo t t egh ino 
del l 'Argentina 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia F a l k - G u a r -

nteri -Val lI -Braccini « Gigi ». di 
t o l e t t e . 

CIRIO N'AZIONALE T O G N I 
(Piazzale Ost iense) : Tutti i 
gioì ni 2 spet taco l i : ore 17 e 
21.15 p r e c s e . Prenotaz ioni Ar-
pa-C't •• te!. Circo 5!)9U3i. 

l ' O J I M I t n i w r i : Ore 21.:<0: C.la 
stabile del Teatro dei C o m m e ­
dianti « f.'uomo dal parapiog­
gia » novitA di Dinncr e M o -
rum. 

DKM.i: M U S I ' : Ore 21.30: C la 
spett ìcop giahi « l^a mascl iera 
ci: Min^-Tliao », novitA di \V. 
llel!<<di. 

HI.ISEO: Compagnia del Théatrc 
Nat ional Populaire diretta da 
J e a n VHar. Ore 21 * Don 
Juan •» di Molière 

ORIONE: Ore '21 Cavalleria U n -
«Un'ima e Pag l iacc i . M.o G. 
Riusi. 

Ql'.Vl l'Ito F O N T A N E : Ore 21.13: 
C ìa Macario con Flora Lillo 
« L'uomo si conquista, la rionic-
nic.i ». 

S \ T 1 U 1 ; r o m p a c n l a del Gia l lo . 
D i r e ' i o n e di G Girola. I m m i ­
nente riapertura. i P r a Grot -
tanerfe-tt.il. 

V.M.I.»'.: Rinoso. 

g e o d e c o n P. Henre ld 
Capannc l l e : Riposo . 
Capi lo! : La sp ia uei ribell i con 

V. I l e i l .n lOre 16.4O-ltì.40-20,30-
22,45) 

Capraii lca: L'ul t ima v o l t a c h e 
v id i Par ig i c o n V# J o h n s o n 

Capranlcuet ta : I ponti di Toko-Ri 
Caste l lo : F i a m m e a e a d u l t a con 

D. Darce l , 
Centra le : Il t r a d i m e n t o di Elena 

M a r i m o n c o n I. Miranda 
Cine-Star : I d o m i n a t o r i del la 

metropo l i c o n G. Cooper 
Lincilo: Miss ione su ic id io con C 

Gablc 
Cola d i R i e n z o : La conquis ta 

de l lo spaz io 
Co lombo: Le ore s o n o conta te 

con T. Wrlght 
Colonna-. S e n s o c o n A. Vall i 
Co losseo: Sc iacal l i ne l l 'ombra 

con E K e y e s 
C o l u m b u s : R i p o s o 
Coral lo: Il nos tro c a m p i o n e 
Corso: F r c n c h c a n c*-n c o n Maria 

Fe l ix (Oro 1 6 . 3 0 - 1 8 . 2 0 - 2 0 . 2 0 -
22,30) 

Crlsogono: Riposo 
Cristallo: Il terrore corre s u l ­

l 'autostrada c o n D . Fos ter 
Deqli S n p t o n l : Fra Diavo lo 
Del F iorent in i ; P r o s s i m a ria 

pcrtura 
Ilei P icco l i : R iposo 
Delle .Maschere: Occhio alla pal­

la con b". L e w i s 
Del le Terrazze : L'eroe de l la 

Vandea c o n A. Nazzarl 
Del le V i t t o r e ; Un pugno di cr i ­

minali con B. Crawford 
Del V a s c e l l o : Il passo de l l 'av­

vol to io 
Diana: Giovani amant i c o n O. 

Versois 
nor ia ; Pescatore e P u s i l l c c o 
Kclelwelss: Il pr inc ipe coragg ioso 
Eden: Susanna ha d o r m i t o oui 

ron IJ. P o w e l l 
Esperia: La cort ig iana dt B a b i ­

lonia con R. Montalban 
Kspero: Proie t t i l e in c a n n a con 

Jean S ln imons 

Novoc ine : n re del barbari c o n 
J. Chandler 

N u o v o ; Totó cerca casa c o n T o t ò 
Odeon: Il terrore corre s u l l ' a u t o ­

strada c o n D. Fos ter 
Odescalchl: La ragazza di c a m ­

pagna con G. Kel ly 
Olympia: i l pirata e la pr inc i ­

pessa c o n B. Hope 
Orfeo: Botta senza risposta 
Ost iense: Riposo 
Ottavi l la: I miserabil i con G..10 

Cervi 
Ottaviano: 36 ore di mistero c o n 

D. Duryca 
Palazzo: Duei'.o sulla Sierra M a ­

dre con J. Palanca 
Palazzo Sist ina: Questa è il C i ­

n e r a m a 115,30-17.45-21.45) 
Pa les tr lna: Un pugno di criminal i 

c o n B. Crawford 
Parlo!!: Sopra di noi il mare con 

J. Mills 
Paris ; Aqui le nell'infinito (ore 1"'-

lfi.55-18,55-20 55-22,55) 
P lane tar io : GII uomini che m a ­

scalzoni con W. Chiari 
P lat ino : La cortigiana di Bab i ­

lonia c o n R. Montalban 
P laza: La polizia hussa alla por­

ta c o n C Wilde 
P l in lus : Pr ima de1, dl luv.o c o n 

M. Vlady 
P r e n e s t e : Madama du Barry con 

M. Carol 
P r i m a v e r a : La marcia del d i so­

nore e o a P . Lawford 
Quir ina le ; S iamo uomin i o c a p o ­

rali c o n Totó 
Qulr inet ta : Phf l f t . . e l 'amore si 

sgonfia con J. Hol l iday. Ingre- -
s o cont inuato . Inizio spetta-o! i 
ore 10.10-18,10-20.10-22.10 

R e a l e : A g e n t e specia le P inkerton 
c o n R. Scot t 

R e y ; Riposo 
R e x : Des l ree con M. Brando 
Rial to: Maria Antonie t ta 
Riposo: Riposo 
Rivo l i : Phifft. . . e l 'amore si s g e l ­

ila c o n J. Hol l iday. I n g r e ^ j 

I L BIDONE. Il film p i ù di­
scusso per il suo contenuto 
uninno e s o c i a / e c s j i r c s s o e 
r n p p r e s e ^ i f n f o cori l 'aycrres-
s i r i f n po lp j i i i c f i cM 1111 porfrt 
e d ' u n artista d ' i i i c o n / o n ' J i -
bilc j i c r s o n a i i f c t . 

CONTRO IL LICENZIAMENTO DELL' INVALIDO 

Altre 5 agenzie dell'INA 
in sciopero per 24 ore 
AI pci-Miiicilc di Roma si ò uni io quello di 
I 'hviizr. Milano, Napoli . Torino e Genova 

1! per -o : : iì.. c i e l l ' INA ha r e a ­
g i t o ìmini i . .t.uiK-nte e c o n 
grar .de f o - • 1 al l i c e n z i a m e n t o 
d e l g i a r . d e . - .va l .do c i v i l e N e l l o 
V a l o p p : . ri. e:, n f>enz.'i a l c u n a 
giu^tic. i / ic . : . • <• in s p r e g i o d e l -

! . -ale n o b i l i t a d il 
i / . v n . l n l e . A l t o 

c!^-m ito fin da .«••-
i! •: r^'rsonaJe d e l -
:{..m > d e l l ' I s t i t u t o , 

'.<• :•. «"• d i p e n d e n t e . 
. • T I il |>eraona!e 

e ì. K'.rerize. Mi'.n-
T ' . - . - o «» G e n o v a 

: r"..-» •> , ' idott. i to d a ! 
i: . -enzi.-i di R o m a , 

T.l l ' i . e t t a , r i v e s t e 
• :• i S'or.o tr. i-c.r*'! 
— ' : J.a q m r s ' l o e^U 

<-ì I r n r . t e :-"i;*:*;o 
r -< - j : h : ! ; t j • l ' . ten-
•i • '." -it-im*-nte ur. 
'.:'••> '. su"rr . i . O r a , 
*•'•* .!•• de ! : ' . i c enz :a 
• • \r '.u*o r:<o-.fcr-
i ; .- o i i i tn in- l i f fe-

•• e'.»-: r j ' f : r 
;iorr..".: ">;';*"o a u a - i F ^ T I -

pr<- ./--•r-*--*" iì'. p .rt 'ff ii.'c-
Cimn-.T.".' ."-- •• c:i ><-!:dir.eta 
l im .•::.!. 

p r a « : v 
regolarne ••: 
s c i o p e r o p* 
n a t o f c o : .-
l ' a m n z i a d 
di c i : il V 
si e un: ' . 
dr*lle a-;«.•".* 
n o . N a t " ! ' . 

II pio-.--C 
d i r e t t o r e d< 
dot t . E-j'd -
notew»'.-1 j -
n p p e n a ' **''•• 
a v e v a d- •» 
d e l i a P.I i 
zia*:do ."z 
irrande inv 
l'aper.f- ?• 
di R o x r , 
mar' - ! • » 
ror.7i .!-•••. 

Una intera famiglia 
avvelenata dai funghi 

K d< f. Mayl ie t t . t , c h e forse 
" ' h o d: II'«I'IJ!^:.I d f i u n t o r i : 

adottat i ne i c o n f r o n t i d e i d i -
p-'". irati q u a n d o >-tMiva l'af-en-
7. i di N a p o l i , h a fa t to p e r v e -
:i.:i v f . e r i i «icir^o .d M^nor 
V..!:op;>] una l e t t e r a di h i e n -
/Ì-ÌITW nto :n c u : n o n f igura ; ! 
b e n c h é m i n i m o decorino ai m o ­
tivi de ! Àtri.ve p i n v v e t i i m e n t o . 

S e la risi>o.-t.-i d a t a da l j>er-
•=on.ile con il v.»-»to s c i o p e r o di 
eri non v a l e - * , , a r ' e o n d u r r e 

•1 .l:r:»:ent»* ' 'e! ì 'n--on7ia d i R o ­
ma rd r i s p e t t o de : d-.r-'t'i d e ! 
p e r s o n a l e e d e ! r e g o l a m e n t o 
a z i e n d a l e . s.-ireSbe d e s i d e r a b i l e 
u n i n t e r v e n t o d e i d ir i i - rnt i d<-!-
l ' I n i t u t o p e r .<*ur/£;erire n l l ' a c c l i ­
t e fjcncia'»"- cr i t er i di d i r e / i u ­
r e p ù iirti.c.: e m e g l i o ::.-p(^.n-
l ent : a: p r . n c i p i : ..i q u d : T I N A 

"i i o v r e b b e i n f o r m a l e c o m e 
e n V di d r i t t o p-.ibb'ico c h e 
svo! . : e :in'att:v:».-i ezn.r.cT'.'c-
meri ' e -octn le . 

Gli ottanta anni 
di Romeo Marchetti 

i: R<-4n--r, M a r c h e t t i , 
.1 r->t ' - i m o canL-aturi^ta, d i -
: « t o*e d e ! » P i i p a 7 7 e t t o - c-r.m-
p . e 5 ib ' . t « IS c o - r e n t e SO .-.nr:i 
r','.: . i P i i c . j—r i'<« -c'"' , ,*ie, f 
r i d u r . e r a n r o i n t o r n o a Iti: a l l e 
'.:<• C0.30 hll'A-ssK-:ji7. o- .e de'.'a 
S* -.mp-i 

ChN'trvlA-VARIErA* 
Alluiinlira: Contrabbandier i a 

Macao e i iv i s tu 
Mtieri- 1.^ Delv.i del l 'autostrada 

cc.n K iJ'Bricn e r iv i s t i 
Ambra - Jov i iu l l t : U n pugno d' 

e l imina l i con H. Crawford e rlv. 
l 'r lnrlpei II hundito di York con 

P. M c d l n i e rivista 
Vrntun Apr i l e : Terrore Bui tre ­

no i-oii i t . Ford e r ivista. 
Vol turno: Un pugno di criminal i 

con 15. Crawford e rivista. 

ARENE 
l l orcca: I las togne 
Fr l lx : Miseria « notiìda coli Totò 
Luci-loia: Furia bianca c o n C. 

Ht'stOll 

CINEMA 
A.U.C.: La lunRa notte con A. 

Ac nu.li m Atto d'amore c o n K. 
Dollgl.13 

Ailrl.ii un-: La tunica con J. S i m -
mnns 

Adriano: Acpiile nell' infinito con 
F. Stewart l o r e 1 5 - 1 6 , Ó 5 - 1 8 . J 3 -
10.53-22.5."M 

Airone: Sopra eli noi il mare con 
J. Mi i l ; 

All ia: Occhio alla palla c o n D. 
Martin 

A l c y o n c : I / a c e n t e spec ia le P i n ­
kerton con lì Scott 

Ambasciatori : I m m i n e n t e r i a p e i -
tura 

A n l r n c : L'ult imo ponte c o n M. 
Schei i 

Apo l lo : La l e c c c n d a del l 'arciere 
di fuoco con V May» 

A p p i o : De l i t to al la t e l ev i s ione 
con E. P. Hobinaon 

Attuila- Nei mari de l l 'Alaska '.«m 
H. Uyan 

ArcliiniMlc: L'ult ima vol ta cl ic 
vidi J'oriRi c o n V. J o h n s o n 

Arroba lcno; Vera Cruz, ore 10. 
20. 22 

Areiiul. i: S ignor ine non guardate 
i n u r i n a i c o n S. I layward 

Arls ton: E.dialo tragico con V. 
Mature (Ore 15 16.55 ltì 50 20.35 
S2.r>0' 

Astor ia: Des lree con M. Brando 
Astra: II segreto degl i Incas con 

C. i l e s t o n 
At lante: Lue» del v a r i c i j 
Utualit.'i: I / a v v e n t u r i e r o cìt Itur-

m.i con I» Stanwyrle 
AtiSttMus: P.ii ore di mis tero con 

D Duryea 
Aure l io : Scl i iava e s ienora con 

S. Mayv.artl 
A u r e o : Il t ire-ro del d o v e t e 
Aurora: Vort ice con S. P a m r a -

nini 
Anton ia : D c i r c p mn M. t irando 
A v e n t i n o : Comnar*ne del la n o t -

t»* con r. Arnaul 
A v o r i o : t'n'ora pr ima d c ' f a i b a 

ron K. T o n o 
Barberini : La donna del f iume 

c».n S. Lorcn (Ore 16-13-20.1-S-
22.50) 

Ite I l a r m i n i : R.po:o 
Itelle Art i : Il br i cante di Tacca 

di Lupo con A . Na izar i 
Bernin i : L T i.iincipe><a 01 Me-n-

do7a con O. Roland 
R o l o - n » : Del i t to a t l i te'.cvta.ore 

c o n K G. Robinson 
Itranearrio: Froi ('i mi l le ì c ? -

ItiDOSO 
L'ult ima volta c h e vidi 

15.40 - 17.-I0 - 10.33 -

Fucl lde 
Europa: 

Parigi . Ore 
22.20 

Exre l s lor: La prig ioniera del 
Maharaja c o n A. I l o v c n 

l 'arnese: La v e d o v a a l l eerà 
Faro: Il m a e s t r o di d o n Gio ­

vann i c o n E. F l y n n 
F i a m m a : La va l l e del l 'Eden. Ore 

15.30-17,40-20-22.13 
F i a m m e t t a : Phflft . . . l 'amore si 

sgonfia c o n J. H o l l y d a y (Ore 
11.30 10.45 221 

F lamin io : Santare l l lna c o n F e r ­
nando! 

Fogl iano: Il m a g g i o r e B r a d y con 
J. Chaudlcr 

Gal ler ia: A q u i l e nell 'Infinito In 
Vls tav l s lon c o n J . S t e w a r t (Ore 
15-16,55-18.53-20.55-22.55) 

Garbate l i» : Fabio la c o n M. G i ­
rotti 

Giul io Cesare : La ragazza di 
c a m p a g n a c o n O. K e l l y 

Go lden: La ragazza d i c a m p a g n a 
con G. K e l l y 

06GIGQANOE PMMA AI CIUEVA 

RIVOLI pQU RI NETTA 
e DA GIOVILI i-L i'.V( MJ SMERALDO 

il7nfm!lUiml'/i\ liiTSmtdulMlilìl 

<=Jac4C CA&S0N' * W NOVAK 

~B£G/A MARK HQBSOt^ 

H o l l y w o o d : La figlia d i Mata 
Ilari c o n L.. Tcher ina 

Imper ia le : S a b a t o tragico c o n V. 
Mature . Iniz io spet t . o re 14.30 

Impero: A q u i l e sul Pacif ico 
Induno: La s trage del 7 c a v a i -

legReri 
•Ionio: Jack , lo s c e i c c o r ibel le 
Iris: I dominator i del ia m e t r o ­

poli con G. Cooper 
Ital ia: Alba di fuoco con P. 

Laurie 
I J F e n i c e : Des l ree con M B r a n ­

do 
L ivorno; Rir-o.«o 
M i x : S h c h e r a z a d e 
Manzoni: Il g u a n t o di ferro c o n 

R Stack 
Mass imo: L'ebreo errante con V. 

G a s s m a n 
Ma*7Ìnl: At to d'amore c o n Kirk 

D o u g l a s 
Metropol i tan: I J donna del fiume 

con S. Loren. (Ore 16-18-20.03-
22.25) 

Moderno: A q u i l e nell ' infinito c o n 
J S t e w a r t 

Moderno Saletta.: L 'avventur iero 
dt l l u r m a c o n B S t a n w y c k 

Modern i s s imo: Sa la A : L'ult ima 
ro-! - tcnza c o n B . Crawford: 
Sala B : La j e r u di Oafctar.d 
ron R. R y a n 

Mondia l i u tunne l <lc\ terrore 
c o n P . O'Br.en 

Ne*r Y o r k : L ' a v v e n t u r i e r o di 
B u r m a tn Super.«cope con B 
St - inwvck (Ore 15.15 17.10 19 
20 50 ?2.45» 

V o m e n t a n o ; R . p o - o 

cont inuato . Inizio spettacol i o re 
16.10-18.10-20,10-22.10 

R o m a ; Roma città aperta c o n A . 
Magnani 

Rubino: Il d iamante de l re cr>n 
F. L a m a s 

Sa lar io : Squadra o m i c i d i c o n E. 
G. R o b i n s o n 

Sala Eri trea: Tarzan e l e s c h i a v e 
Sala P i e m o n t e : R i p o s o . 
Sa i* s e s s o r t a n a : Francesco , g i u l ­

lare di D i o 
Sai» Traspont lna; Riposo 
Baia U m b e r t o : A i confini de l 

proib i to 
Sala Vlgno l l : R iposo 
S a l e r n o : Riposo 
Sa lane Margher i ta: 7 soose oe t 

? fratel l i c o n D P o w e l l 
Sant ' Ippol i to: Riposo 
Savo ia : La banda d e i falsificatori 

c o n P . O'Brlen 
S m e r a l d o : L'ult ima v o l t a c h e v id i 

Par ig i c o n V. J o h n s o n 
S p l e n d o r e : F u o c o v e r d e c o n S. 

G r a n g e r 
S t a d l u m : D u e d o n n e e un p u r o ­

s a n g u e c o n J. Crain 
S u p e r c l n e m a : S a b a t o tragico c o n 

B . S t a n w y c k (Ore 16 18.05 20.03 
T i r r e n o : La cort ig iana di B a b i ­

lonia c o n R. Monta lban 
T i z i a n o ; L a pietra de i lo s c a n ­

da lo 
T r e v i : U o m i n i v io l en t i c o n G. 

Ford 
T r l a n o n : Inchies ta giudiziaria 
T r i e s t e : I l figlio d i K o c l s s c o n R. 

H u d s o n 
T u s c o l o ; S c h i a v a del peccato con 

S. P a m p a n l n l 
U l i s s e : I v iagg i di Gul l iver 
U l p l a n o : Riposo 
V e r b a n o : S a n g u e e luc i 
Vi t tor ia : Sopra di noi i l mare 

c o n J . Mills 

R I D U Z I O N E A G I 8 - E N A L 
A m b a s c i a t o r i . A r e n a l a . A r c h i . 

m e d e . As tor ia . A s t r a , A u j u s t u s . 
A p p i o . A t l a n t e . A c q u a r l o . B r a n ­
cacc io . Caste l lo . Corso . Clodlo 
Centra le , Cristal lo . D e l Vasce l lo . 
D e l l e V i t tor i e . D i a n a . Eden . 
Exce l s lor . Espero . Garbate l la . G o l . 
d e n t i n e , Giu l io Cesare . Impero , 
I ta l ia . Iris , La F e n i c e , Mazzini . 
M a n z o n i . Mass imo . Mondi s i . N u o ­
v o . Ol impia , Odesca lch l . Orfeo. 
O t t a v i a n o , P a l e s t r l n a . Pariol i . 
P l a n e t a r i o . R e x . R o m a . Sala Um 
ber to . S a l o n e Margheri ta . Sa lerno 
T u s c o l o . Tr ies te , Ul i sse , Verbano 
Vit tor ia . S i s t ina . 
T E A T R I 

4 F o n t a n e . Commediant i , De l l e 
M u s e . 

' I 
il 

OH •E a. 
G I O R N A L I 

OKI FOJTHI RAGAZZI 

«E 
ysssji/x*ssssssssf/s,j 

rrsfrrrrsfrffrssrfsrrsfsrfrssjsssfTfsssrrfsrrrrrrrrrfrfSfffrrrfrrffff******"*"* . 

i: *.« 
I.cc 

r.-cco:t: 
•.-:'. fra 

Ier i Sf:<i .-.Ile o r e 22,20 ur.a I.c!:r..co 
| I n t e r a f.:m:'g':a è iUi'-i r i /O- .e -
i ra ta «1 P o : . c ! : r . . i o \*:T u " i v ; o -
|Ien'..i ir . ' .o-s.c. izior.e p r o v o c a t a 
Ida fu7 i fh: a v v e i e n . * . . 
ìr.e'.!a m-ittir.;.:.! r.--i pr 
! A r i c c i a e AVoar.o 
t S : f a t t a dxV.z t.-Tn.i'.. i F r e -
jsch i c o m p o r t a e!..] p . d r e B e -
i r . e d e t t o di 53 *=r>r>.. d i l l a m a -
i d r e B i c e Bu-r.'-.on: di 53 a n n : 
[ e d a i fiz!i G:u--cpr-e d i 12. K l s -
Ir.a d i 13 e G i o v a n n i di 21 . I 

Cr-

-.-•-) tcr.tr .r . io t u t t e 
; or i . c l v . r e l' ir.fe-

Grave un operaio 
cèduto da un balcone 

m 

« Il vestilo d'oro » 
per una indossatrice 

r 

j F r e s c h i s o n o età'.: cr.:ti d i a tro­
ci d o l o r i v i s c e r a l i m e n t r e e r a -
n o a Ie'.to e s o n o star» r i c o v e ­
rat i in {Travi cond.z-.onL I d u e 
con:u»»i e G i u s e p p e F r e s c h i n o n 
-orv> n e r n m e r o : i c o n d i z i o n i di 
p a r l a r e . 

G i o v a n n i Fre<--h: ò s ta to r i ­
c o v e r a t o a i i e 0.30. E«I:. d o p o 
la c e n a , s : e r a r e c a t o al c im 
nvi n c<-.mp-i»Tn:a di a l c u n : a m i ­
ci , d è f t a t o c o l t o d i : d o l o r i 
m e n t r e st - iva tornr.r.-lo a casa 
d o p o Io s p e t t a c o l o i n v i a l e d e l ­
l e P r o v i n c e . I s a n i t a r i d e l P o ­

s a t o :! ; . t r i n a t o de l S . n -
d a c a t o Zrcz.^'.. R o m a n . , e per 
:n :z - j t :va dciJd G a l l e r i a d ' A r t e 
Attar-j- i .o . e c t j t o i s t i t u i t o il 
p r e m o anr.u-iie « l i v e s t . t o 
l ' o r o » fcrrioiem.» ;n oro ) c h e 
>arà otTerto . . i la : nio--.5atr-.ee 
r h e a\*ra d . m o s t r a t o d i po."*e-
• iere le dr,;i p , ù e p i c c a t e p e r 
l.i prcaeni .»z .one d e i m o d e l l i , 
c o n f o r m e m e n t e a l p a r e r e d i 
u n a g i u r ì a c h e s a r à c o m p o s t a 
i i i pcu c r a r . i : K-»rti i t a l i a n i d: 
aita m o d a , da c.-perti d e l l a 
« h a u t e c o u t u r e » , d a g i o m a l i -
<ti e >cr:t!ori d i a r g o m e n t i di 
m o d a . 

A <i<-t*a p r e m i a z i o n e s e g u i r à 
u n b a l i o - « II b a l l o d e l l e : n d o s -
.satr.c: » c h e si t e r r à in u n e 
dei p i ù e l e f a n t i r i t r o v i dell*. 
C a p i t a l e , r.el m e s e d i n o v e m ­
b r e . 

,.0BIU""S 
ÀRRO0TI 

1 iXV t iX V ISA i\ f TA R 1 

Ir. un i n d i e n t e m i l a v o r o s v -
vt-nuro i c . i ..'. L i d o d: O s t i a e 

ma"to jr.'iVirr.cn'O' f e r i t o u n 
o p e r a i o c-J;lc 

N e i i a rr.a'li.ia'*.. i» m u r a t o r e 
?.ler.r.o N i o . . . F i lo : ; rano . a b i ­
t a n t e in v i a d e l Vi i iaus- io d e i 

l",-^ & t a
, ! £UT?E£ ANNUNCI ECONOMICI 

ta D . x n u - — C o m f 5 In p a r t : c o 

Studio 
Medico 

^ ^ ^ VIA CELA /S 
^ ^ T f i l . 7Ò6 S7I 

LARGHE FACILITAZIONI 
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F i l o : rano s t a v i inton*. -
e i t e r a i d a 

l i r e 
c a n d o ur . i p a r e t e 
u n t e r r a z z i n o . 

P u r t r o p p o , p e r d i i 5 e ì m r e c i -
sa t e . l ' opera io :--d u n t r a t t o è 
p r e c i p i t a t o al s u o l o d a l l ' a l t e z z a 
ni 4 metr i T r s s p o r t a ' o a l l ' o s e -
d a l e S. C a m i l l o , è s t a t o r i r o - i 
c e r a t o in o.*-en*azione 

i l CUMMICKClALJ lì 

\ i K I K i i A N i Canto «vende 
camere le t to c r a n i o ecc. Arretìa-
i sent ! rran lu«»o e c o n o m i c i fa­
cil itazioni ranci S3 (dtrtmnettr 
~NAI.» 

Arrestato per atti osceni 
L o e l u d e n t e A l b e r t o B o r . o n ì 

d i 21 a n n o a b i t a n t e ;n v i a P o ­
m a 4 e .-lato t r a t t o i n a r r e s t o 
a l l e 17.30 n e l l ' i n t e r n o d e l c i ­
n e m a d e . Q u . n l : s o t t o l ' a c c u ­
s a d i u v e : ccrr.fne.-jo 
o s c e n i . 

O K O L O I Ì I a v i / i e r i «luemiiaiir* 
c iascuno . Ane l l i . Braccial i -
Collane oro Ciclotto«tirat1 *ei-
centoctnauanta l ireeTammn f e d i 
. Caten ine «telcenti-vilrerrammo 
« SCHIAVO.VE » MonTabetlo W 

ESQUILINO 
UEHEREE C U T * 

prematrimonial i 

o i s F U N Z I O N I 6 E 8 S U A L . 

di o r n i o i i e t n a 

LABORATORIO. 
ANALISI MICKOS. S A N G U E 

Dlrett. Dr . F . Calandri Specialista 
Vi* Carle Alberto . «S (Staz ione) 

Aut . PreL 17-7^J o . S17I» 

25) D O M A N D E IMI». 
K l-AVOKO U * 

G I O V A N E v e n t i s e t t e n n e l iceo 
**l-' I c lassic o imDlegherebbes l mit i 

. pretese , T e l e t 471585. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

v i s ita • cmr* p r e a u c r u n a n t a u 
O r a n o i 9-13 19-19; fetrUvli 19-11 
e per a p p u n t a m e n t o Tel «84.944 
di o r c i ortetna. Deflc lenza c o m i 

Prof Grand-C» DK B t R N A ^ D I * 

SDecl i l l f ta r>!rmo«inlorTaro 
Docente St Med Roma 

e lazza Ind ipendenza 9 (S taz ione 

( A u t . P r * t aV4*>M m. U M ) 

Dot t . P ie t ro MONACO 
S T U D I O MEDICO PER LA CDK. \ 

DELLE BOLB D I S F U N Z I O N I 
S E S S U A L I CURa. PRB P O S T -
MATRIMONIALI 

Via Salaria 72 int. 4 - Roma 
( p r e s t o Piazza F t n a M , . Orarlo 
t-J3: 15-20. r e t t i v i 9-1X l a i . « 3 . 9 6 0 

« A u l Pref 53755 -lei 33-3-54* 

DOTTO» C-TOAlaf 
ALFREDO S l K U n 
VENE VARICOSE 

VKXa-REK - P E I X B 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presa* P l a n a del P a p a i a ) 

Tal. «T.SZ9 - Ora 9-99 . Paa*. 9 - » 

D A V I D 

C I A U S T A DXR-MATOLOGC 
Cara arie f a t a t a f i l H 

V»*N« VAKIC09K 
•«N1CKKB . P S X L B 

DI9PUNZIOM1 9 K S 9 U A U 

YU COU M MBIZO 152 
X « l . » « . 3 9 t 
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GLM AVVEMMEWTM SPORTEVI 
PROSEGUE SENZA SOSTE 1/ATTIVITÀ' CICLISTICA 

Domenica il trionfo di Coppi 
Oggi il "Giro dell'Emilia,, 

Assenti Coppi, Magni e Moser i favori del pronostico sono per Mi­
nardi, Monti, Coletto, Defilippis, Fabbri, Conterno e il « signor X » 

(Dal nostro inviato speda le ) 

V A R E S E , 3. — Che Coppi è 
un at leta d'eccezione lo sap­
piamo, e da tempo. Inuti le mi 
pare, perciò, fare un elogio 
del le qual i tà del campione che 
è forte, ha « classe » e la cui 
agil ità, ];i possibilità di scatto, 
per la sua età, che non è più 
verde , ancora impress iona: so­
no qual i tà che tutt i gli rico­
noscono. Qui vogl io dire, sol­
tanto della facilità con la qua­
le Coppi ha raggiunto, questo 
anno, il traguardo della « corsa 
nazionale ». il quarto della sua 
serie. La parola alle cifre, cioè 
agli ordini d'arrivo e alle clas­
s i f iche: 

G1KO HI CAMPANIA: 1) 
C'oppi; ?.) Magni a 4MB"; 3) 
Astrila; 4 ) Minardi; 5) Ange lo 
Coletto. — Classifica: 1) Coppi, 
punti 10! 2) Magni, 8; 3) Asirua, 
7; 4» Minardi, C; 5) Colpito, 5. 

CIRO DI ROMAGNA: 1) Ma-
«ni; 2) Coppi a una lunglii-z-
•/a; 3) Gianiipsclii; 4) Fornara; 
5) Minardi. — Classifica: 1) ex-
uncino Coppi e Magni, punti 18; 
3) Minardi. I l ; 1) Astrila, 8; 
5) Clauneschi, 7. 

GIFtO DEL PIEMONTI:: 1) 
Minardi; 2) Conterno a 52"; 3) 
Grosso; 1) Massocco; 5) Giusti 
a l'IO". Classillca: 1) Minar­
di, punti 21; 2) Magni, 19; 3) 
Coppi, 18; 4) Conti-ino. 10; S) 
Astrila, 8. 

CIRCUITO D E L I / APPENNI­
NO: 1) Coppi; 2) Monti a 2*02"; 
3) Mosrr a 2'29"; 4) Defilippis 
a 4'25"; 5) Ciolll a 4'43". — 
Classifica: 1) Coppi, punti 28; 
2) Minardi, 21; 3) Magni, 19; 
4) Contorno, 14; 5) Monti, 13. 

« T r e V a l l i » 1) Coppi ; 2) Mo­
ser a 2'45"l/5; 3 ) Minardi a 
5-21-4,; 4 ) Defi l ippis a K'53"4; 
5) Contorno a T10"3. Classifi­
ca: 1) Coppi punti 38; 2) Mi­
nardi p . 28; 3) Magni e Con-
tcrno p . 19; 5) Moser p. 18. 

Dieci punti di vantaggio ha 

Coppi, alla fine della « corsa 
nazionale » su Minardi; perduti 
gli altri. S i : come ho avuto oc­
casione di scrivere su « Il Cam­
pione » fra Coppi e gli altri 
(campioni e no, giovani e mez­
zi g iovani) c'è ancora la dif-
feienza che passa fra il gior­
no e la notte. Si capisce che 
sono in tanti a fargli la cor­
te. Ieri, a seguir la corsa di 
Coppi, c'erano due automobi l i , 
tutt'e ilue ufficiali: la solita 
della « Bianchi »: e quel la di 
« He Cai pano ». 

E' ve to , dunque, quel che si 
dice, che cioè, un altr'anno 
Coppi fa rà la icelarne al ver­
mouth? l'ar di sì. S tando alle 
voci che si raccolgono nel no­
stro mondo del le duo ruote, 
Coppi non la smet terebbe del 
tutto di jioitar la maglia bian­
co e celeste, oppure si fareb­
be costruire una bicicletta col 
suo nome. Si vedrà: la « Bian­
chi », al proposito, dovrebbe 
dir qualche cosa di certo fra 
un paio di sett imane. , 

Torniamo sul traguardo di 
Varese, il traguardo della dop­
pia conquista dì Coppi: la 
« Tre Valli » e la « corsa nazio­
nale ». E' un traguardo dove 
non si può dire che tutto si 
sia svolto con assoluta regola­
rità; la folla ha invaso la stra­
da: così alcuni uomini non 
hanno potuto tagliare il nastro. 
Il fatto non ha influito nella 
classifica dei prim} post i ; pe­
rò che baraonda! 

Capita spesso, alle corse ; ca­
pita specialmente , q u a n «1 o 
Coppi non lascia agli altri che 
le briciole. K non valgono le 
grandi e bel le d i fese; non va­
le che Moser si d :mo-iri ^'n 
pendo, che Minardi si batta 
bene, che Defil ippis sia prota­
gonista di un forte finale, che 
Conterno arrivi lanciato. I.a 
folla non bada a Conterno, ohe 
finisce per terra. Solo Coppi 
es i s te ; di pazzia, d'una meravi­

gliosa pazzia, 
folla... 

si ammala la 

E ora di corsa a Bo logna; 
San Petronio ci ha fatto la 
grazia di un'altra corsa: il 
« Giro dell 'Emilia » che il « Ve­
lo Sport Reno 1908 > lancia 
domani sulle strade difficili di 
Monte Oppio (921) del Passo 
del l 'Abetone (1388) e del Pas­
so del Barifiazzo (1221). Ma 
ecco il percorso: Bologna, Ca-
salecchio, Sasso Marconi, Mar. 
zabotto, Vergato, Mai ano, Si i­
la, Porretta, Ponte della Ven­
turina, Pracchia, Pontepetri , 
Monte Oppio, la L i m i , Piansi-
natico. Passo del l 'Abetone, Pie-
vepelago, Passo del Bariga/.zo, 
Lama Mocogno, Pavul lo , Ser-
ratnaz/oni, Maranello, Fornii-
gine, Modena Castelfranco, Bo­
logna (s tadio) km. 240. 

Come si vede , l eggendo nomi 
di città e paesi, il « Giro del­
l'Emilia » non perde l'abitudi­
ne di parlare a metà il dia­
letto di Toscana. E* una corsa 
pesante e difficile, il « Giro 
dell'Emilia », dove, chi v ince , 
di solito è un atleta che ha 
buone gambe. Gli • assi », vo­
gliamo d u e Copjii e Magni, non 
saranno in gara; e manco Mo­
ser ci sarà: il ragazzo vuol far 
le cose con calma, senza pre­
cipitazione. Ieri Moser, a pro­
posito, m'ha det to: «...non pos­
so spremermi come un l imone: 
la "Tre V a l l i " si digerisce 
con fat ic i . E poi domenica de­
vo correre a Roma, e fra due 
set t imane m'impegnerò in una 
altra gara contro il t empo: il 
" Gran Premio di Lugano " ». 

Niente Coppi, niente Moser 
e niente Magni. Ma il campo 
del r Giro dell'Emilia » è co­
munque, buono di numero e di 
qualità. Fra gli altri si daran­
no battaglia Minardi e Astrila, 
Monti e Coletto, l 'Agostino, De­
filippis e Fabbri, Maulc e Fan­
tini, Benedett i e Zucconell i , 
f! rosso o Baro7ZÌ, Martini e 
Contorno. Verrà anche Crespi. 
fresco della vittoria n e l l a 
«Coppa Città di B u s t o » ; po­
trebbe essere della partita an­
che Boni, protagonista d'una 
bella gara nel « Gran Premio 
ili Svizzera » contro il tempo. E 
Nencini? Mah. Nencini sta di­
ventando prezioso per le no­
stre corse. 

Difficile il nronostico del 
« Giro de l l 'Emi l ia»; la carta 
fa, comunque, mezza dozzina 
di n o m i : Minardi, Monti, Co­
letto, Defi l ippis , Fabbri e Con­
terno. S'intende che il prono­
stico lascia un posto anche ni 
« s ignor X » che dev'essere, pe­
rò. un uomo forte e di buona 
volontà. 

ATTILIO CAMORIANO 

Il se-autore OTTAVIO PASTORE premia il vincitore del 
salto in al lo Pavarotti (1.71) nel la manifestazione conclus i la 

ilei VI Pal io dell 'Unità 

MA L'INTER APPARE SOLIDA IN VETTA ALLA CLASSIFICA DEL TORNEO 

Mentre sboccia una grande Fiorentina 
avanza il Milan in un turbine di goa 

La difesa punto di l'orza del l ' Inter — La battuta d'arresto della Roma eon-
l'crina gli squilibri della formazione jìiallorossa — Sorprendente il Torino 

E l'Inter continua. Si potrà 
purlare ancora del calendario 
troppo amico o tirare in ballo 
le circostanze favorevoli, però 
la sicurezza dellu marcia iiero-
azzura non si può u"(irroro sof-
foruliitare: l'Inter è runica 
.squadra a punteggio pio/io e 
runica ad avere la rete ancora 
inviolata dopo ben tre giorna­
te ili torneo. Non eusuale ap­
pare il fatto che il buon Ghez-
zi sia ancora imbattuto, anzi 
ha un chiaro valore indicativo 
porche mette a fuoco con chia­
rezza il l'ero punto di forza 
della squadra di Campatelli: la 
solidità della retroguardia. 

Nelle ultime due passate sta­
mani l'Inter denunziò seri sf/ni-
libri in difesa per la mancan­
za di un vero centromediuno 
sistemista e se con il 'catenac­
cio- riuscì, nell'unno calcistico 
11153-54, a mascherare le pcc-
clie di Ciovannini, nel 1954-55 
dovette rassegnarsi al ruolo di 
comprimami per t'immufuritu 
evidente di Bernardin. 

Quest'anno, por fortuna del 
"biscione ~, le cose sono mu­

tate; l'innesto di Ferrarlo, cheJrioni; è indubbio, però, che un-
dello *stoppcr~ ideale ha tJ| che il quintetto di punta nt-ro-
femperamento o il. vittore fisi­
co anche se non la classe, l'in­
tero reparto — sia pure viti-
tundo con frequenza i laterali 
— si e consolidato sensibilniett-
te anello perchè ricere un va­
lidissimo aiuto da quello sgob­
bone di Colio, un interno che 
Iurora prevalentemente a metà 
campo tradendo le sue oriaìui 
di laterale. 

Per la verità la difesa del­
l'Inter non lui subito in queste 
primo tre {pomate collaudi 
molto impennativi, ancìie se la 
bella tenuta di Vicenza dopo 
{'espulsione di .Vesti potrebbe 
far pensare il contrario, comun­
que per Ferruria e componili 
l'ora della verità sta per scoc­
care: domenica, difatti, al "Co­
munale" di Firenze dovranno 
sostenere l'urto della Fiorenti­
na nella prima partitissima del 
campionato. Vedrete che ìion 
deluderanno. 

Sicura alle spalle, l'Inter può 
ora giocar più distesa all'attac­
co, senza eccessive preoccupa-

azzurro ha fatto dei prandi pro­
pressi sul piano della praticità 
e della decisione, soprattut'o 
per il forzato processo di rin­
novamento elio il * veto ' An-
dreotti, i dubbi su Cacciavilla-
ni e l'infortunio di Lorenzi la 
hanno costrettu. 

Forse, senza queste obiett ire 
ditficoltà, l'Inter itoti arre', be 
mai trovato il coraggi di met­
tere in prima squadra Campa­
gnoli prima o Frascami poi. due 
ragazzi sui quali nei giorni di 
vigilia nessun tecnico neraz­
zurro faceva eccessivo affida­
mento: invece i ragazzi si son 
mostrati pedine preziose per 
la manovra d'offesa della squa­
dra, in quanto die con il loro 
slancio e la loro semplicità 
hanno ridotto all'essenziale il 
rocchio elaboraUssimo schema 
di gioco clic era ' ''o spuma 
e poca sostanza. 

Arriverà Piantoni? 

difesa, mulgrudo l'innesto d* 
.Stucchi, hu fatto acqua sia net-
la coppia dei terz il, ove alla 
forma non buona dell ex udine­
se ha fatto riscontro la man­
canza di posizione di Giuliano 
sia nella mediana, che per le 
incerte condizioni di Bortolet-
io e dì Cardarelli non è più i! 
ritale contro motore dello scor­
so anno. 

L'attacco non riesce a legate 
collettivamente sugli sclienu 
della nuova manovra d'offe^d 
croata por sfruttare le q u a l i u 
realizzatrici di Galli e Da Co 
.•>ru; i due centroavami non 
riescono a capirsi e gli scambi. 
ora ci .sono, ora ito e Putido'.).-
ni, senza l aiuto della ttieditsiia 
non può fare da ^>olo tutto il 
lavoro di spola che occorre per 
dar uitu ad un gioco d'attacco. 

Fortunatamente Ngcrs e 
Ghiggia vanno come il vento, 
sulle ah della splendida forma 
attualo, e anche domenica — in 
stretta collaborazione tra loro 
— hanno salvato la squadra 

CTI TIMO SUCCESSO TKCNICO DKL SI'SI'O PALIO DELL'UNITA'» 

Superiori al previsto i risultati conseguiti 
nelle gare di atletica leggera a Livorno 

// milanese SlincheUi sicura promessa nei 100 metri - Trionfo collettivo 
della rappresentativa romana che ha presentalo diversi elementi d'avvenire 

Ormai il sesto Pal io Sporti­
vo Amici de « lUnità » sta per 
passare in archivio ,ma prima 
di archiviare def in i t ivamente 
questa grande manifestazione 
diamo un ult imo sguardo ai 
risultati tecnici conseguit i spe­
cialmente in campo atlet ico. 

Com'era previsto gli atleti di 
Roma hanno dominato in ogni 
specialità conquistando be l le 
vittorie, o t tenendo buoni tem­
pi e soprattutto convincendo i 
tecnici della loro forza. 

Nel le corse gli atleti capi­
tolini sono stati battut i sol­
tanto sui 100 metri e — a v o ­
ler essere sinceri — abbastan­
za net tamente , forse più di 
quanto non dica il responso dei 
cronometrist i . Il mi lanese Dan­
te St inchel l i , il v inci tore , è 
veramente un o t t imo at leta , 
dotato di un buono scatto e di 
un ampia falcata che gl i per­
mette di emergere . Inoltre 
Stinchell i ha disputato anche 
il salto in lungo, piazzandosi 
tra i primi con una discreta 

I PRIMI RISULTATI SONO SODDISFACENTI 

Dna nuova Naseratì in prova 
airaerautodromo di Modena 

La macchina ha un inedito motore ad iniezione diretta 

A Ircntasei anni FAI'.STO COTTI ha conquistato i a muglia 
tricolore di campione italiano professionisti su strada 

MODKNA 3. — La « MnseraU » 
ha provato sulla pista dell'Acrail-
loilromo una nuova vettura mo­
noposto con un inedito motore ad 
iniezione diretta. Ila pilotato la 
macchina Luigi Musso, il quale 
ha compiuto numerosi girl di pi­
sta a velocità molto elevata. I 
risultati di questo collaudo, che 
nella giornata di domani verrà 
ripetuto sulla nuova pista soprae­
levata dell'aerautodromo. sono 
sl.-ti soddisfacenti. 

Circa le caratteristiche tecniche 
della nuova macchina, si è appre­
so che il motore ad iniezione a 
ciclo Diesel, e slato ultimato un 
mese fa dopo studi ultimati da 
circa due anni. 

1-a M>luzionc e stata ottenuta 
mediante l'applicazione di un 
iniettore sul condotto di aspira­
zione. Si è ricavato, secondo in­
discrezioni. un incremento di i>o-
tenza di circa 16-20 cavalli, rag­
giungendo il limite dei 200 ca­
malli al regime di B100 Riri cr-n 
una utilizzazione di circa 300 
giri in più rispetto a un cernirne 
motore a carburatore. 

Già provano le Mercedes 
per la «Targa Florio» 

PALEHMO, 3. — Anche nella 
giornata di ieri Fan RIO e Xlmg 
al volante di due Mercedes da 
turismo hanno effettuato i-.iri di 
prova sul circuito delle Madonic 
su cui si svolRcrà la targa Florio. 
stabilendo quale base degli alle­
namenti Buonfornello. 

L'in, Neubaucr ha comunicato 
la formazione ufliciate della squa­
dra Mercedes che schiererà cosi 
i suoi tre equipaggi: Fatigli» cor­
rerà in coppia con Kling. Moss 
con Collins ed Hermann con Tit-
terington. Funsero da riserva lo 
americano Fitch. 

Oltre alle vetture della cr.sa 
di Stoccarda risultano fino ad og­
gi iscritti tre vetture Ferrari clic 
avranno per capi-equipaggi Ta-
ruffi. Maglinli e Castellotti. Al­
tre due vetture schiererà la scu­
deria italo-americana Toni bar­
ravano. Mancini guiderà un Fer­
rari e l'americano Shclby Carrol 
una Maserati. 

PA IXGGEKK SUBITO 

Le notizie 
dei giorno 

Pugilato 
LONDRA 3. — Lo spagnolo 

Yone Martin ha conquidalo il 
titolo europeo del pesi motel 
battendo II n l t e se Hai Power 
per K. O. alU 12. ripresa; II 
combattimento, previsto sulla di­
stanza regolamentare del 15 
round, st è. svolto al Palano del 

Ghiaccio di Nottlngam. II com­
battimento è stato drammaticis­
simo: Power, prima di cedere, e 
andato al tappeto ben 9 \olte . 

Atletica leggera 
BUCAREST, 3. — Il sovietico 

Vladimir Kuts ha fallito per i" 
il suo tentativo di battre il pri­
mato mondiale dei lo mila metri 
detenuto dal cecoslovacco Frali 
Zatopek con il tempo di zrut; 
correndo praticamente solo su 
di una pista molle, Kuts ha Im­
piegato sulla distanza 2)T59~3, 
tempo che è tuttavia II secan­
do miglior tempo che sia mal 
stato conseguito ed è un nuo\o 
primato dell'URSS. 

MENTRE OGGI ROMA E LAZIO RIPRENDONO LA PREPARAZIONE 

Vivo ilis;i|i|iunlo nelle tifoserie romane 
per le balline d'arreslo della " lena„ 
Si chiedono rimaneggiamenti nella formazione qiailorossa per la trasferta di Novara 
CJroxs.i delusione nel « < I m » 

giatiorosso per l<i mci:a br.iiuin 
n'arresto con la Spai; i tifoni m-
nvani) urgenti j.rovredinicii'i e 
chiedono rimanrypiumi liti nella 
formazione sin da domenica pro<— 
sima. A*prc critiche sono anche 
dirette all'allenatore e ai diri­
genti. ai quali si rimprovera di 
r.nn over sapi.to individuare Ir 
Mrunr della «jnadra e con^epiie?:-
I-;*'»cntc di non aver irxja^yi ilo 
quel paio di clnnrnti (un ter­
zino e un mediano di valore) c*ic 
sarebìiero stali in grado di d.i'r 
milpflior equilibrio fila forma­
zione. 

Oggi i giocatori Tiprendrrniir,o 
la preparazione con «fi! Irgofn! 
seduta ginnico-alletica che si 
svolgerà tu mattinata sul Terreno 
dello stadio Torino; per domani 
è in programma il solito duplice 
confronto del mereoledì: olle ore 
14.30 i rincnlS n//rOnfcranno la 
squadra lì della Romana Eleffri-
rifa e ailr 15 30 i tttoliri si ini* 
•tureranno con Vi Romana Elet­
tricità A. 

Per la ditlicilc partita di do-
iTienictt con il Xorara ancora n « -
•«.una indiicre;i'onp. ma si credi: 
unche |.rr la searsirà del -Mafc-
riale-uonio a disposinone, che Io 
>chieraniei.to risto all'OInnrico 
r,Ori abbia e> Subire grtsse mo­
difiche. La rosa è comprcnsib:lc 
in-rchc *e reMisero fatte quelle 
i"«iriatifi c?u- da più parti si »n-
rot-.iuo fTlnini e STucchi terzini. 
Giitt'ano laterale con BOTlolctlo. 
Venturi mi::'cl,i e Da Coìta crn-
Iroiiranti con (Tali: fuori sqii.r-
dr.i) rcrrcbbrro sconfessati l'ore-
r.ifo e rii)ir°<fa:ionc teoitca del-
IVrtuale- «diruttore: rfi'rtir.o co-
rie endrà a /inire 

• • • 
.Inerir nel « rton » b:<iiieoc::ur-

ro si è accentuato il malumore 
per l,i scontra di Trieste; ormai 
i fi/osj. pur tra contrasti e pole­
miche. sfurino jnan piano ridi-
men-sionancfo il rem roIOre della 
squadra nelle .«•. • puisfe propor-
noni. Afeqlio io«i. l'euforia a 
roife è cattiva consigliera. In 
ogni caso le prime critiche eo-

tnineirinj» ed r.ffiOrCre: s-a sull.i 
cair.paar.ri acquisti coudorra c?»e 
sulla confusione tecnica regnante 
nella squadra. 

I calciatori b.«:ncoa::urri. riitti 
i:i buone condizioni fìsiche, sono 
rienrrati a Roma ieri in mi-'tli-
nct.7 e crpgi r.el poneringio ri-
r re rideranno IJ pr« paraztOr.e atle­
tica; ;vr diir.ien'r i non 
rixTi m 
rr-i.be J-J DcZl.r.i che Bur.r,: r«-
.««nTono c.r.cora degli incidenti 
AUI-:.'\ 

Tal. 

misura. S iamo quindi dell' idea 
che se il milanese — alla sua 
terza gara — sarà seguito con 
cura, sarà assistito nella sua 
evo luz ione fisica e tecnica mi­
gliorerà ancora. Il torinese Pe-
scuma, invece , pur g iungendo 
secondo, non ci ha pienamen­
te convinto , troppo poco es­
sendo progredito rispetto allo 
scorso anno. Infine i due ro­
mani Sgorlon e Cui anche lo­
ro in fase ascendente. 

Sia sui 400 che .sugli 800 
i rappresentanti romani si so­
no dimostrati nettamente i più 
forti. Viragh e Lopatto sui 400, 
Pescante, De Carolis e Pitt i 
sugli fiOO hanno compiuto del­
le gare accorte, senza inai im­
pegnarsi veramente a fondo, 
sicuri com'erano della vittoria. 
Perciò i tempi ottenuti (52"8 
sui 400 e 2'0K" sugli 800) sono 
suscettibili di grandi migliora­
menti. 

Pescante, il v incitore degli 
800, ha la taglia del vero mez­
zofondista e nel pross imo an­
no riuscirà s icuramente a scen­
dere sotto i 2'. 

De Carolis invece è più ta­
gliato per i 1500 metr i ; tutta­
via riesce a comportarsi con 
onore anche sulla distanza più 
corta. Forse quando avrà rag­
giunto la maturità potrebbe 
dedicarsi ai 5000, con buone 
possibilità di successo. 

Di Risegna e della sua vit­
toria sui 5000 metri crediamo 
sia inutile parlare ancora. Il 
muratore di Acilia si al le­
na piuttosto d iscont inuamente . 
gravato dal lavoro. S e avesse 
maggior tempo l ibero Disegna 
(fratel lo del più ce lebre Cle­
m e n t e ) potrebbe fare cose buo­
ne sui 10.000. In questa gara 
sono emersi anche il torinese 
Maeara ed il genovese Oiam-
belli. <luc buor.i t i rn ient i in 
formazione. 

Nei salti il r isultato di mag-
cior ri l ievo è stato o t tenuto 
dal reggiano Pavarott i che su-
nernva 1.71 in bel lo st i le , fal­
lendo l'I.73. misura che rientra 
largamente ne l l e sue possibi­
lità. Buon secondo il romano 
Scapnarone. sorpresa del la ga­
ra, che superava l.<>5. Poi nu­
merosi atleti con 1.K0 dimostra­
no che questa gara — una 
delle più segui te e più ricche 
di « Drnmesse > nel campo del­
la Fidai — ha riscosso poco 
successo. Lo stesso tocca dire 
del lungo dove non sono stati 
superati i G metri . In questa 
gara quasi tutti i concorrenti . 
tranne forse Repetto e Caval l i . 
hanno mostrato pecche, più o 
meno gravi, di imnostaz ione di 
rincorsa. Quasi nessuno poi sa 
sfruttare la battuta con una 
buona parabola. 

Xei due lanci poi. speH->J-
mente nel di*~o. nessun atl"!n 
conosco bene la meccanica e i 
moviment i della snecial i tà . tut­
ti lnnri.inr» i s t int ivamente . 
Idem r.e! peso, con la var ian­
te che qiic»'o difetto — che di­
mostra chiaramente In man-
rnn7T di i=!r'.ittori — è m n i n 
accentuato che nel disco. X-'-

Icli ostacoli ro i . tranne i! v:n-
joitore Cama«!ra. nes suno ST 
cassare correttamente l'osta­
colo. Tutti lii saltano. r.n7:.ehé 
sfiorarlo, interromnendo l'azio­
ne e-1 :1 ritmo della corsa 

Infine ì r-sij]tnti rìe'le due 
st-»ff--»tte ( c V ' e sou.idre vi-.ri-
•rici^ « .ino h:iiint. X^!!.-; 3 -N: 1.VH1 
la n-.-M:i r-er ntleta fRmirri . 
\ - ^ - . - .» r.i .-;> ., si-.:-. ,": 

4*33"3. X m è molto, m i biso­
gna e.ir.s-Heri*"» che : r a m i n i . 

finali una maglia con i segni 
del tricolore, segno dist int ivo 
del primato? E' vero che sono 
state date del le bel l i ss ime me­
dagl ie , però la maggioranza 
degli atleti avrebbe preferito 
poter indossare la magl ia con 
i colori nazionali come l 'UISP 
stesso fa per i ciclisti . 

CARLO SCAKIXGI 

-»\er."..i '.i vi"'.i-'i ""-! •.*"'T".e 
•r doracnci non SOLO r ro- s ; n ^ i ] n - - „ , . , (--jypVo ron h i n -
ura-ier.r: re'Ij fO-i^.T.-ove „„ f o r 7 1 t „ . 

Xe! ' i s;-|r••.»••:! veT.T'* i-ivr."" 
Ron:. C u i . Sg.irlon e A n c e l - i : . 
ben affi.V"»'5 r.imn'-T-io dei 
Suoni eambi. h w n , i ceg^.ito un 
i romet ten fe 4»5""*. rlav.irìt' v. 
l ivornesi . 

Parlando ìr.f-ne del ì 'orjan'7-
7,i7Ìor.e diremo che es-a è sta­
ta curata nei minimi rjirtirola-
ri dagli amici de l l lTISP livor­
nese e de l lT ' lSP X.i7-.onale 
Un unico appunto d.i far?: 
nerché — dato che si trattava 
di c?mp:onnti nazionali — non 
è stata fi.-;.i 

L'arbitro Pieri dirigerà 
Resi Madrid-Servette 

Vt r il campionato europeo 
calciMico inter^oenle. si incon­
treranno a Madrid il Real Ma­
drid campione di Spaimi e il 
Servette di Ginevra. Ad arbitra­
re l'incontro e- stato chiamato lo 
arbitro italiano Pieri 

L'inglese Joffrey Duke 
abbandona la Gilera? 

LONDRA, J. — Il campione del 
mondo di motociclismo Joffrty 
Duke, che è stato battuto rahatn 
n Silverstonc «• ieri a Brands 
Match dal ventunenne John Sur. 
lebs nella categoria 500 CC. ha 
deciso di abbandonare la «Gilera». 

IJ» notizia, non ancora confer­
mata uflicialinente. si è sparsa 
oggi come un fulmine negli am­
bienti sportivi britannici dove 
viene salutata con grande soddi­
sfazione sia pure mista a una 
certa tristezza, giacche essa in­

dica che il trentaduenne corri­
dore è giunto al termine della 
sua carriera di « campionissimo ». 

Se ì negoziati in corso giunge­
ranno a felice conclusione, infatti, 
Duke diverrà il mese venturo 
manager di una nuova squadra 
motociclistica britannica e seb­
bene non si ritirerà dall'attività 
agonistica egli abbindonerà la 
massima categoria nella cjuate ha 
dominato per tanti anni. L"ex ca­
po squadra della Gilera correrà 
invece ^probabilmente con una 
250 CC. nell'intento di spezzare 11 
monopolio detenuto attualmente 
in tale categoria dalle macchine 
italiane e tedesche. 

Già 350 mila biglietti 
prenotati per Melbourne 

NEW YORK. 3. — li servizio 
d'informazioni australiano ha re­
so noto che almeno 350.000 spor­
tivi si sono già prenotati per Io 
acquisto dei biglietti per le gare 
olimpiche di Melbourne che si 
svolgeranno quest'altro anno in 
ottobre. 

(idilli sconfitta come già fecero 
Ora l'Inter deve trovare :l sctte llll)rni prima a Marassi. 

coraggio di un -tere sui ragaz- Cosl uun p l < 0 (/„r<ire e per evi-
zi ufjinchè si facciano le ossa ture nu0ve delusioni Sarost de-
e acquistino quel mestiere. vc rivedere i suoi piani e so-
queirespcrtencro che solo aio- p r a t t u t t o riordinare In manovra 
emulo e rigiocando in campw- couettiva della squadra e ri­
nato si possono avere; purtrop- portare in •'condizione ~ gli uo­
po sullo sviluppo calcistico dei mmi (e sono tanti; che ne han-
Fra.se/iirii e dei Campagnoli, r uo 0 ,S Ourio; deve far presto che 
in definitiva di tutto il vivavio cuenli piu difficili di Lnneroi'si, 
italiano che. grosso modo, il Cl,U(ìll ,. Spai yi apprestano a 
caso dell'Inter e valido per tilt- uUS!ìlirc nlli porta della casa 
te le altre società, sullo svi- y ia / forowi . 
lappo dei -pivelli- dicevamo ^tl torniamo a Fiorentina e 
grava la minaccia del l ' importa- Torino, due delle più belle pro-
zione straniera. Infatti, mentre tuqouistc del terzo turno. Cla-
emissari di Moratti scandaglia- morosa Vuffenti azione dei vio-
no il S u d a m e n c a alla ricerca ( ( , di Bernardini , non tanto 
di un ^oriundo- di grido, da p c r u rj s„Kuto che nel gioco 
Parigi si apprende che la mez- ( i e j pronostico mi saccesso a 
z'ala nazionale di Francia Pian- roriuo rientrava nelle prems io -
toni sarebbe in trattative per m- (luanto pcr il punteggio vi-
trasferirsi a Milano. Naturai- stQS0 (4.0) c pcr j a schine-
mente con quel nome, anche dante superiorità di gioco di-
per Piantoni noi» sarà difficile mostrata nei confronti della Ju-
trovare un nonno o uno zio ventus: j u fragilità della squa-
italiano. (ira bianconera ha certamente 

Dietro l'Inter, prima volpe facilitato la vittoria della Fio 
che fugge, una buona coppia dilT(,llti,Wr ma j„ ogni inocio l'un-
segugi: il Tonno e la Fwren- \aici viol(l tl(l dimostrato di e s ­
ilila. ambedue a quota cinque. s c r ben equilibrato perchè sul-
quota ove in sede di previsioni ( /o in tutti i reparti e ricco di 
avevamo previsto arrivasse an- hidividutdità nelle file, insom-
che la Roma: purtroppo i gial-
lorossi di Sarosi hanno tradi­
to l'attesa e tra le mura ami­
che dell'Olimpico sono riusciti 
appena appena a racimolare un 
punto contro la spigliata e ve­
loce Spai. 

Sorpresa grossa? Non direm­
mo, poiché sin dalla troppo fa­
cile vittoria iniziale sull'impre­
parato Lanerossi siamo andati 
contro la corrente generale del­
l'ottimismo sottolineando a più. 
riprese i seri difetti di strut­
tura dell'undici gi,illorosso. 
La partila di domenica ci 
ha dato piena conferma: la 

I CAMPIONATI DI TENNIS AL FORO ITALICO 

Piefrangeli supera Orlando Sirola 
e la Innaffino batte la Migliori 

L'incontro Gardìni-Merlo, sospeso per l'oscurità, continua oggi nel pomeriggio 

ilfentrc S t i rano Larrarino, 
6atfendo facilmente Nicla Mi­
gliori, ha v ir tua lmente ricon-
qni.stato il suo titolo di cam­
pionessa italiana di tennis (og­
gi infatti la pur brava Bel-
tdni non dovrebbe soverchia­
mente. impensierirla), l'incon­
tro Cardini-Merlo, che con 9!) 
probabilità su cento laureerà 
il campione maschile, non ha 
potuto essere portato n ter­
mine a causa dell'oscurità, e 
continuerà oggi. 

L'attcs sstmo ma;eh roiiiin-
cia nife ore 10 piis?nii\ Serre 
GfirdiTii e vince facilmente il 
jtrimo game, mn Merlo prende 
subito la ui'ts'tt misura »• con-
rjltistij tre 'lincili in fila, portan­
dosi 3-1. 

S Tr<ni r;o r ir,' caiv.e-: più 
belli della partita, quelli in cut 
si è risto ilei bel tennis, con 
un Merlo che attaccava sicuro. 
sparando il suo rovescio a due 
mani e scendendo poi a rete 
per concludere al volo. Poi, 

stime toni calcistici. 
Ma torniamo alla partila. 

Sul G puri. Cardini strappa il 
servizio di Merlo portandosi a 
7-6: e subito dopo, sul proprio 
serrizio, vince il game e il set . 
Erano ormai le 17,30 passate, 
e ci si vedeva sempre meno. 
Ragionevolezza avrebbe xmoln-
to che l'incontro fosse sospeso 
e rinviato a oggi. Ma gli or­
ganizzatori avevano stabilito 
invece che doveva far giorno 
fino alle 1X.I5. Chissà poi per­
ché. visto che perfino ti ca­
lendario s tabil isce che, il 3 
ottobre, il sole tramonta alle 
17.4S; e ieri, pcr di più, c'era­
no nuvole basse. Merlo comin­
cia a protestare e a fare o*tru-
zior.ssivoi cosi, un po' per 
perdere tempo r un po' per 
evitare sbagli molto facili con 
qv.dlii poc ' luce, si mei'e a tuo 
care lanciando le pallr altis­
sime. a « campanile ». E anche 
Cardivi, che invece vuol con­
tinuare perché si accorge che 

Il dettaglio tecnico e le classifiche dei gironi 
SINGOLARE MASCHILE GIRONI; I INALK: rietranzeli h. 

Sirnla t-6. 2-6. 6-4. 6-0. 3-7: Cardini t Merlo 3-6. S-6. 3-00 (30 
pari). rin\iato per l'oscuriti. Classifica, «cardini. Merlo r l'ie-
trancrli t>. I. Sirola p. 0. 

SINGOLARE FEMMINILI: - OIKONE FINALE: Lanarino b. 
Migliori 6-4, 6-?: Rrllani b. Pericoli 6-1. 7-5. Classifica : Lai-
rarino p. 2. Migliori e Rellani p. I. Pericoli p. 0 

però, il giunco è inventalo mo­
notono. Merlo si è piazznto a 
fondo campo senza pratica­
mente più m'iorersi di lì. men­
tre anch* Cardini, temendo di 
ren ir « passato » dal preciso e 
potente rovescio di Merlo, ha 
preferito non arrer.turar<i 
quasi mai a rete. Luighissimi 
palleggi da fondo campo, dun­
que, in cui vinceva r.on chi 
attecchirà (poiché nessuno dei 
d'ie attaccavi) ma chi sbaglia­
va di meno. Nel primo «et ha 
^bapltalo ài più Gardini. il 
quale, dopo esser riuscito a 
fioreggiare 3-3. ha lanciato ria 
.?»•",: .7''".:i"!Vr> .r-o. 

Scordo *c! cr;'iil:r>r.::j<-;:rr.o. 
t'i Cii il vnrlaaoio dell'imo o 
dell'altro giocatore non ha mai 
superato un c i m e S-'tl 5-J in 
iavore di Merlo. Cardini ha 
annullato due palle-set e rf:-if>'im» che accompagnavano un 
tp^sizione del hfllognese. e ln< lev.po le rimessa da fondo 

l'avversario è nervoso, ogni 
tanto dere rispondere a pal­
lonetti. Per crii, in quel la che 
è la vera finalissima del cam-
pir.7i.To tfelieno. s: assiste ad 
uno spettacolo penoso. 

Il pubblico rumoreggia, per­
ché non riesce piti a seguire il 
giuoco; e l'arbitro e costretto 
a tornare sni suoi parsi, an-
nu r.e tardo che si finirà alle 
IS. yia la cosa rimane assurda. 
Cardini r.iice fre c»mes di 
qr«e«io strano oinoco (e quan­
do oifcre il runto icl terzo. 
<a verso Merlo quel lo stessa 
c e c o che pochi giorni or sono 

\è costato ni liziale Gwrann:-
ni via condanna per oìtracaio 
al p-idore); sugli spalti si ac­
cendono falò: il pubblico ac­
compagna i servizi del mi lane­
se con quegli stessi « ohhhh 

\ 

altalena è continuata fino a 
rT-fi. mentre il pubblico ince­
ra un • tifo » tnrtittrolafo. Il 
nnbbliro sente part icolarmente 
la rivalità esistente fra i due 
maggiori alfieri dt'l nostro ten­
nis; e svesto • - t >o • re 

v.ncitore dcìle'or» incontri (ìardinf-."vrerlo as-

eamno di • Corni » Senf imen-
f.: 7-;r7v~ 'il 3-n e 30 pari 
l\irl ttro .'• .Ice rìr r. sospende­
re il e, eco 

L'altro incontro del girone 
maschile ha visto P^trana^li 
prevalere su S-rnli m cinque 
>e'. In no j.KO'ero.'c al «• lun­

go », clic ri i icc le prime due 
frazioni per 6-4. 6-2, ma poi 
perde la terza per 6-4. Riposo, 
e alla ripresa Pietrangeli aj>-
pare trasformato. Tutto gli va 
bene, mentre Sirola non ne az­
zecca una: conclusione. 6-0 per 
il romano. Quinto set a giochi 
alterni. Poi sul 5-4 a suo fa­
vore e 40 pari, Sirola indovi­
na una formidabile cannonata 
di servizio, che l'arbitro — uni­
co fra alcune centinaia di. pre­
senti — vede fuori. E' una pal­
la decisiva e il pubblico pro­
testa; ma anche nel tennis co­
me nel calcio l'arbitro ha sem­
pre ragione (soprattutto quan­
do ha torto ) . Sirola deve ri­
petere il serrizio, Pietrangeli. 
cavallerescamente, ferma la 
palla con la mano. Subito do­
po però il lungo Orlando, che 
non i":o!e r ^ c r c meno caval­
leresco dell'avversario, getta 
via le due palle del successivo 
servizio. Ancora 40 pari, dun­
que: j-oi Pietrangeli vince il 
; . imc pareggiando 5-5 e dopo 
aliri rjj'orhi alterni conquista 
definitivamente la vittoria per 
9-7. Nicola ha sbagliato un 
po' meno di Orlando, ma nes­
suno dei due può dire di aver 
giocato bene. 

.Vel .«incoiare femminile Lea 
p'ricc''. -\;/;e,i fr: ;*•;< fi l'i de' 'o 
«Tiran^i-ro dì riomenici. '.c.r.to 
cae fo-se oag' rov riireherà) 
r con il morale ro::o i 
piedi, è sfta fic'e preda 
della cllssic i e i,.--eJ( r,ewe 
Relloni. Il primo =o \ r;i::-
tn 6-2. non h-, antro <!ori!7: 
nel secondo la giorane milane- j 
.«e si è trovala a condurre per 
5-.? e 30-O. ma a questo punto 
>'On hi più azzeccata una pal­
la buor.a e si è fatta rimon­
tare dalla più esperta e calma 
avversaria, che ha vinto 7-5 
Silvana I.tzzarir.o invece, cio-
emdo molto meglio dì dor-.eii-
c :. h-T «»p;»r:fi .V'r" j _".J:cJ:ori 
La pisana aveva cnmircia'o 
^ene. rondarendo p r 2-0: poi 
Silvana ha inoracelo la r-nr-
da giusta e si è portata S-2. A 
questo punto ha r,-rso due c i ­
me*. ma poi ha ripreso a cam­
minare spedila, vincendo il 
primo «et ver 6~i e il .«reondo 
ne.- G-2 Oaci vorr.er'ar,io alfe 
14 '«i bruni camp-cne<s.i dorrà 
vedersele cor li Br".e.n;. mei 
ire la M'alior: mcor.-.re'-à (for­

ma di essere, con l'Inter e il 
Milan. uno degli undici più 
qualificati nella corsa dello scu­
detto. 

Il quadrilatero viola 
Per le prospettive della Fio­

rentina in campionato partico­
larmente soddisfacente è stata 
la prova del quadrilatero 
(Chiuppclla - Segalo - Mazza -
Montuori) per l'armonia, la 
continuità e la gran mole di 
lavoro svolta: sensibili anche 
i progressi dell'italo-cileno, eh' 
pian piano va alattamlosi al 
cl ima del campionato dì casa 
nostra. Note positive anche per 
Virgili, il quale maturando sta 
terdendo certi difettucci di 
gioco e di temperamento, e 
per Sarti, il giovanissimo por­
tiere. che sembra onnat a tibia 
diiiiet'ticato l'cniotii'ira di un 
tempo. 

Il Torino sullo slancio dell i 
forma e del morale continua a 
collezionare risultati d'eccezio­
ne. come quello di domenica a 
Beraamo contro nn'Atalanta 
priva di Rasmussen. chiave 
della vittoriu -• stata un'altra 
trovatimi tattica di Frossi, il 
quale ricontando che le parti­
te si vincono dominando nella 
zona centrale del e ipo. ha 
assegnato al giovane Gazzani-
ga. sceso in campo con la ma­
glia numero nove, il compito 
di sostenere la già solida me­
diana granata. Il resto e venu­
to da sé: a ' o f f e basta un pun­
to d'appoppio .. 

PITI indietro, soltanto ili un 
punto, però, imperversa il Mi­
lan che inforcati gli - stivali 
dalle sctte leghe" e lanciato — 
:•! un luro'nìo di goni — 
ad un furioso inseguimento: do­
menica ne ha fatto le spese il 
Padova e domenica forse toc­
cherà al Napoli La squadra, do­
po lo scivolone di Bergamo, e 
in netta ripresa, però la mode­
stia delle avversarie incontrate 
getta ancora un pir*iro d'ombra 
sui giudizi più ottimisti. Biso-
cincrà rivederla a collaudi p',: 
probatori. 

Senza troppa gloria le altre 
squadre: il Bologna, revolve­
rando un Boncfin dal fiuto da 
rete sempre rivo, hu inp^rc'a 
.1 coriaceo Novzra. pur fr.tlccv-
do pi'i del previsto il Napoli 
ha avuto ragione jll'ultimo mi-
'"•;?o di ini 'ìcvoa sempre vivo 
•' puntiglioso, lo Triestina h-j 
rispedito a cesa con la p n m c 
sco.tfitra la - milionaria - di ria 
Frattìnc e il I-anerossi. con ur.a 
bella impennata, si è andata ~ 
conquistare ' pn ni due punti 
a 3Ian:.v.«i contro una Scmpdo-
ria che attende sempre il pri­
mo gor.l di Firmani 

ENNIO PALOCCI 

«e> la Pericoli. Alle 15 covrì 
ntnz-onc d' G «rrT'ii - 7>lerlo. 
n.enlre le ultime due r,ar:-te 
del oirr>>-" mnsch le so io r'r-
vitc n Romeni 

CARLO GIORNI 

Oggi alle Capannelle 
il Premio Portuense 

L.* riunione eli ORCI all'i,-; o-
rfr..mo delle Capa.ir.ellc M ir.-.-
ix mia sul Premio Portuen.-c c'e-
t.ito eli 500 mila lire di premi 
sulla distanza di Jli\) r.-.ctri ri 
pista Krar.de al quale sor.o r.r.-v,-
?t; iscritti ott«» td\ nii QI tiucr.j 
levatura. Lama II Rio dell.» Gra­
na e Fexu-o ci ^crr.brj.-..-> aver 
diritto ai favori del ,'rn.'.j.:icn 
net confronti di Debauché. A?a-
rella e Tarasccna che pure han­
no chanets. 

La riunione avrà inizio alle 
14.30 e comprenderà *ettc eor.-c 
per le quali ecco le nostre *e-
le.-ior.i: 

1. cors,T. Thackeray, Venier. 
Nobile Veneziana; 2. corsa: Se-
rodoli. Oeppy. Astnnas: 3. crrsa 
Lama II, Foxico, Rio della Gra­
na; 4. corsa: Flyinjj Paper. Por­
rla*. Chanrard: 5 .eorsa: Onirs 
Ira-aria. Trotolo; 6. eor<a: Dia­
ncine, Torsa. E<si; 7. cor .-a: Già 
Lii. La Fiorentina. Formitene. 

file:///olte
http://-i.be
http://Fra.se/iirii
http://pir.7i.To
http://Krar.de


Pag. 7 — M a r t e d ì 4 o t t o b r e 1 9 5 5 « L ' U N I T A » rf 

IL GOVERNO OEVE INTERVENIRE AL PIÙ* PRESTO 

Il prezzo dello zucchero 
fe uno scapfla!o nazionale 
Su ogni kg. di zucchero venduto 33 lire 
toccano ai trust produttivi e 104 al fisco 

Il convegno interregionale per 
!J lotta contro i monopoli 7uc-
cherieri, tenutosi a Ferrara allo 
scadere dello scorso luglio, ha 
con estrema chiarezza e viva­
cità risollevato un problema che 
per la sua portata economico-so­
ciale — oltre che politica — è 
sicuramente destinato a conce» 
trare su di sé l'attenzione di lar­
ghissimi strati di popolazione e, 
beninteso, il solerte e preoccupa­
to (secondo i casi) intere>samento 
degli economisti, dei tecnici disi­
la produzione, degli amministra­
tori della cosa pubblica, cosi 
come dei Sindacati e delle or­
ganizzazioni di massa in gene 
rale. 

Il panorama dell'industria 
zucchererà appare dominato co­
me è noto tla tre cornidcrcvo-
li gruppi finanziari, di cui uno. 
l'« Uridania », controlla circa il 
55 per cento del valore produt­
tivo nazionale. Set;ue poi i. 
gruppo « Piaggio » che controlla 
circa il ao per cento della pro­
duzione, ed un terzo gruppo, 
quello facente capo alla « So­
cietà industriale veneta • (grup­
po Monte>i), con sede in Pado­
va, che produce un buon io 
per cento dello zucchero. La 
rimanente percentuale si suddivi­
de tra società e ditte di mino­
re importanza finanziaria. 

Lo Stato italiano p ro te sa >'• 
monopolio saccarifero, con un 
dazio doganale (sullo zucchero 
d'importazione), che raggiunge il 
ios per cento ed incassa dalla 
industria 7uccheriera italiana una 
imposta di fabbricazione di li­
re 92 per ogni chilogrammo. !'. 
regime di monopolio e di privi­
legio di cui gode l'industria 
saccarifera e le elevatissime tan­
genti che lo Stato preleva sul­
la produzione e sull'importazio­
ne dello zucchero, fanno sì che 
il prezzo di questo ultimo sia 
incredibilmente alto ed ii con­
sumo molto più basso che in ogni 
altro Paese civile: Italia Kg. 13 
annui, prò capite; contro 24 Kg. 
in Francia; 26 in Germania; i<> 
in Olanda; 44 in Svizzera; 4<« 
in Inghilterra, ecc. 

Secondo un'indagine sviluppa­
ta dalia Commissione Parlamen­
tare d'Inchiesta suila miseria 1:1 
Italia e sui mezzi per combat­
terla, si avrebbe, nel Pae<e, una 
disponibilità media p a r i a 
gr. 33 (Kg. 12,04 S annui prò 
capita). L'indagine della Com­
missione d'Inchiesta non si fer­
ma tuttavia alla constatazioni-
semplicistica sui consumi med. 
ma con encomiabile lavoro docu­
menta il consumo giornaliero. 
J>ro capite, delio zucchero per 
e famiglie italiane. In Italia, un 

milione e settecentocinquantamiia 
famiglie non consumano affatto 
zucchero! 

Al basso consumo dello zuc­
chero corrisponde, contempora­
neamente, un crescente aumen­
to dei profitti dei grandi mono­
poli. La curva impressionante 
dei profitti dei tre grandi com­
plessi monopolistici (Eridama. 
Italzucchcri, Montcsi), indica la 
forza delle loro posizioni. 

I profitti delle grandi socie 
t.\ saccarifere rappresentano un 
vero e proprio scandalo nazio­
nale. Per quanto portati più vol­
te a conoscenza della pubblica 
opinione, pure non sarà male 
documentarne di nuovo l'entità 

Gli ultimi bilanci (che come 
è noto rappresentano solo una 

che notoriamente larga parte de­
gli utili effettivi vengolio fatti 
sparire nelle pieghe dei bilanci 
ufficiali, mediante un gonfiamen­
to eccepivo delle riserve e gli 
aumenti gratuiti di capitale. Noi 
vediamo infatti, che la somma 
de le riserie e del capitale so 
ciale dei tre gruppi menziona 
ti, mo>tra un aumento impressio 
nante nc^li ultimi anni: 

1949 
1950 

195" 
l ' ) < 2 

'95 3 

L' da 

V. trXìà 

2.R60 

3.^9 
•MS» 
4.893 
9.607 

tenersi pre 

<\.[> 
(in. ' 

>ente 

la'.* »vìal<" 
.or., ó. l'.rv) 
11 .965 
13.1S0 
13.1 So 
1 2 . 4 5 0 
3 2 . 0 5 3 

che dal 
1949 al 1952 il capitale sociale 
comp'essivo dei tre gruppi è 
musalo da 12 a \i miliardi) cir­
ca), sol pi e mediante dtstribitzio' 
ne gratuite di azioni. 

Calcolando «li utili effettivi, il 
gonfiamento delle riserve e gH 
aumenti gratuiti del capitale, ri­
sulta perciò, anche dai soli dati 
ufficiali disponibili, che decine 
di miliardi sono passati nelle 
casse dei monopoli saccariferi, 
senza contare i profitti dei nuo 
\ i gruppi minori e gli utili ri­
cavati dalle attività finanz.iarie e 
speculative che sfuggono ad ogni 
posvbiliìà di conoscenza 

Per le ragioni espresse è più 
che mai attuale la parola d'ordi­
ne che tramite il Convegno di 
Ferrara, il movimento democra­
tico italiano ha lanciato a tut­
to il Paese: ìidstrre il prezzo 
di.Uo zucchero! IV inverosimile 
ed incivi'e che un prodotto di 
sì largo consumo nazionale debba 
essere oggetto di così impuden­
te trai fico speculativo. I mono­
poli saccariferi che prelevano per 
ogni chilogrammo di zucchero 
prodotto, 53 lire; i governanti che 
permettono, attraverso la poli 
rica del CIP, una imposizione fi 
scale che, unitamente alla tassa 
IGF, grava su ogni Kg. per ben 
104 lire, devono essere messi di 
fronte alle loro responsabilità. 

Il movimento democratico ita-
'•ano attende che i governanti 
affianchino le iniziative e l'azio­
ne che sono e saranno prese per 
tagliare le unghie ai monopolisti 
dello zucchero. Il governo ita­
liano ha il dovere di imporre 
al monopolio saccarifero leggi 
ca'mieratrici e di ridurre il prez­
zo dell'alimento. 

ANDREA DE MIC1IEL1S 

Due miliardi 
dovrà 
versore 
lo Montecatini 
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36 miliardi e 1*2 milioni 
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QUESTE SOMME DEVONO ESSERE ORA N I 

LA CATEGORIA NON E'PIÙ'DISPOSTA AD ACCETTARE RINVÌI 
1 1 - - - 1 t 

Un equo GougBobamentò per I ferrovieri richiede 
seicento Butileni e non i "dieci miliardi» di Gava 

11 governo non ha mantenuto fede alle assicurazioni in base alle quali fu sospeso lo 
sciopero unitario del 7 agosto — Le ragioni di un'agitazione che si va estendendo 

Quello che sfa succedendo 
per la vertenza governo-sia-
tali sul conglobamento par­
ziale degli stipendi, è un ie-
iiomeiio v e r a m e n t e siniovia-
tico, che merita un certo ap­
profondimento, specie linei! te 
per quanto concerne 1 "«ippor-
ti tra i Sindacati ferroviari 
ed i vari Ministri intere..smi. 

I termini del contrasto so­
no noti: di fronte al rigetto 
governat ivo degli emenda­
ment i sindacali approva t i 
dalla Commissione interpar­
lamentare, la mattina del 10 
agosto r/nfer.tt'ndarale ferro­
viario proclamò a l l ' i tnanini t tà 
uno sciopero di 24 or,-, r iser­
vandosi di fissare data e TUO-
dahtà di effettuazione. 

Successivamente, intensifi­
candosi i contatti tra il Pre­
sidente del Consiglio e le va­
rie Confederazioni, fu possi­
bile g iungere ad una intesa 
interlocutoria: l'on. Segni, si 
impegnò < a riesaminare, alla 

ripresa parlamentare, tutte le 
proposte formulate d a l l a 
Commissione e non accolte 
nel l 'a t to de legato , al fine di 
t rovare mia equa soluzione 
anelie con p rovved iment i le­
gislativi aggiunt iv i », e i Sin­
dacati ferroviari decisero, la 
sera dell'I 1 agosto, di sospen­
dere lo sciopero. 

Il 20 settembre la * ripresa 
parlamentare » si è avuta, e 
da allora, non si può negar­
lo, c'è stato un susseguirsi di 
riunioni: tra ministri « tecui* 
ci » e « politici », con la pre­
senza dell'oli. Segni o senza, 
tra i funzionari competenti 
dei diversi ministeri, ecc. So­
lo che è mancata una picco­
la cosa: it colloquio con la 
parte interessata, con i lavo­
ratori dello Stato e le loro 
organizzazioni. Solo ieri, 15 
giorni dopo la « ripresa par' 
lamentare » e alla vigilia del­
la convocazione, della Com­
missione Interparlamentare, 

si è avuta la prima, tardiwa 
e non esauriente presa di 
contatto al vertice, fra il go­
verno e i massimi d i r igent i 
delle Confederazioni dei la­
voratori. 

A questo punto è opportw 
va una breiv digressione. 

L'un. Segni, negli incontri 
cne oboe con le Confedera­
zioni il IO e 11 agosto, di-
cliiarò inizialmente di non 
poter trattare perchè i ferro-
meri avevano dichiarato lo 
sciopero. Faceva una questio­
ne. di malinteso prestigio, so­
stenendo che non era possi­
bile discutere con « u n a p i -
sfola puntata ». La stampa, 
governativa e cos'aletta di in-
formazione, tentò anch'essa 
di gridare allo scandalo 0 di 
confondere le idee all 'opinio­
ne pubblica. 

In sostanza, sia il Presiden­
te del Consiglio clic la stam­
pa si sono soffermati allo 
aspetto più appariscente, 

LE MAESTRANZE SONO STATE PRIVATE DELLA MENSA 

La C.I.S.L. firma a Savona un nuovo accordo separato 
tradendo i lavoratori della Monfeposii in lotta da 21 giorni 

I membri "liberlni,, che lo hanno sottoscritto rappresentano soltanto so stessi - Vivace reazione anche tra ì cislini - Oggi sciopero di protesta 

L'aziendalismu dui "Popolo,, SAVONA, 3 — La CISL, 
ha scelto la >i Monteponi » 
di Vado Ligure pe r consu­
m a r e un al tro vergognoso 
t rad imento contro gli in­
teressi dei lavora tor i . 

Infat t i il documento — che 
reca la f irma di due m e m b r i 
della C. I. aderen t i al « Sin­
dacato l ibero )> — il lustra il 
caso di un « accordo » ne l 
quale la direzione, anziché 
sot tostare a sia pur modest i 
oner i , realizza un cospicuo 
vantaggio : l ' indenni tà sosti­
tu t iva di mensa è « e leva ta » 
a 80 l i re giornal iere , m e n t r e 
la mensa stessa v e r r à sop­
pressa in considerazione — 
si dice — della preferenza , 
in tal senso, d imos t ra ta dal la 
maggioranza dei lavora tor i . 
Ecco, quindi , il bi lancio che 
se ne t r ae ; circa 180 dipen­
dent i ( la s t r ag rande maggio­
ranza , da to il n u m e r o assai 
l imita to degli addet t i al tur ­
no normale , i soli che posso­

no usuf ru i r l a ) si ved rebbe ro i re che i pochi lavoratori acle-
togliere la mensa , in cambio 
di u n a somma irr isoria che 
non vale certo a compensare 
l 'abolizione. La direzione dal 
canto suo realizza il guada­
gno di non sostenere le speso 
per la mensa in cambio di 
poche l ire al giorno da cor­
r i spondere ai lavora tor i . Nò 
m a n c a il grot tesco, se si 
pensa che la direzione conce­
de « ben ignamen te » l'uso dei 
locali per consumarv i i past i . 

Se la C I S L contava di 
condur re in por to la sua ope­
ra di r o t t u r a de l l 'un i tà dei 
lavora tor i , la rea l t à si è inca­
r icata di dar le la più g rande 
delusione. Non appena la no­
tizia del l 'accordo separa to 
si è sparsa t r a i lavora tor i 
del la « Monteponi », u n a n i m e 
è s ta ta l ' indignazione e la de­
nunc ia del t rad imento , men­
t r e si è a l la rga ta la f ra t tura 
nel seno stesso del l 'organiz­
zazione scissionista. Basti di-

LOTTA PER LA RIFORMA AGRARIA IN SICILIA 

Imponenti colonne di contadini 
occupami terrea Gela e (Yfisccini 

Il governo regionale tradisce le promesse per l'assegnazione delle terre 

P A L E R M O 3. — Un nuovo. 
grandioso episodio del la lot­
ta dei contadini pe r il pos ­
sesso dello te r ra e la reale 
applicazione del la r i forma 
agrar ia è stato reg is t ra to in 
provincia di Cal tanisset ta . 

All 'alba di ieri l unghe co­
lonne di contadini h a n n o l a ­
sciato i centr i di Gela e di 
Niscemì e a cavallo, a Riedi, 
in biciclet ta si fono recati 
sulle t e r r e scorpora te del 

parte dczli utili effettivi) dcii feudo Dissueri. ex propr ie tà 
tre majxsiori «ruppi saccariferi.Jdei fratelli C a m a r a t a occu-
c cioè l'Eridanii, l 'Itaizurcheriipandole. Sul feudo le n u m e -
cd il cruppo Moritesi, compre-i-irose migliaia di contadini 
denti fé società capo^runpo" e !c |hanno manifes ta to r a e l a m a n -
ma-aiori società siccàriferc e di do la immedia ta assegnazio-
distiìb/ione a queste co'.w^te, ne r a b b a s s a m e n t o del l imite 
hanno avuto la sedente dir/ami- MD l a , P " > P « e t a . *a " a p e r t u r a 

, , , b idei te rmini per le d o m a n d e 
va dal 1949 ai $3 

'949 
i 9 j o 
1951 
1 9 5 2 
1953 

Come riperiamo 

{-l'.-irz. t. 1'.-") 
1.920 

2.9 > 3 

4 755 
quf^r: jono 

e l'inizio del le ope re di t r a ­
sformazione. 

Come si vede la lot ta dei 
contudini cont inua a m a n t e ­
ne re il suo vigore, anzi si 
accresce in seguilo a l com-
oor tnmento de l l 'Assesso ra to 
iM"a?r:coltura che ha finora 
eluso le aspe t t a t ive del le m i -

a'o una parte dei profitti, p-ir-'qhaia e migliaia di con t ad i ­

ni poveri . Visto il r i tmo at­
tuale delle assegnazioni si 
può infatti p revedere sin da 
ora , con es t r ema sicurezza, 
che i 50 mila e t t a r i che 
avrebbe ro dovuto essere a s ­
segnati in base agli sfrat t i 
in t imat i e l l a fine d i agosto 
sa ranno a p p e n a intaccat i , e l ­
la da ta del 31 ot tobre . T a n ­
tomeno si po t r anno r a g g i u n ­
gere i 25 mila e t tar i c irca pe r 
cui il pres idente del la R e ­
gione aveva assun to preciso 
impegno e non si a r r i ve r à 
neppure a l l 'u l t imo r idot t i ss i ­
mo cont ingente dei 6 mila 
e t tar i che l 'assessore Milaz­
zo di recen te aveva confes­
sato essere la quan t i t à di t e r ­
ra di possibile assegnazione. 

Tut tociò — che è di una al­
l a rman te gravi tà — d o v r e b ­
be po r t a re al la conseguenza 
di lasciare ancora pe r a l t ro 
tempo nelle mani degli ag ra r i 
le t e r r e che so t t ra t t e sulla 
car ta sono r imas te in effetti 
pe r svar ia t i ann i ne l le loro 
man i . 

(" VERSO IL CONGRESSO .NAZIONALE DELLA C.G.I.L. ") 

Le riwnfiU:;§%foni ilei pensionali 
l iei c iomi scersi si è riunito 

a Roma il Comitato Direttivo 
nazionale della Federai . or i t 
Italiana Pensionati di tu*.:o L-
categorie aderent» slla CGIL 

I lavori si seno aporti con una 
manifestazione in onere del Sv-
gretario Nazionale Ercole Fer­
raris. che nell'agosto scordo h^ 
compiuto 80 anr.i AH'ioxV..ri-
bile Ferrar is è stata otTer.a i:n « 
medaglia d'oro ricordo 

Quindi il Segretario G^:-- r- -
'*» %en. Umberto Fiore ha sv >:'•• 
'a sua relazione In psrt:cv>'. -.r<-
rgll na sottoiineato le cor.q-Ji-
>te^otteriti*e (tr^^iccsirr*.;» ir.cr. 
«ilità. insistenza di rr.ila'.'^a 
occ.). ed ha puntualizz.v.o .e 
giuste riven-iiraztoni de.'.e v..-
rie categorie, dai p e r s i o n v ; 
statali <nove decimi d^..a re­
tribuzione coneiobata, a^jan 
damen to automatico alle retri 
buzioni. reversibilità) a queh: 
deli ' INPS faunwn:o dei mini 
mi. adeguamento generale, cor 
rezione del noto - e r r o r e » ) d-
quelli degli Enti Locai; (pere 
orazione, ostensione dfll a^se 
sno integrativo del Iti por con 
to) ai saianati statai:, da: vec 
chi senza j-t_-:isione a*li auto .'or 
rotrarnvieri 

Dopo ampia discui^ione. 1 
Direttivo ha approvalo ie co r 
me sul Congresso nazionale 

dilla categoria •- la nomina di 
N"r:7 iTcr,o B::--chi e presidente 
ÙcJa It-Jerazion»» in sosti tu-
z;-."•"> d>'./ori. Ma-io Berl.nóuer 
-"lettJ nresI-^-T-te onorano. 

A gennaio il Congresso 
dei poligrafici e carisi 

5. t- r . J - . t o .r. R<".ma l'I e 
.: 2 c:x.o.-e. .1 Con-..i..to Dirc-t-
:.„•> N_; . .::..!e cel..i Federaz:o-
. e ;t-'.:.:r..i L-.VL.r^ton Poligra­
fi.. e Or; .» , t.-.e ha coeso , .n 
v s'~» co" Congresso Naz.or.ale 

. 1 * . . * V _ v J t * ^ . . . * * . -> . . . . . - « * .» * ~ — 

£.ra.o 12iò, d; convocare il pro-
p-.< • Or . , j r e^o ci. e--tegor.a. r.e. 
c.o:n. Ì2-1S jvr.r.a.o. a Firenze. 

T-.« ; terr*. c'.n porre alla d:-
s.-.iSi.'">no dei lavoratori 
•mersi pr .ncipumente quelle 
iel rt-^.me di fabbrica, njnche 
..1 neces.-ita di elaborare una 
politici azioni a le. 

Fra : temi rivendicativi più 
mport.'.-ìt: sor.o emersi: 1) la 
ev.«.or.e ile'.le 2or.e terr . tor:»-
i; 2) r.oh :es'a de! salario base 
!e! rr...novale u?uì!e per uomo 
? ror.r, 1 e parità di «t.pendio 
~er 2Ìi impiegati uf.T.o e don-
a. 3) ÌU= funzione apprendisti e 

applicazione delle tariffe con­
trattuali per essi previste; 4) 

contrattazione d: tutti £li ele­
menti aziendali atts.untivi dei-
la retribuzione contrattuale-, 5) 
controllo de! collocamento, abo­
lizione dei contratti a termine 
e - e ! s.stema degli appalti e 
subappalti; 6) controlio dei r . t -
mi di lavoro; 7) riduzione de:-
l 'orario di lavoro; E> rcvi£ior.c 
i e : regolamenti :ntom. e cel­
le r.-'-rme d.<c;p!:n3ri: 9) rispet­
to de : diritti sindacali e rr.o-
.";-.'.!. r-.cor.osc .mento giuridico 
delle Commissioni Interne e o e : 
contratti di lavoro; 10) disci­
plina àe'.'.e aziende artigiane. 

E* stato inoltre deciso di di-
sdetta-e il contratto Nazionale 
d; Lavoro per le aziende de 

sono Giornali Quotidiani, che scade 
:i 31 dicembre, mentre è : 
corso la formulazione delle 
nuove richieste. 

RECEXTINO — Continua Io 
stillicidio dei licenziamenti nei 
cantieri di costruzione della 
centrale di Reccntino. QuerU 
mattina la ditta Baldi ha date 
il preavviso per altri 44 lìcen 
ziamenli La risposta dei lavo­
ratori è stata immediata: scio­
pero di 24 ore, 

Scioperi e manifestazioni 
di migliaia di tagliamo 

Ogsù riprendono al Ministero 
del Lavoro le atteso trattative 
sul nuovo contratto di lavoro 
per il taglio »• la raccolta del 
riso. 

Contro l'atteggiamento in t ran . 
sigente degli agrari 3 i?ono a-
ni di lotta nelle campagne del 
vute ieri possenti manifestazio-
Pavesc e del Vercellese. In de­
cine e decine di aziende e di 
comuni migliaia di lavoratori 
hanno effettuato formate di la­
voro. mentre numerosissime 
h' ietaz: mi si Fono recate da­

gli agrari rivendicando la fir­
ma di accordi aziendali. La 
percentuali degli scioperanti ha 
superato il 98 per cento tra i 
lavoratori locali ed il 60 per 
cento tra quelli forestieri. 

NV1 corso di numerose as­
semblee serali i lavoratori han­
no deriso di mantenere l'abi­
tazione in corso, in modo che, 
se le trattative di Roma non 
iovo-;ero avere esito positivo. 
la lotta possa prendere imme 
i iatam^nte forme più derise 

retiti alla C I S L che ancora si 
as tenevano dal la lott.i, saba­
to ma t t ina , appresa la notizia 
del l 'accordo separa tu, hanno 
espresso il loro sdegno ab­
bandonando la fabbrica 

Una nu t r i t a delega/ione di 
lavora tor i si è recata presso 
la sede provincia le della 
CISL ai cui dirigenti e stata 
espressa la p iù severa con­
danna per l 'accordo separato. 
Della delegazione lucevano 
par te , assieme agli a lu i , due 
lavora tor i ade ren t i alla CISL 
e u n neoiscr i t to aìia CGIL 
il qua le ha da to nei giorni 
scorsi la sua adesione al sin­
dacato un i t a / io per protesta 
contro l 'a t teggiamento dei di­
rigenti del la CISL. 

Nel pomeriggio una dele­
gazione di famil iar i di lavo­
ra tor i della « Monteponi » si 
è reca ta presso i dui: squali­
ficati e lement i , i quali, non 
rappresen tando che su stes 
si, nel loro servi l ismo 
direzione h a n n o sottoscri t to 
l 'accordo. Ai familiari dei due 
e s ta ta espressa la condanna 
di tut t i i l avora tor i e del le 
loro famiglie p e r il servizio 
che essi hanno reso alla di 
rezione. 

La CISL non è r iusci ta i-d 
al t ro che ad o t t ene re il suo 
comp'e to iyo 'amento. L 'accor 
do separa to ha rafforzato la 
uni tà dei lavora tor i ed il lo­
ro spiri to combat t ivo. La p;.i 
'•edizione con maggior en tu 
?ir.smo della lotta in t rapresa , 
è la migliore r isposta che po­
tevano dare . .La r isposta del­
le maestranze delle a l t r e fab­
br iche e del l ' in tera ci t tadi­
nanza la da ta lo sciopero ge-
nerale*della z»na, p roc lamato 
pe r mar ted ì , e l 'azione di so 
lidarietà già in t rapresa per 
sostenere le eroiche maes t ran­
ze della « Monteponi «. m 
sciopero da ventun giorni p \-
o t tenere l 'accoglimento d e c ­
loro giunte richieste. 

I postelegrafonici pronti 
allo sciopero nazionale. 

Il Comitato Centrale de!!a 
Federazone italiana Postelegra­
fonici a conclusione dei suoi 
lavori, ha approvato una mo­
zione nella quriie. tra l'aitro. 
- ribadisce ìa ferma volontà dei 
P.T.T. di realizzare il conglo­
bamento dell ' intero premo di 
interessamento, scatt di anzia­
nità pari al 2.5 per cento dc.'Ia 
retribuzione conglobata, au­
mento dc-iia mr.^giorazione d , l 
15 per cento e del 25 per cen­
to dello straordinario terialc e 
festivo, l'assegno di sede r.cn 
riaNsorbiblle. l 'aumento dfl 1»» 
per cento del ca rower i per i 
p-risonati, p r o p i n e q irste ria 
'inprovatc all 'unanimità dt.lt 
rommissione nterparlarncntr.ro, 
nonché la decorrenza dal pr i ­
mo JugMo 1555 delie nuove a!. 
quote delio straordinario -

- A tal fin« — ajgiiir.rte la 
mozione — il com.tato centra­
te dà n:and^>*o a! eomtato ese­
cutivo di sviluppare fra i p-">-
steiegrafonc cgn forma di lot­
ta sindacale fino allo seiopnro 
nazionale nel caso che le le-
gitti mcìspirazoni delia cate­
goria non dovessero essere ac­
cettate •». 

Il plauso di Di Vittorio 
d\ lavoratori della Cogne 

II segretario deli A CGIL Ii.t 
inviato alla C iI.U di Aosta il 
seguente telegramma: 

• Presovi esprimere al lavo­
rator i della Co^ne vivissimo 
plauso Segreteria CGIL per 
risultati eirzinne Commissione 
Interna ohe confermano loro 
fiducia Sindacato unitario e 
costituiscono sicura earajizi.i 
ulteriore rafforzamento unità 
lavoratori. Fraternamente Giu­
seppe Di Vittorio. 

Il Popolo, da arca una 
settimana, sfa dedicando co­
lonne di piombo uUa CGIL. 
Troppe ( r i d e n t e m e n t e per 
un'oryaiiirra^ioiii ' s indacale 
« fasulla >. — conio l 'ha defi­
nita il quotidiano della D.C. 

I difensori d'ufficio dcl-
l'on. Pastore non sono ondati 
frojijio per il .sottile nei loro 
articoli e sono così caduti 
in iiiitte roiifraddicioni. Un 
giorno la CGIL è in «crisi.*, 
il (/ionio successii 'o la CGIL 
dà sepni di « pent iment i * e 
si arnia sulla strada della 
« democrazia sìndacah* '•; e 
poi ancora Di Vittorio getta 
poit-'erc per mascherare le 
SUP « ma . to r re », ecc. ecc. 

Ma leggendo attentamente, 
dalle stesse co 11 torsioni del 
Popolo emergono elementi 
sufficienti per comprendere 
in quali cattive acque sia 
stata spinta la CISL dalla 

politica dei suoi dirìgenti. 
Alle precise, documentate 
accuse sulla sua attività sin­
dacale, basata in gran par te 
sulla discriminazione e sugli 
accordi separati e minoritari, 
il Popolo così r isponde: « Gli 
accordi sono s tat i raggiunti 
dalla CISL e dalla UIL sen ­
za la CGIL soltanto perchè 
i Sindacat i democratici sono 
abi tuat i a t ra t t a re , men t re 1 
comunisti si l imitano ad 
agitarsi e a fare la voce 
grossa •», 

Ma è proprio qui la con­
danna alle oryanir-rarioni 
soi.^sionistc. Esse rinuncici no, 
ogni giorno di più, alla lot­
ta, non % si agitano >' — per 
adoperare il linguaggio del 
Popolo. E per tanto i loro 
accordi ron i padroni oltre 

I ad essere minor i tar i sono 
svantaggiosi per tutti, come 
nel caso odierno della Afon-

Magnati (Ml'inriustria elettri­
ca italiana, quali l'inr. Fetrerio, j 
presidente della Ediion, il con­
te Cini, presidente della SADE, 
il cardinale di Venezia e millfc 
altre e personalità l- del mon­
do finanziario hanno partecipa­
ta sabato scorso alla florifi-
cazionc di ano dei più colos­
sali trust italiani, la SADE, e , 
del suo fondatore Giuseppe Vol­
pi conte di Misurata. L'attuale 
presidente della SADE ba infor­
nato che la sua Società erofa ; 
energia a 1 milione e 300 mila 
utenti, su un territorio di 35 
eiila chilometri quadrati, in 14 
provìnce e KOP comuni con sette 
milioni di abitanti! 

Il ministro socialdemocratico 
Romita che rappresentava il no­
verilo alla cerimonia ha voluto 
po.-fare anch'ejli il suo piccola j 
rcntribulo alla potenza dei trust 
promettendo: <• Fatò tatto il 
possibile per rlmnottre le conte che polrtbbtro ostacolare o 
rallentare la rrgolare costruzione iti naovì impianti, caute che 
purtroppo hanno fatto sì che ii 1955 può dirti completamente 
perduto ». 

Ora poiché l'unico ostacolo alla costrnzione dei nuovi im­
pianti è — per i trust — il mancato aumento delle tariffe 
elettriche le parole di Romita assumono un aspetto quanto mai 
pericoloso. La domanda che poniamo è pertanto la seguente: 
Romita ha parlata a titolo personale (cioè quale portavoce dei 
trust elettrici) o a nome di tutto il governo? Gli utenti italiani 
•— trattandosi di luce elettrica — TOgliono vederci chiaro— 

fepoiii. Perchè .scura lot­
ta, senza una propria po­
litica rieendieativa, il Sin­
dacato sì presenta sempre 
in condizioni di itiferiori-
tà, con le mani legate. 
Da quando esistono conflitti 
fra capitale e lavoro non si 
è mai verificato, che un suc­
cesso dei lavoratori sia sta­
to raggiunto senza scioperi, 
senira agitazioni, senza far la 
« voco grossa » come dice il 
Popolo. Lo stesso * salario 
annuale ga ran t i to» , tanto 
glorificato dalla CISL, è sta­
to strappato in America con 
la minaccia e in parte con 
l 'a t tuarione di giganteschi 
scioperi in tino dei settori 
principali dell'industria sta­
tunitense. Se CISL e UIL, 
t radendo i lauoratori , trat­
tano s epa ra tamen te con gli 
industriali e sottoscrivono 
degli accordi ciò ù dovuto 
esclusivamente al fatto che 
in Italia esiste una grande 
organizzazione sindacale che 
avanza r i rendicar ioni a u t o ­
nome. nell ' interesse dei l a ­
voratori e che per esse è 
disposta a bat ters i . In que­
sto senso il Di re t t i lo della 
CGIL ha ritenuto opportuno 
di sviluppare uno politica di 
rivendicazioni aziendali , per 
strappare cioè ogni inizia­
t i la al gruppi monopolistici, 
per far si che ogni passo in 
avanti nel campo delle re­
tribuzioni sìa il frutto di 
una richiesta avanzata danli 
operai e non una « gentile 
donazione » del padrone. 
L'aziendalismo della CISL è 
un'altra co-ui. Esso mira u n i ­
camente ad istillare nel la-
l'oratore la convinzione che 
quandi} e può » il padrone 
* dà ;>. E naturalmente « può » 
Quando si lavora molto, sen­
za mai scioperare, senza mai 
chiedere, senza mai protesta­
re contro I soprusi. L'azien­
dalismo della CISL non è 
altro, dunque, die la nuova 
e più scietitif.ca applica­
zione del vecchio metodo pa­
ternalistico. 

Oggi all'Ansaldo 
4 ore di sciopero 

GENOVA, 3. — Le CC.II. del 
complesso Ansaldo hanno deci­
so per domani martedì uno 
sciopero di 4 ore ne?;!i stabi­
limenti di Gcno\a, La Spe/ia 
e Livorno In seguito all.s man­
cata arcfttaiioric delle richie­
ste sulla indennità di mensa. 

quello della decisione di scio­
pero, senza tener conto del 
come e del perchè si era giun­
ti a quella grave decisione. 

Ora la storia si ripete. Da 
due settimane i diversi mini­
stri non hanno risposto a nes­
suna delle numerose richie­
ste avanzate dal Sindacato 
Ferrovieri per l'apertura di 
un colloquio e i giornali 
salvo quelli di sinistra, han­
no costantemente ignorato i 
relativi comunicati. Però 
hanno dato grande rilieuo al­
le notizie governative circa il 
presunto onere che comporte­
rebbe l'accoglimento delle ri­
vendicazioni dei ferroviari, 
ad esempio. Cifre fantastiche, 
che il S.F.I. ha controbattuto 
con dati di fatto inoppugna­
bili, allo stesso modo con cui 
ha spiegato la validità giu­
ridica e legislativa delle ri­
chieste. 

Si dice, per esempio, che il 
conglobamento del premio di 
interessamento dei ferrovieri 
e dei postelegrafonici e di 
una somma pari a 183 ore di 
lavoro per i macchinisti, co­
sta circa 10 miliardi. Ma co­
me è possibile, se per i fer­
rovieri — che sono 60.000 
unità —. più dei postelegrafo­
nici — già il Ministero del 
Tesoro aueva a suo t e m p o 
comunicato che la spesa an­
nua non Superava i 600 mi­
lioni? 

Ma, a prescindere dalla ci­
fra, non parla la legge delega 
di conglobare gli assegni fis­
si? E atiale competenza e più 
fissa del -premio di interes­
samento, che « tene paga to a n ­
che ritirante le ferie? 

E ancora: come è possibiV, 
in questa fase di riordino, 
non conglobare le 181 ore-
lavoro per i macchinisti? 

Tutti gli statali e gli altri 
ferrovieri hanno uno stipen­
dio che retribuisce il loro la­
voro. Ai macchinisti si vor­
rebbe continuare a dare uno 
stipendio mensile più basso 
degli altri, pagando a parte 
la differenza sulla base delle 
ore di lavoro che riescono a 
fare durante il mese! 

Ragionamenti analoghi val­
gono per gli altri problemi 
in sospeso. 

Per esempio, stilla questio­
ne dei cottimi, che costa al 
massimo 300 milioni all'an­
no. l'Amministrazione aveva 
già predisposto una legge che 
sarebbe stata già approvata 
con decorrenza 1-7-54 se non 
fosse intervenuta la delega a 
bloccare ooni Iniziativa. Og­
gi si v>orrébbe dare a questo 
accordo sindacale, concluso 2 
anni fa (!) la decorrenza dal 
1-7-55, con una paaa oraria, 
inoltre, che significherebbe 
per gli onerai una perdita fi­
no a 2.000 lire mensili!! 

Si guardi ancora allo sti­
pendio dei cantonieri e dei 
manovali. Aumen ta r l i , come 
è stato proposto, di 500 lire 
al mese comporta una spesa 
di soli 260 miliont all'anno e 
si accontenterebbero circa 40 
mila lavoratori. 

E invece nulla. 
Stando così le cose, non 

meravigli l'estendersi della 
agitazione in mezzo alla ca­
tegoria. 

Il S-F.l. ha scritto fin dal 
23 Settembre una dettaglia­
ta lettera al Presidente del 
Consiglio, al Ministro per la 
Riforma burocratica, a quelli 
del Tesoro e dei Trasporti. 
chiedendo un incontro. 

L'on. Angelini ha fatto sa­
pere di conoscere bene le no­
stre rivendicazioni e di con­
dividerne l'impostazione. Da­
gli altri min i s t r i , silenzio. 

Il 20 settembre l'on. Go-
nella_ è stato sollecitato con 
un fonogramma, rimasto a 
tutfoqgi senza risposta. Ora. 
noi domandiamo: può conti­
nuare ancora a lungo una si­
tuazione del genere? 

Se i ferrovieri decidessero 
una qualche azione sindaca­
le. si ripeteranno le stesse 
manifestazioni di scandalo da 
parte del governo e della 
stampa d'informazione? 

SANDRO STIMILLI 
segre ta r io nazionale de l 
S indaca to F e r r . I t a l ian i 

40 giovani lavoratori denunciano pubb l i camen te 
i l bestiale supersfruttamento cui vengono sottoposti 

Paghe di fame imposte in violazione dei contralti in una fabbrica di conserve alimentari a Noccra Inferiore - Una serie 
di vergognosi atti di violenza - Iniziative e lotte per imporre la effettiva applicazione della legge sull'apprendistato 

NETTURBINI — La c a l o ­
ria ha effettuato ieri uno scio­
pero naricnelc per protei t2rt 
centro le a£50ciaz:oni psdronoli 
che si rifiutano di con-cedere fili 
aumenti salariali richiesti dai 
lavoratori. 

D.* otto rr.cii la legge por 
:a di^:p:-.'.a deli*<pprer.d:-
s'.ato è s*. »t.i approvata e pro­
mulgata. ".a la sua prat-ea 
applicaeior.'* ieve ar.ccra es­
sere riefir.i'a. Di più pr.r'i 
de! P..ese e: pervengono rcv-
::zio sulla r;v.ivi*à e sulle i:;i-
2;.vive eh** \ t - r ;onn prew <•'. 
fin* di ottenere una rlujt-'. 
applicazior.e della Icsce • 
porche da parie del M i n i l e 
r."> del lavoro ven^a «ubito 
approvato il regolamento. 

A Novar*. per esempio. 
pre-."=o la sede dell 'Ispet 'ora-
to del Lavoro ha avuto ìuo-
eo una riunione per -esami­
nare la pratica attuazione 
della legse sull 'apprendis'a-
t o - alla quale hanno parte 
cipato i rappresentanti dei'.e 
Camere del Lavoro d i Nova­
ra, Biella e Vercelli. QuesV-
Camere del Lavoro hanno 
poi provveduto ad inviare al 
Ministero del Lavoro, a con 
e!u:ione di un esame condot­
to dalle Commissioni « a v i -
nill attraverso una fitta rete 
d i riunioni di giovani lavo­

ratori. ur.i lettera r. ̂ L'a qu i-
le oltre a chit^i'-re cho v^r..;« 
V»-più presto loprova'o il rt.--
ro"...:r,ent<\ «n s.j^g.-rì.-cor.o i 
principi che dovrt o.-.er̂ > t •-
sere 5 ̂ nciu dil TCZ -ì.-.tmr.'o. 

Va cor.-!d.^r?."o er.t- il re^>-
ItTt'.nto avr^obe ^ovuto •• = 
sere emr.-ìj se; rr.cì: tiopo la 
ap: rovazior.e cella l e ^ e . ci- -e 
r.e; mese ài sa l i to . K incori 
eep-.biie quiixl. eh" dopo otta 
me*! ancora il -ovr-r-.o m:i 
t'abbia nppróWo. CoSt ag.:i 
da il governo non i i eh-» :*-
car."-s£i™e £** ::>.lu.*iriili .-* 
violare la U-zzc. co::.e dei re-
ito da più Provincie e: vi±ne 
sf-~a:ato 

Ma i giovani r.prrii reari-
sco".o a^li arbitri di certi .r.-
d.i^riah e airi-coTto j-er im­
porre il ri.-petto de' .a '?zzn 

Ad esempio un gruppo di 40 
giovani di ima fabbrica ali­
mentare di .Vocerà Inferio-e 
in 7rovir.cia di Salerno, do­
po aver c o n d i r ò l i 'otta C'-.r. 
numerosi «ciopen. n a r n o 
sporto denuncia alle autori­
tà. Ecco il testo delia detnm-

c.a. nel.a c'ia^t» sor.o conte-
i u t e !;• mctiv I Ì .V ' . I , -:rr.ili_-.i. 
uve più di ozni a-ira parola: 

- Noi ao'.to.-erttti operai di-
p':v:er.".i .itila D.tta corr.rru-n-
datnr ra^- Alfon«o Cuonio. 
eòerecr.ie dell'-.ndu-lria di 
conserve alimentari in Xc-e-
ra Inferiore, iichiar.i-io quan­
t o b-.-z'ì-^: 

- 1 ) di percepire la sezu ri­
to paSi oraria: Tortora Al-
torizo Mario di anr.i 16 com­
piuti, L CI; Greco Vincenzo 
a. 17. L, 61; Boccia Saverio 
a. 1^. L. C(>: Vispo Anietia, 
a 1«_ L. t>5; Vuoìo Vincen­
zo, a. 15. L, 50; Tortora Mi-
ihi-le. 3 15, L. SO; Annarum-
ma Salvatore, a. 16. L. 40; 
Tortora Salvatore, a- 16. li­
re SO; Barboni Enrico, a. 1« 
L. CI; Rus-o Gerardo, a. 17, 
L. 65; Tortora Giuseppe, t*n-
n; 17 U 70; Atfianese Car­
mine. a. 17. L- 61; . lannane 
Amedeo, a 15. L. 50: De Pri­
sco Antonio, anr.i 18. U 30; 
Ruoeco Salvatore, a. 17. u-
re f>0; Carrera Ferruccio, an­
n i 16, L. 56; Amendola Do-

xr.en: 
Gae: 
Ione 

co. 
.-.r.o 
Bla 

a. 
a 

C'> 

15. 
• > i 

. a. 

L • > • " » ; 

L. ; 
15. L. 

V 
«'* 
4 3 : 

Lìer to 
\I.-1-
Sor-

re.itinj Antor—o. a. 
Pcr-c A..< 7!<f>. 

!: 
17. L 

Romano Vincor.zo. a. 26. 
re 55; Fe.-^a S nvatoro. «. 17, 
L. 50; Giordano Gaetar.o. a r -
n; 20 L. y.i; Mo.-ca t a r a t o ­
re. a. IP, L 100; 

*~2> di av.T lavorito i »1-
le ore 6.30 a ci mattino fino 
alle ore 20.30 di ìera e di 
aver ricevuto il alano suc­
citato in ba^o soltanto ^d '» 
oro lavorst.ve, aen»a la i«>-
vuta corrc»cans:«ne d e . 1 a 
ma^^icrazior.e per ii lav-ro 
straordinario; 

• 3) di aver lavorato due 
domeniche senza ottenere la 
percentua'e del 25 •/» e con 
il raglio di due ore -.ull'ora-
r.o lavorativo effettuato; 

«4> di non aver pcrceo.to 
la festività infra-;et*imini.e 
del 15 icojto i«s. e d. J.-.*°I» 
sta:: een-:nuam»nte *ot;n*jo 
sii a multa m^imticata in 
misura di L. 100 e 200; 

«5) d i essere addetti ai 

lavori pesanti come il -.-««so 
d-A trasporto, dei bagni tu 
d u ; persone per un compie;. 
=i\:» d i circa 6 quintali e. 
bagno; 

•> 6) di essere licenziati. 
come il caso del giovane la­
voratore De Prisco Antonio 
e Ruccco Salvatore, quanoo 
reclamano i giusti diritti; 

«7) di essere addirit'.»rra 
schiaffeggiati e malmenati. 
come è il caso dei giovimi 
operai Vuolo Vincenzo, R->c-
c:a Saverio. Carrera Ferruc­
cio. De Prisco Antonio, ecc., 
dal mazrlere della ditta Sici-
gnano Bonaventura. 

- Tanto abbiamo da attenta­
re e sottoscrivere iotto la 
nostra re^pon*ab£ita ». 

Sono necessari commenti? 
Ci pare che d caso si» »u*% 
rlcientemente indicativo per 
ì elovani operai di tutt* le 
fabbriche. La denuncia dei 
fitti all'opinione pubblica e 
a'.Ie autorità è recessaria co­
si come è necessaria la Iot*a 
por imporre il rispetto d*rse 
lessi 
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Conto corrente postale 1/29794 

MENTRE L'OPINIONE PUBBLICA RIVENDICA UNA POLITICA D'INDIPENDENZA 

L'atlantico Papagos abbandona 
la direzione del governo greco 

Una lettera di re Paolo al premier - / / ministro Tsuderos rassegna te dimissioni 
Venizeios chiede che la Grecia adegui la sua politica estera allo spirito di Ginevra 

IL VIAGGIO DEL LEADER SOCIALISTA IN CINA 

Mao Tse - don ha ricevuto ieri 
r on. Pietro Menni a Pechino 

Nei giorni scorsi Nenni era stalo ricevuto da Citi En-lai con 
il quale aoeoa discusso i rapporti tra l'Italia e la Cina 

A T E N E , 3-
g r e c o è en tra to p r a t i c a m e n ­
te i n cris i ques to pomer igg io . 
Il p r i m o minis tro Papagos 
sarà so s t i tu i to da Un « l u c e n ­
te f u n z i o n e provv i sor io » di 
p r e s i d e n t e del Cons ig l io ; il 
m i n i s t r o di S ta to e m e m b r o 
d e l gabinet to r istretto T s u ­
d e r o s ha rassegnato le d imis­
s ioni . L a grave crisi polit ica 
apertas i in Grecia in segu i to 
a i contrast i a n g l o - g r e c o - t u r ­
chi por Cipro, e c h e ha finito 
per porre in d i scuss ione in 
tu t to il paese la partec ipa­
z i o n e e l l e n i c a al la N A T O , si 
a v v i a cos i a sfociare in una 
cris i g o v e r n a t i v a . 

11 r i t iro di P a p a g o s era 
s ta to ch ie s to con ins is tenza , 
n e i g iorn i scorsi , part ico lar­
m e n t e in relazione al le ca t t i ­
v e condiz ion i di sa lute del 
v e c c h i o maresc ia l lo . Oggi si 
è a p p r e s o che il re P a o l o gl i 
ha r e c e n t e m e n t e inv ia to una 
le t tera ch iedendog l i « se d e ­
s iderasse c h e qua lcun a l tro 
a s s u m e s s e la pres idenza de l 
C o n s i g l i o fino al la s u a g u a ­
r ig ione ». P a p a g o s ha r i s p o ­
sto s u g g e r e n d o u n a pres iden­
za ad interim; e s e c o n d o a l ­
c u n e in formaz ion i a v r e b b e 
sugger i to a n c h e u n n o m e , che 
n o n v i e n e peral tro reso no to . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e , p r e n ­
d e n d o la paro la ogg i a S a ­
lonicco , i l no to s tat i s ta S o ­
foc le V e n i z e i o s , l eader de l la 
U n i o n e l i b e r a l - d e m o c r a t l c a , 
ha ch ie s to le d i m i s s i o n i de l 
g o v e r n o , l a cui po l i t i ca , eg l i 
ha. det to , « è c o n d a n n a t a d a l ­
l ' immensa m a g g i o r a n z a d e l ­
la n a z i o n e greca ». V e n i z e i o s 
ha c h i e s t o n u o v e e l ez ion i e 
l 'adozione di una pol i t ica 
e s tera c h e si « adegu i a l lo 
sp ir i to d i G i n e v r a w. 

C o n la presa di pos iz ione 
d i Ven ize io s , l o s c h i e r a m e n ­
to de l l e oppos i z ion i s i è s o ­
s t a n z i a l m e n t e a l l ineato ne l la 
concreta r ivend icaz ione di 
u n a r e v i s i o n e d e l l a po l i t i ca 
at lant ica . 

L a pres s ione popo lare in 
q u e s t o s e n s o s i è . r i f lessa i n 
prese d i pos iz ione os t i l i al 
g o v e r n o P a p a g o s e al la sua 
pol i t ica e s tera da p a r t e d i 
tutt i ì part i t i grec i d i o p p o ­
s i z ione ; m a q u e s t o o r i e n t a ­
m e n t o n o n a v e v a potuto c o n ­
c r e t a m e n t e impors i n e i c o n ­
fronti de l g o v e r n o , a causa 
de l l e es i taz ioni e d e l l e d e b o ­

l i g o v e r n o ' t o a m u t a r e sos tanz ia lmente 
quando il rifiuto ing le se di 
concedere ai c ipriot i il d i r i t ­
to di autodec is ione , la pos i ­
z ione turca di appoggio al la 
dominaz ione co lon ia le i n g l e ­
se su Cipro, i sanguinos i 
massacri di Ins tanbul ai 
danni de l l e m i n o r a n z e g r e ­
che in Turchia , h a n n o m e s s o 
a nudo la contraddiz ione e s i ­
s tente fra gl i interess i n a z i o ­
nal i e l l en ic i e la p e r m a n e n ­
za greca ne l la N A T O . Il 
montare de l s e n t i m e n t o p o ­
polare cos tr inse lo s te s so g o ­
verno greco a prendere un 
a t t egg iamento p i ù f e r m o ne i 
confronti de i suoi « a l leat i » 
at lantic i , fino al p u n t o che , 
secondo a l c u n e in formazioni , 
la p e r m a n e n z a del la Grec ia 
nel la N A T O è stata a p e r t a ­
m e n t e d i s cus sa in s e n o al 
governo . C o n t e m p o r a n e a m e n ­
te, il Par t i to g o v e r n a t i v o 
di M a r k e z i n i s e q u e l l o l i b e ­

rale di P a p a n d r e u c r i t i c a v a ­
no la pol i t ica es tera g o v e r ­
nat iva , pur s e n z a sugger ire 
a lcuna a l t ernat iva concreta; 
l 'Unione d e m o c r a t i c a l ibera­
le di V e n i z e i o s ( F D E ) ne 
c h i e d e v a u n a rev i s ione ; Il 
Part i to radica le d ich iarava 
che gl i u l t imi e v e n t i p o n e v a ­
n o la Grec ia « a l di fuori 
del la N A T O » e d e t e r m i n a ­
v a n o la fine del l 'al leanza 
greco - turca . 

Il vo to dei paesi at lantic i 
contro la Grecia a l l 'Assem­
blea de l l 'ONU ha cost i tui to 
un ul ter iore e l e m e n t o di 
chiarif icazione. Il g o v e r n o 
^reco ha deciso di n o n par te ­
cipare a l le m a n o v r e N A T O e 
di n o n permet tere lo sca lo 
di aerei at lant ic i su l suo suo-J 
lo. ed hffca^itato a favore d e l ­
l ' inser imento de l la ques t ione 
algerina all'o.d.g. d e l l ' A s s e m ­
blea g en era l e de l l 'ONU, u n i ­
co fra tutti i paesi at lantici . 

Numeros i g iornal i , organiz ­
zazioni pubbl iche , consigl i 
comunal i e provincia l i h a n ­
no chiesto aper tamente l 'ab­
bandono del Pat to at lantico 
e l 'adozione da parte della 
Grecia di una polit ica di 
neutral i tà . 

Oggi infine, Venize ios ha 
adorilo alla tesi sos tenuta 
dal l 'EDA, sul la necess i tà che 
i deputat i del l 'Opposiz ione 
lascino i loro seggi a l P a r ­
lamento , per costr ingere il 
governo a indire n u o v e e l e ­
zioni, prev ia l 'approvazione 
di una nuova l egge e l e t tora ­
le democrat ica . 

Le operazioni elettorali 
iniziate in Brasile 

n i o D F jANKino. :Ì — in 
Uiuhile «1 è votuto C4&1 dalle 
8 «Ile 17, por e l e v e r ò il suc­
cessero del presidente della re­

pubblica Cufe K..I10. Nei 00 ml-
ìh. infici elettorali lbiallatl in 
tutto il pae«o sono Ifrcrittl quin­
dici milioni di elettori. 

Oltro all'elezione de! iuturo 
capo dello Stato e del vice pre­
bidente della Repubblica, nume­
rosi elettori devono scegliere 
anche 11 loro governatore di Sta­
to, il loro felndaco ed i consi­
glieri municipali do'.lu loro cit­
ta. 

Lo elezioni sono per 'o più 
contese da due blocchi, uno dei 
quali presenta come candidato 
ullu presidenza ICubltschek, © 
Ooulart come candidato alla vi­
co presidenza I candidati di 
blocco, composto dal Partito so­
cialdemocratico. dal Portlto la­
burista, dal Partito comunista 
e dal Movimento popolare na­
zionale, s i tono Impegnati a 
proteggerò la costituzione, le 
ll!.-ertft democi«t!che 

Il secondo blocco è capeggia­
to dai suoi candidati Tavora e 
C'ampos. che rappresentano 1 
circoli reazionari e militari. 

Dichiarazioni di Krusciov alla Pravda 
sull'URSS e il problema del Nord Africa 
// rinvio del viaggio di Faure nell'URSS considerato catastrofico in ambienti vicini 
ni l'ambasciai n di Francia a Mosca •— (ìli occidentali e la sicurezza europea 

DAL NOSTRO "CORRISPONDENTE poli al la l iberaz ione naziona-

M O S C A , n. — In risposta 
a l la d o m a n d a di u n g iorna­
l ista de l la Pravda che lo pre­
gava di esporre quanto egl i 
e b b e a d ichiarare ai parla­
mentar i francesi a proposi to 
de l l 'Afr ica set tentr ionale , poi-
che le sue paro le a v e v a n o 
dato luogo a c o m m e n t i diver­
sa natura a Par ig i . Kru sc io v 
ha r i lasc iato ogg i la s eguen­
te d ich iaraz ione: « A l lorché 
parlai deg l i a v v e n i m e n t i del ­
l 'Africa del N o r d t e n e v o pre­
sente innanzi tut to che la 
U r S S n o n si i m m i s c h i a de­
gli affari interni degl i altri 
S tat i e c h e la giusta soluzio­
n e di quel prdblema p u ò es ­
sere trovata , ben in te so , t e ­
n e n d o contro de i l eg i t t imi di­
ritt i e degl i interess i naz io ­
nal i dei popol i de l l 'Un ione 

n o n e e s i t a i . . . ,.- u ™ . francese . La pos iz ione del pò 
lezze dei part i t i d i o p p o s i - Polo sov ie t i co - _ pos iz ione di 
zinne n o n popolari . sos tegno m o r a l e e di s impa-

L a s i tuaz ione h a c o m i n c i a - t»a p e r le aspirazioni din no-

Negativi piani dei tre 
per rincontro di Ginevra 

Gli anglo-franco-americani pretenderebbero di non 
tener conto delle direttive impartite dai « Grandi » 

to il t i to lo « s icurezza euro­
pea e G e r m a n i a », che « la so ­
luz ione de l la ques t ione tede­
sca e la riunificazione de l la 
G e r m a n i a d e v o n o essere -at­
tuate in Cviiformità con gl i in ­
teress i naz ional i de l popolo te­
desco e quel l i de l la s icurezza 
europea »• 

C h e quest 'u l t imo problema 
s ia v i s t o poi in u n a luce to­
ta lmente falsa, e c ioè sot to 
spec ie di •• garanzie » al la 
U R S S contro un'aggress ione 
d e l l a G e r m a n i a r iarmata ne l 
quadro del la N A T O , è con­
fermato da l l e not iz ie secondo 
cu i , in c a m b i o del la riunifi­
caz ione de l la Germania , gl i 
occ identa l i sarebbero dispo­
sti a c o n c e d e r e u n a semi-smi­
l i tarizzazione « de l la G e r m a ­
nia or ienta le n r iducendo in 
q u e s t a zona s ia l e truppe te­
d e s c h e c h e que l l e del la 
N A T O , ed e v e n t u a l m e n t e u n a 
r iduz ione degl i organic i pre­
vist i da l l 'UEO per l 'esercito 
di B o n n . 

I.ITCA TREVISANI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 3 . — Gl i amba­
sciatori ing lese , a m e r i c a n o e 
francese a Mosca h a n n o con­
gegnato ques ta sera il Min i ­
s tero deg l i Esteri sov i e t i co 
u n a nota sul la G e r m a n i a . 11 
te s to de l d o c u m e n t o verrà 
pubb l i ca to d o m a n i a l l e 1G a 
Londra , m a fonti ufficiose 
h a n n o reso noto s in d'ora c h e 
la n o i a cos t i tu i sce sostanzia l ­
m e n t e u n a r ipet iz ione d e l co­
m u n i c a t o d i ramato a N e w 
Y o r k al t e r m i n e de l la recen­
te r i u n i o n e dei min i s tr i degl i 
esteri occ identa l i . I n q u e l co­
m u n i c a t o , c o m e si r icorderà, 
v e n i v a a f f e r m a t o c h e l e tre 
potenze occ identa l i r i t eneva­
n o responsab i l e l 'URSS, e non 
il g o v e r n o democrat i co tede­
sco, de l r i spe t to deg l i accordi 
sul l ibero accesso a B e r l i n o , 
r iaf fermando d i r iconoscere 
.-«lo il g o v e r n o di B o n n c o ­
m e rappresentante del l ' inte­
ra G e r m a n i a . 

I n c o n c o m i t a n z a c o n l a no ­
t iz ia de l la c o n s e g n a d e l do­
c u m e n t o o c c i d e n t a l e al mìn i -
s tero deg l i esteri sov i e t i co , si 
s o n o d i f fuse q u e s t a sera pre­
occupant i no t i z i e sul l 'at teg-
c i a m e n t o c h e la G r a n B r e ­
tagna , g l i S tat i U n i t i e la 
Franc ia h a n n o concordato di 
a s s u m e r e a l la pross ima con­
ferenza di G i n e v r a Ira i m i ­
nistr i deg l i es ter i . 

F o n t i par t i co larmente be ­
n e i n f o r m a t e a f f e r m a n o que­
sta sera c h e gl i occ identa l i 
h a n n o d e c i s o di «- adottare 
u n a l i n e a dura », c h e cons ì ­
s t erebbe n e l r i f iutare prati­
c a m e n t e ogn i d i s cuss ione sul 
p r o b l e m a del la s icurezza e u ­
ropea , s in q u a n d o l ' U R S S n o n 
abb ia c o n s e n t i t o al la riunifi-
c a z i o n e t e d e s c a a l l e condiz io­
n i p o s t e dal l 'occ idente-

S e tal i in formazion i ri­
s p o n d o n o a ver i tà , g l i occi­
denta l i p r e p a r a n o un'ev iden­
te v i o l a z i o n e d e l l e d ire t t ive 
p e r i m i n i f t r i degl i ester i , 
c h e i capi di g o v e r n o aveva­
n o redat to a G i n e v r a . N e l co­
m u n i c a t o finale di q u e l l a con­
ferenza s i l egge , infat t i : pri­
m o , c h e i minis tr i « d e b b o n o 
t enere in c o n s i d e r a z i o n e gli 
stretti l e g a m i es i s tent i fra la 
r iunif icazione de l la G e r m a ­
nia ed il prob lema d e l l a s i cu - l cord ig l i era d e l l e A n d e A b o r 
rezza e u r o p e a „; s econdo , sot - d o d e l l ' a p p i c c h i " c h e v S ? J -

le — è nota da m o l t o t empo 
e n o n m i pare che es iga par­
ticolari sch iar iment i >•. 

A i deputat i francesi , K r u ­
sc iov aveva agg iunto di spe­
rare che la Francia avrebbe 
saputo trovare la saggezza ne ­
cessaria per un» cqu:t soluzio­
ne dei problemi del l 'Africa 
se t tentr ionale . A lcun i fogli 
parigini a v e v a n o vo luto vede ­
re una contraddiz ione fra 
questa a f fermazione ed il v o ­
to del la de legaz ione sov ie t i ­
ca a l l 'ONU sul la ques t ione al­
gerina. Ta le contrasto e in 
realtà p u r a m e n t e immagina­
rio, perchè l 'appoggio del la 
U R S S al la lotta l iberatrice dei 
paesi colonial i n o n è mai sta 
to m e s s o in dubbio . 

N e l pomer igg io a r r i v a v a n o 
a Mosca le pr ime not iz ie sul­
la dec i s ione francese di r in 
v iare la v is i ta di F a u r e ne l 
l 'Unione S o v i e t i c a . N o n v i è 
stato finora a l c u n c o m m e n t o , 
né aff iciale u è uf f ic ioso; si 
ha tut tav ia la net ta sensaz io ­
ne che in un s i m i l e passo la 
part p e r d e n t e s a r e b b e so l tan­
to l a F r a n c i a . D a fonte s icu­
ra s a p p i a m o , del resto, che 
nei n e i circoli de l l 'Ambasc ia ­
ta francese , a l lorché l ' ipotesi 
di una m a n c a t a v e n u t a di 
Faure v e n i v a co l l egata an­
che c o n la poss ibi l i tà d i u n a 
crisi di g o v e r n o a Par ig i , 
questa eventua l i tà era cons i ­
derata come una autent i ca 
« catastrofe ». 

Col r i torno di Molo tov , la 
paura nel l 'at t iv i tà d ip lomat i 
ca di Mosca , che era suben 
trata al le s e t t i m a n e di in ten 
se trat tat ive con tedeschi e 
f in landes i , può dirsi conc lu­
sa. Cosi per la assemblea del ­
l 'ONU, a cui Molotov ha par­
tec ipato si dà n e l l ' U R S S u n 
g iudiz io c o m p l e s s i v a m e n t e 
pos i t ivo . Que l lo che ormai da 
tutti v i e n e def ini to c o m e lo 
» sp ir i to di G i n e v r a >» ha in 
d u b b i a m e n t e inf luenzato 
dibatt it i dei g iorni scorsi , an­
che s e di fronte nd a lcune 
quest ioni — que l la de l la rap­
presentanza del la Cina, per 
e sempio — h a n n o ancora 
prevalso concez ion i proprie 
del per iodo del la guerra 
fredda. 

Maggiori r i serve acco lgono 
invece i piani espost i dai mi ­
nistri occ idental i c irca la 
G e r m a n i a e la s icurezza e u ­
ropea. A t t r a v e r s o le var iant i , 
il proget to si r iduce in sostan­
za a questa proposta: l ' U R S S 
d e v e accet tare che il futuro 
S ta to tedesco entr i ne l p a i 

Xo sfrano primato 
de! siq, ctX dL SBmmu 

Ha strappato al signor Zzimhla l'ultimo 
posto nell'elenco telefonico di Londra 

L O N D R A , 3 . — L e w i s Z z i m ­
e l a per ann i h a t enuto l'ul­
t imo pos to n e l l ' e l e n c o di L o n ­
dra per e l i abbonat i ai ser­
vizi te le fonic i . 

Ne l l 'u l t ima e d i z i o n e p e r ò 
e g l i ha d o v u t o c e d e r e i l po ­
sto al s ignor V. K. Zzzu ( s i c ! ) 
il q u a l e , s i p r e v e d e , regnerà 
sul l 'u l t imo pos to de l l ' e l enco 
per u n l u n g o per iodo . 

Diciannove morti 
in nn incidente aereo 

LIMA, 3 . — U n aereo pas ­
seggeri p e r u v i a n o è prec ip i ­
ta to ieri in f iamme p r e s s o la 
città di C h u m a , ne l la p r o v i n ­
cia di Y a u y o s , d o p o a v e r ur­
tato contro u n a v e t t a d e l l a 

g iava da L i m a a Cuzco, si tro­
v a v a n o 35 persone , fra m e m ­
bri de l l ' equipaggio e passeg­
geri , a q u a n t o s embra tutt i 
peruviani . 

S e c o n d o l e p r i m e not iz ie 
g i u n t e dal luogo del l ' inci­
dente , sì l a m e n t a n o dic ianno­
v e mort i . Gl i altri sedic i sono 
r imast i ferit i , a lcuni m o l t o 
g r a v e m e n t e . 

Audace furio 
al museo di Brooklvn 

N E W YORK, 3. — Otto an­
t iche statuette d'argento di 
va lore inest imabi le sono ' ta­
te rubate al museo di Brook-
lyn- La polizia ritiene che il _ , „ Wl 

furto s ia stato compiuto sa- fatti la poss ibi l i tà di una 
bato , quasi sotto gli occhi dei maggior fiducia fra gl i Stat i 
guardiani , - L ' U R S S è pronta a seguire" 

to At lant i co ; in c a m b i o noi , 
c o m p r e n d e n d o le sue preoc­
cupazioni , s i a m o disposti a 
conceder le de terminate ga­
ranzie c irca la sua s icurezza. 

U n a tale Impostazione n o n 
trova consens i a Mosca . N e l ­
la pos iz ione occ identa le vi è 
rispetto al passato , un l eggero 
progresso, ne l >ensu che si 
r iconosce c o m e il r iarmo del­
la G e r m a n i a possa causare in-
quetudini in altri S tat i . Ala 
lo s t rumento propos i to per 
ovv iare a tale inconven ient i 
è del tutto inadeguato . P e r 
dirla con parole .semplici la 
U R S S non va in cerca di «i ga­
ranzie ». per hi sempl ice ra­
g ione che è in grado di ga­
rantirsi da sé. L'offerta occi­
denta le avrebbe un s enso se, 
anz iché d e l l ' U n i o n e Sov ie t i ­
ca, si trat tasse di un picco­
lo paese , qua le sarebbe il 
Be lg io o la D a n i m a r c a : 

. L ' U R S S , invece è un pae­
se abbastanza potente per di­
fendersi con i suoi mezzi: e-
ventua l i garanz ie non posso­
no modi f icare sos tanz ia lmen­
te la sua pos iz ione . 

Ta le ob iez ione pre l iminare 
mostra la debolezza de l la con­
cez ione occ identa le , prima 
ancora che si affronti detta­
g l ia tamente il con tenuto del­
le proposte formula te dai tre 
« at lant ic i ». N e l l a v e r s i o n e 
f inora più diffusa, q u e s t e 
cons i s terebbero e s s e n z i a l m e n ­
te in un i m p e g n o , c h e asso­
cerebbe da u n a par te l 'URSS 
dall 'altra S ta t i Uni t i . Gran 
Bretagna , Francia e Germa­
nia unif icata , c ioè quat tro po­
tenze già l e g a t e fra di loro 
da u n patto c h e è d iret to con­
tro lo S ta to « garant i to ». 

D e l tutto ignorate res tereb­
bero perf ino le preoccupazio­
ni di altri Stat i , qual i la Po­
lonia e la Cecos lovacch ia che 
h a n n o leg i t t ime ragioni di al­
larmarsi per la r inasci ta del 
mi l i tar i smo tedesco . 

I l s econdo termine del ba­
ratto, con le poco cons is ten­
ti promesse , dovrebbe essere 
l ' inc lus ione di tutta la Ger­
mania nel Pat to at lant ico . 
Quando si c h i e d e ques to o ad­
dirittura se ne fa u n banco 
di prova del la « buona volon­
tà » sov ie t ica , si e sce dal ter­
reno di u n sano rea l i smo po­
lit ico. N o n vi è b isogno di 
particolari doni profetici per 
capire che l 'URSS non po­
trà accet tare una so luz ione di 
ques to tipo. Krusc iov d iceva 
che i dir igenti soviet ic i sa­
rebbero * s tupidi >» se conc lu­
dessero u n cosi m a g r o affare. 
E' imjposs ib i l e dargl i torto. 
N o n si è ancora v i s to u n pae­
se che faccia di propria vo­
lontà qualcosa per rafforza­
re un'a l leanza che è diretta 
contro di e s s o . 

In Occ idente si parla mol­
to, da u n p o ' di t empo , dei 
vantaggi e degl i inconven ien­
ti che presenterebbe lo ma­
ni* quo. S e per « modif ica 
del lo Status quo » si intendo 
appunto l 'assorbimento di 
tutta la G e r m a n i a ne i bloc­
chi del l 'Ovest , al lora n iente 
dubbi: l ' U R S S è per lo status 
quo. Il problema del la s icu­
rezza in Europa n o n è un 
problema so l tanto sov ie t ico 
— di fendere la « Santa Rus­
sia » d i ceva Macmi l l an alla 
O N U — ma a u t e n t i c a m e n t e 
europeo . Occorre trovare il 
s i s tema che possa garant ire 
a tutti gli Stat i del nostro 
Cont inente una v i ta tranqui l ­
la e una c iv i l e coes i s tenza . ! 
senza t imori di aggress ioni e 
di conflitt i . 

In quanto c iò presuppone 
che si arrivi prima o poi al 
la l iquidazione dei blocchi 
militari . Sarà probabi lmente 
necessario passare a t traverso 
tappe in termedie , che gra­
dua lmente confermino coi 

ques ta strada, che es ige pa­
z ienza ol treché buona vo­
lontà. 

S i è notato nella s tampa che 
a n c h e Mart ino , nel suo recen­
te d iscorso alla Camera s e m ­
brava far sua questa prospet­
t iva , c o m e r i m i r a capace di 
permet tere la r iunif icazione 
del la Germania . Ciò che. pe-
rò, qui non .-i perde mai di 
v is ta è la necessità di u n a 
impostaz ione a un tempo rea­
l i s t ica e dì ampio respiro che 
possa essere una vera garan­
zia per tutti e. quindi , anche 
per l 'URSS. 

Ta le è l 'opinione soviet ica 
su uno dei maggiori proble­
mi ilei m o m e n t o , come mi è 
parso di poterla met tere a 
fuoco tanto at traverso le di­
chiarazioni ufficiali quanto 
a conversazioni con autorevo­
li osservatori politici . 

( i lUSKFI'K BOFF.A 

P E C H I N O . 3. — R a d i o P e ­
ch ino h a a n n u n c i a l o oggi c h e 
il p r e s i d e n t e de l la Repubbl ica 
popolare c inese , M a o Tse -
dun, ha r i c e v u t o l'on. P ie tro 
Nonni , s egre tar io g e n e r a l e 
del Part i to soc ia l i s ta i ta l iano. 
L'on. N e n n i era a c c o m p a g n a ­
to da l la s ignora , c h e ha a s s i ­
st i to al co l loquio . 

N e i g iorni scorsi , c o m e si 
r icorderà, N e n n i e i a s tato r i ­
c e v u t o da l p r i m o min i s tro e 
min i s tro degl i Esteri C iu En-
lai, con il q u a l e il l eader s o ­
c ia l i s ta i ta l i ano si è in tra t ­
tenuto su l la s i t u a z i o n e i n t e r ­
naz ionale e sui rapport i tra 
l'Italia e la Cina. N e n n i r i ­
marrà in Cina ancora una 
dec ina di g iorni . N e l corso 
del s u o v i a g g i o di r i torno si 
fermerà ancora a Mosca, d o ­
v e sarà r i c e v u t o dal pres i ­
dente de l Cons ig l io de i m i n i ­
stri de l l 'URSS , B u l g a n i n . e 
dal pr imo segre tar io de l C o ­
mitato c e n t r a l e de l Part i to 
comunis ta , Krusc iov . N e l c o r ­
so de l la sua sosta p r e c e d e n t e 
ne l la capi ta le sov ie t ica , N e n ­
ni, c o m e si r icorderà , era s t a ­
to r i c e v u t o dal p r i m o v i c e ­
pres idente de l Cons ig l io M a -
lenkov e da l m e m b r o del 
Pres id ium del Comita to cen­
trale de l P C U S e pres idente 
del la C o m m s s i o n e Esteri del 
Sov ie t de l l 'Unione , S u s l o v . 

Stoica presidente 
del Consiglio romeno 

BUCAREST, :i — L'Assem­
blea nazionale romena ha a|>-
provato oggi la nomina di un 
nuovo Primo ministro nella 
persona di Chivu Stoca. Que­
sti sostituisce Gheorqhi Gheor-
gliiu-Dej, di cui è stata annun­
ciata la nomina a Primo se­
gretario del C.C. del Partito 
operaio romeno, in sostituzio­
ne di G. Apostol , passato a 
dirigere i sindacati. 

Cìheorghiu-Dej ha chiesto di 
essere esonerato dalla carica 
di presidente del Consiglio me­
diante una lettera indirizzata 
alla Assemblea nazionale ro­
mena, lettera di cui è stata 
data lettura ogui. 

Contemporaneamente a l l a 
nomina di Stoica, che ha pre­
stato oggi giuramento, si sono 
verificati i .semienti mutamenti 
in seno ;il governo: 

II -generali! Eniil Bodnaras. 
cessa dalla carica di ministro 
della difesa nazionale e di­
viene primo vice presidente 
del consiglio, ni pari di Petre 
Borila (già ministro dell'ali­

mentazione) e di Miron Con-
stantinescu. 

Josip Chisinevschi, il quale 
è stato eletto segretario del 
C.C. del partito dei lavoratori, 
cessa dalla carica di primo 
vice presidente del consiglio. 

Simon Bughici, sin qui mi­
nistro degli esteri, Dimitru 
Petrescu, sin qui ministro del­
le finanze ed Alexandru Bir-
landeunu lasciano i rispettivi 
portafogli e divengono vice 
presidenti del consiglio. 

G rigori Preoteasa, finora mi­
nistro aggiunto degli esteri, 
diviene titolare di questo stes­
so dicastero. 

Il generale Leontin Salajnn, 
finora ministro aggiunto delle 
Forze armato, diviene ministro 
della difesa. 

Sono stati nominati anche 1 
seguenti nuovi ministri: Popa 
(Gherasin (metal lurgia e co­
struzione di macchine) ; Stefan 
Voitec (commercio interno) ; 
Maner Manescu ( f inanze); C. 
Theodoru ( industrie al imen­
tari) . 

Sindacalisti italiani 
in visita in Polonia 

VARSAVIA, 3 (V.S.) — E" 
ripartita alla volta dell'Italia 
la delegazione di sindacalisti 
della CGIL, guidata dall'ono­
revole Clemente Maglietta. I 
sindacalisti italiani, durante il 
loro soggiorno in Polonia, han­
no visitato fabbriche, grandi 
complessi industriali, coopera­
tive ed aziende agricole di 
Stato delle regioni di Varsa­
via. Stalinogrod e Cracovia. 
Particolarmente attenta è stata 
la visita al complesso side­
rurgico e alla città di Nova 
Ruta, che costituiscono la mag­
giore realizzazione del piano 
sessennale. 

Dopo un breve ripo-o a Za-
gopane, trascorso in una casa 
dei sindacati polacchi, gli ospi­
ti italiani hanno fatto ritorno 
a Varsavia dove sono stati cor­
dialmente ricevuti dall'amba­
sciatore d'Italia dott. Cortese. 

Sempre "soddisfacente,, 
Io stato di Eisenhower 

// presidente che era parso ieri lievemente 
affaticato si i* immediatamente ripreso 

D E N V E R . 3. — Il bo l le t t ino 
med ico d i r a m a t o s tamane , 
circa le condiz ioni de l pre­
s idente E i s e n h o w e r , in forma 
che <i il pres idente ha dormi­
to p r o f o n d a m e n t e da l l e 20,45 
di ieri a l le 7,10 di s tamane , 
fatta eccez ione per u n a mez­
z'ora da l l e 4,25 a l le 4,55. D u ­
rante q u e s t o interval lo è sta­
to e f fe t tuato u n e s a m e m e d i ­
co, il q u a l e ha p e r m e s s o di 
accertare la normal i tà del la 
t emperatura , de l po l so e del­
la press ione arteriosa. Quan­
do il pres idente si è sveg l ia to , 
s tamane , h a dichiarato di sen-
tarsi r iposato e r istorato. L o 
e s a m e m e d i c o e f fe t tuato non 
ha r ive la to a lcun cambia­
m e n t o il qua le indichi com­
pl icaz ioni ; l e condiz ioni de l 
pres idente r i m a n g o n o soddi­
s facent i . Tempera tura , po l so 
e press ione arteriosa r iman­
gono normal i . II cordiogram-
ma cont inua segna lare una 
lenta e v o l u z i o n e progress iva» . 

PRAGA CONTRO LE INTERFERENZE OCCIDENTALI 

Dichiarazione 
sull'accordo 

cecoslovacca 
con l'Egitto 

Docnmi'iHi segreti niiglo - francesi pubblicali al Cairo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A . 3 — Il g o v e r n o 
cecos lovacco ha d iramato 
oggi una d ich iaraz ione u ì l ì -
oiaùc sul l 'accordo c o m m e r ­

cia le r e c e n t e m e n t e s t ipu la to 
c o n l'Egitto, accordo :':.<: 

c o m e è noto , ha .sollevato, 
o l treché un g r a n d e i n t e r e s ­
se , una n o t e v o l e reaz ione da 
parte dei circoli polit ici o c ­
cidental i . 

*- In quest i g iorni — di ­
ce t e s t u a l m e n t e la d i c h i a r a ­
z ione — tra i g o v e r n i del la 
Cecos lovacch ia e del l 'Egitto 
é s ta to s t ipu la to un accordo 
c o m m e r c i a l e in base a l q u a ­
le la Cecos lovacch ia fornirà 
all 'Egitto armi i n c a m b i o di 
cotone , r iso e a l tr i prodot ­
ti. In re laz ione a c iò . s i e 
avuta una i n t e n s a e a m o a -
gna di press ioni t>er indurre 
il g o v e r n o eg i z iano a a n ­
nul lare l 'accordo. 

« Il g o v e r n o c e c o s l o v a c c o 
cons idera p e r t a n t o n e c e s s a ­
rio d ich iarare c h e l 'accordo 
c e c o s l o v a c c o - e g i z i a n o è . ta ­
to s t ipulato in b a s e al l ' ina* 
l i m a b i l e d ir i t to di u n o Stato 
s o v r a n o di contrarre accordi 
r ispondenti ai suo i l e g a t i m i 
interessi e ta l e accordo aon 
è sot toposto ad a lcuna c o n ­
dizione. i l g o v e r n o cecos lo ­
vacco ha s t ipu la to l 'accorda 
nel quadro de i normal i r a p ­
porti commercia l i - t e n e r l o 

conto del la pol i t ica di i n l i -
pendenza n a z i o n a l e e.Tet 
tuata dal g o v e r n o egizi noi 
e de l s u o l e g i t t i m o diritto! 
di ass icurarsi g l i s t r u m e r t ' 
per garant ire la di fesa d e ' 
proprio Paese . 

« Il g o v e r n o c e c o s l o v a c c o -
sottol inea la d ich iara j o n e 
— resp ingendo • e n e r g i c a ­
m e n t e quals ias i in tromiss io ­
ne ne i normal i rappcrt : f*r 
Stat i sovrani , adempirà r i ­
gorosamente ag l i im.i MT»; 

derivant i dal l 'accordo ceco­
s lovacco — e g i z i a n o ». 

U n importante comm»-n!r 
dedica o«gì a l la ques?J >n>-
del l 'accordo ceco-eg iz iano il 
Rude Pravo, l 'organo r»"* 
i t i torevo le de l la - tamp» «»• 
ca. Il g iornale ricorda innan­
zitutto i mot iv i , espost i da 1 

o r i m o min i s tro Nascer , c h e 
hnnno indotto il g o v e r n o e?? 
""ano a s t ipulare u n accorda 
"on In Cecos lovacch ia per la 
fornitura di armi . 

« S e v i è qua lcosa In q u e ­
s to accordo c h e d e b b a so l l e -

, v a i e tan to e c c e z i o n a l e in 
tcresse — s c r i v e il g iornate 
— n o n è certo il fatto d i e 
ques ta oITena c o m m e r c i a l e 
eg iz iana sia s tata aceoKa 
dal la Cccos iovacch .a . S l a m o 
uno S t a t o ind ipendente — 
cont inua il Rude Pravo — 
che ha il dir i t to di c o m m e r ­
ciare l iberamente con chi 
vuole . Il fa t to poi. c h e noi 
v e n d i a m o su l la base del la 
reciprocità , s enza condiz io­
ni pol i t iche , mer i ta di e s ­
sere so t to l ineato soprat tut to 
per que i paesi ai qual i il 
g o v e r n o eg iz iano si è r ivo l ­
to più v o l t e pr ima c h e a 
noi. Quest i paes i si s o n o ri­
fiutati di soddis fare le r i ­
ch ie s te eg iz iane . Perc iò s o ­
no per Io m e n o strani il 
m a l c e l a t o m a l c o n t e n t o e 
l ' indignazione c h e l 'accordo 
c e c o s l o v a c c o - eg i z iano ha 

so l l eva to in occ idente >. 

Il g i o r n a l e riporta quindi 
una b r e v e rassegna de i c o m ­
ment i de l la s t a m p a m o n d i a ­
le. in part ico lare que l l i r i ­
guardant i i t e n t a t i v i d e l l e 
potenze occ identa l i d i i n ­
tralc iare la r e a l i z z a t o n e 
de l l 'accordo, e, inf ine , r i ­

corda q u a n t o ha d ich iarato 
il m i n i s t r o di S t a t o e g i z i a ­
n o S a d a t , e c i o è c h e l 'Egit­
to n o n si lascerà int imorire 
e c h e è dec i so ad opporsi a 
c h i u n q u e tent i dì imporgl i 
":a propria vo 'on tà . 

« Q u e s t o a t t e g g i a m e n t o — 
c o n c l u d e il Rude Pravo — 
r iscuote l 'approvaz ione di 
tut to il popolo eg iz iano e 
l 'appoggio di tu t to il m o n d o 
arabo ». 

ORFEO VANGELISTA-

Documenti segreti 
pubblicati al Cairo 

IL CAIRO, 3 — 11 g*.orT&:e ce­
ncioso e Al Guarnirla » pubblica 
oggi copi© fotograJjCàe del <lo-
cumcr.tl Fc*rrell l n e > i l e fra:i-
cest le cui esistenza è SIAI« ri­
velata Ieri Cai primo ministro 
Gamal Nasser. Il primo docu­
mento. estral lo da'.la « Rivista 
di inforina:!ioni militari ». pub­
blicazione secreta de! ministero 
d«::a Guerra inglese, afferma che 
lEgi i to non ha alcun proprulto 
«egressiva al contrarlo di Isme-
:« La seconda, un ra?r>orto <3e' 
servirlo segreto francese, docu­
menta l'entità dei ri'ornlrr.entt 
militari forniti dai ".a PYanci* • 
Israele. 

A testimoniare i'inlonda'ezza 
delle w?>aprzìoni uniericaiie. fce-
condo cui yli S. U. si ispirano, 
v.cl negare forniture militari al­
l'Editto. alia preoccupazione di 
e mantenere l'equilibrio nel Me­
dio Oriente ». è giunta opgi la 
notizia che armi americano per 
tre milioni e mezro di dinari eo-
::i> state fornite all'Irai:. L'Iruìi. 
comò è noto, a differenza Jsllo 
Ecit.o. ia parte del patto z,Sil-
tore turco-irakeno, patrocinato 
Oaizll Imperialisti americani 

OCRÌ Xusser ha ricevuto 11 mi­
nistro cecoslovacco al Cairo, il 
quale gli ha notificato i termini 
delia dich.'arnzior.e cecoslovacca 
su! prcblen-.a dell'accordo com-
—erciale ?ia 1 due paesi. Un 
comunicato comune cccoslovac-
co-cg:7iano su tale argomento 
sarà pi:bb.icato domani. Nasser 
ha inoltre ricerut0 :! vice segre­
tario di Stato americano Alien, 

£: è appreso iniir.e che nel 
::rr-s:mo n^iembre i'ffeitto ln-
vicr.'i r.r.a ::-.;<-=:or,p culturale nel-
: i'RS£T :n Polor.:a e in Unche-
r".«. 

Ques to comunica to ha cal­
m a t o le appress ioni so l l evate 
ieri da u n bol le t t ino m e d i c o 
in cui, per la, pr ima vo l ta , 
n o n si par lava di « soddisfa­
cent i progress i >» e si infor­
m a v a , anzi, che il pres idente 
s ì era sent i to « affat icato e 
n o n riposato c o m e al so l i to ». 

L e not iz ie p iù confortanti 
di oggi sono state conferma­
te a B o s t o n dal cardio logo 
dot tor White , il quale , dopo 
u n a conversaz ione te le fonica 
con i sanitari de l l 'ospedale 
mi l i tare d o v e è r icoverato Ei­
s e n h o w e r . ha riferito ai gior­
nal is t i che gli esami radiolo­
gici , cui è s tato sot toposto il 
pres idente « mostrano c h e 
non vi è nul la a carico dei 
po lmoni , e c h e l ' immagine 
de l cuore è que l la s tessa di 
un a n n o fa, c ioè la n o r m a l e 
i m m a g i n e dei t empo in cui 
il pres idente s tava b e n e », 

A l canto suo — ha agg iun­
to il cardio logo — « l 'elettro­
c a r d i o g r a m m a presenta una 
e v o l u z i o n e normale , c ioè pre­
senta di g iorno in g iorno le 
attese modif icazioni determi­
nate dal fatto c h e il processo 
di guar ig ione prosegue secon­
d o lo s c h e m a sperato >.. 

Ri ferendos i a l le notiz ie ap­
prese per te le fono dall 'ospe­
da le il dottor Whi te ha ag­
g iunto : 

« S o n not iz ie buone e fa­
vorevo l i .11 pres idente ha dor­
mito circa d iec i ore e si è 
sveg l ia to fresco e di b u o n 
u m o r e . Ha mang ia to di ot­
t i m o appet i to la prima cola­
z ione composta di m e l o n e , 
d u e fe t te di lardo di bue , u n 
uovo , una fetta di pane inte­
gra le di f r u m e n t o tostato e 
senza burro ed otto o n c e di 
lat te scremato: in tutto 381 
calor ie >• . 

Lo Scià di Persia 
a Mosca in » in suo 

« • " » 
TEHERAN. 3 — Lo corte im­

periale persiana ha comunicato 
questa mattina eh© lo Scià e la 
imperatrice Soraya si recheran­
no a Mosca r.el magarlo o nel 
piueno 1956. dietro invito del 
presidente del « Presidium » del 
Soviet Supremo dell'URSS. Vo-
roscilov. 

L'invito sovietico era stato 
fatto allo Scià r.el iriucro ecor^o. 
e l'imperatore, accettandolo, ave­
va dichiarato allora di n n es-
•«ert* in cmdo di stabilire la da­
ta del vip££io. 

La Francia 
(Continuazione Clelia 1. pagina) 

m a n d a propagandist ica che la 
d iplomazia francese ispira ai-
la s tampa, per giustif icare il 
provved imento , quasi che la 
Francia fosse in diritto di 
attendersi un a t t e g g i a m e n t o 
diverso da que l lo de l l 'appog­
gio al diritto di autodec is ione 
dei popoli . 

In giornata si par lava poi 
di r i ch iamate i rappresentan-
diplomatic i francesi accredi­
tati presso tutti i Paes i CÌK; 
al l 'O.N.U. h a n n o votato a l i ­
vore del l ' i scr iz ione de l la q u e ­
st ione a lger ina all'o.d.g. de l -
ì 'Assemtuea. In serata Ì'A.F.P. 
precisava che P i n a y aveva so­
lo invitato quei rappresentan­
ti a r ichiamare l 'at tenzione 
dei r ispett ivi govern i sui ie 
ripercussioni che il vo to avrà 
nei loro rapporti con la Fran­
cia. N o n manca chi l eva espl i ­
c i tamente la voce contro t in ­
te ques te misure . Le Monde 
critica, infatti , sia il m i r o 
dal l 'O.N.U. che la sospens io ­
ne del v iaggio a Mosca . N e l 
pr imo caso, hi Francia m o ­
stra di temere il dibatt i to , 
nel secondo, s e m p r e s e c o n d e 
Le Monto, « non c'era n e s s u n 
dubbio che il de l ega to sov ie ­
tico avrebbe votato come h.i 
fatto, m a se la d o m a n d a eh 
iscrizione tosse stata r iget­
tata Faure e P i n a y sarebbe­
ro partiti u g u a l m e n t e p^r 
Mosca ». 

La s i tuaz ione pol i t ica è o- -
sti tesa e grave , oltre che 
ne l Marocco , ne l la s tessa 
Francia , ma le due s i tuazio­
n e s i trovano s t r e t t a m e n t e 
intrecciate.' Cerch iamo di l a ­
re il punto prima su Par ig i 
e poi su Rabat. Questa sera , 
i gol l ist i def in iranno il loro 
a t t egg iamento nel la riunione. 
del d iret t ivo del «ruppo par­
lamentare , ma quest 'u l t imo .-i 
riunirà domani per dec idere 
in assemblea sul la p e r m a n e n ­
za al governo . Una prima 
nuntata polemica è stata già 
lanciata ieri sera da P a l e w -
ski in Cons ig l io dei minis tr i . 

L'ulteriore s iv luppo di q u e ­
sta crisi di oppos iz ione in ter ­
na in s eno al g o v e r n o si avrà 
d o m a n i con la ripresa par:a-
mentare , m a già una n u o v a 
offensiva si de l inea fra i ra­
dicali col dec i s ivo r ientro po ­
l i t ico di Mendùs-France , il 
qua le prepara, con il congres ­
so radicale, la sua c a m p a g n a 
e let torale e che ha già pro­
n u n c i a t o una ser ie di discorsi 
diretti aper tamente contro 
Faure e contro la pol i t ica 
del l ' incertezza. Già a lcune f e ­
derazioni radicali si e spr imo­
no s e v e r a m e n t e contro il pre ­
s idente del Cons ig l io uer l 'ap­
poggio offerto al la polit ica ul ­
tra-reazionaria dei co lon ia l i ­
sti. 

Passando da Parig i a R a ­
bat. questo quadro si coni-
pl ica anche più. L a parten­
za di B e n Arafa n o n ha por­
tata a l l 'at tesa so luz ione . 11 
gen . B o v e r de Latour . c o n ­
traddicendo le d iret t ive a e l 
p iano di A i x - l e s - B a i n s , ha 
accettato il passaggio dei p o ­
teri imperia l i al cug ino del 
sul tano fantocc io . Egl i si era 
impegnato nei confront i de i -
l 'associazione u l traco lonia l i s ta 
« Prcsence francai.se ». di e v i ­
tare la cost i tuz ione de l C o n ­

iglio del trono, n e i qua le , co ­
m e si sa . S i B e k k a i d o v r e b b e 
rappresentare p iù larghi s tra­
ti de l l 'opinione marocch ina . 

Boyep de Latour ò entrato 
cosi in conll i t to con i suoi 
stessi col laboratori Lipkowsici 
e Pnnafieu. minis tro de l ega to 
alla residenza. Il contrasto h a 
provocato le d imis s ion i sìa di 
Boj-er che degl i altri due 
mass imi e sponent i de l gover ­
no francese: la matas sa ag­
grovigl iata è stata ieri presa 
in e s a m e dal Cons ig l io dei 
ministri senza che però in ­
tervenisse nessuna d e c i - i o n e 
tempest iva . Tut tav ia a lcuni 
ministri si d i ch iaravano per 
l 'accettazione d e l i e d imiss ion i 
di Boyer . da sos t i tu ire prov­
v i sor iamente ccn Panaf ieu . 

De latour . con le sue ini­
z iat ive favorevo l i a « P r é - e n -
ce francaise >•, ha così inaspri­
to anche più la crisi maroc­
china. K La partenza di A r a -
fa n o n può es sere cons idera­
ta pre ludio di una so luz ione 
se n o n nel la misura in cut 
essa permetterà l 'appl icazione 
totale degl i accordi di A i x ». 
n**oclamava ieri ]'« Ist iaiai >•. 
Gii ambient i nnzior.aiisti s i 
seno irrigiditi d : n u o v o . N e l ­
la popolaz ione , dopo m a pa­
rentesi cì: ca ' .ra ;>-"->--i ci;;-
rnta esatto m e n t e dirli ci ore. 
si accentuano l'inrj'.i.^r.ilirie 
e lo scontento , dai qual i ;n 
rran parte ;or.o esplodi i m o ­
ti di quest i d u e giorni . 

Arrestato nei pressi di Varsavia 
l'autore di un efferato omicidio 

R icsponsaliilc di alcune rapine, aveva ucciso un agente di polizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, diatamente. Consumato a delit­
to l'assassino riusciva ad al-

VARSAVIA. 3 — Dopo due 
settimane di intense ricerche, 
in po-'Zi3 della capitale è riu­
scita a catturare un giovane, 
tale Jcrzy Paramonow. respon­
sabile dell'uccisione del ser­
gente del la polizia cittadina 
Lerki. 

Il delitto, che ha fortemente 
•impressionato la cittadinanza 
varsaviese, era avvenuto ia 
pieno giorno in una del le ar­
terie principali di Varsavia, la 
via Wileze." Il sergente Leck; 
aveva fermato tre persone, due 
uomini ed una donna, che gii 
erano sembrale sospette e le 
aveva condotte al Commissa­
riato di via Wilcze per proce­
dere alla loro identificazione. 

Giunti a destinazione, a bor­
do di un 7JXÌ, il sergente si 
faceva consegnare dàlie tre 
persone fermate le carte di 
identità e le invitava a seguir­
lo nei locali del Commissaria­
to. A questo punto, però uno 
dei due uomini estraeva una 
pistola e sparava contro O po­
vero Ledei freddandolo Imme-

lontanarsi su di un taxi chf-
ìtazionava in una strada vicine. 

Quello stesso giorno, il quo-
tid.ano della sera che esce a 
Varsavia dava notizia dell'ef­
ferato delitto e pubblicava la 
foto dell'assassino assieme ad 
un comunicato della Procura 
deJa Repubblica in cui si in­
vitava la cittadinanza a segna­
lare a chi di dovere la presen­
za del giovane uccisore. 

Braccato dalla polizia citta­
dina il fuggitivo è riuscito a 
nascondersi per circa due set­
timane, diffidando di tutto e 
di tutti, finché l'altro ieri notte 
non è stato sorpreso mentre. 
in compagnia di un compare, 
dormiva su una catasta di fie­
no a Goclawek, una borga'a di 
Varsavia. Al momento dell'ar­
resto il Paramonow aveva an­
cora nella ta?ca della giacca 
la pistola con la quale aveva 
ucciso il povero sergente, men­
tre il compare era armato di 
un grosso martello dei peso di 
duo crdlogTamrni, che serviva a 
far fuori o a stordire senza 

fa.* rumore le loro viv.mv-. 
Dai primi accertamene in­

fatti è risultato che i d j e c.o-
vani traviati, nel corso d: qu-:^ 
r.i ultimi mesi ,=:: SOHJ re-: 
responsabili di r.umero-e rr.pi-
ne a mano armata con-jm.ite 
aila periferia di V'arsav;a. 

I varsaviesi hanno accolt i l i 
notizia dell'arresto del" Para­
monow, che non si è esitato a 
definire il nemico pubblico r.. 
1, con un senso di sollievo. X r l 
dare notizia del deli'to e nel­
l'autore di esso, tuttavia, i 
giornali hanno usato l'espres­
sione « i l probabile assassino -, 
La l e s s e polacca, difa:::, di­
spone che l'appellativo di la­
dro. di assassino ecc.. non può 
essere dato e nessuno, ?e non 
dopo che la magistratura aobia 
accertato la esistenza dei fatti 
e pronunciato una sentenza c i 
condanna. 

V. S. 

PIETRO 1NGRAO direttore 
Andrea Pirandello vice dir resi». 
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